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— OR G OGLIO SOVI E T I c O 
NO 


fai fucilare tanta gente? 
Cina, nel sud America, in Spagna, non si dica che i russi 


— Ma perchè, compagno Stalin, 
- Perchè con tutti i russi che muoiono in 


! 
non muoiano anche per il loro paese: 


Come ci 


ASSASSINI 
JE E 


Caro lettore, 


bravo! ma bravo! ne abbiamo 
sentite delle belle sul conto tuo! 
Vergogna! Un pezzo d'uomo come 
“te che nun è capace di avere al- 
meno una mezza dazzina di ragaz 
zini! E che ci state a fare allora al 
mondo, tu e la tua signora? Che 
cosa ti credi di essere venuto a fare 
Credi proprio che il 
abbia voluto creare l'Uni 
vamente ner potertelo 
far gustare a te e riscuotere la tua 
? 0 cred 


al mondo? 
buon D 
verso esclus 
ammirazion di essere al 
leggere 


queri Travo ( 


Può rien 


È { ti u ch 
appartien 
ù tellettualmer 
ne, da non car 


cita di un fig 


lieta | 


> 


capo di una fc 
Von hai mai le 
ei accorto mar 
erte famiglie. d 
ata proprio del lu. 
numero potenze commer 
q ind sono state create 
esclusivamente dall'essere numerosi 
In famiglia: giacché solo del sangue 
[ può fidare in certi ‘casi 
Sari 1 gretto e meschino 
della tua ricche 
ale da precccuparti dei lievi % 


It acrifici dell'eggi 


ti tu co. 


omministratore 


invece 


grandi e sapcrosi frulti del 


mio così non va forza ! 
raga ni, ragazzi 
Cì dispiace di averti dovuto dare 
a tiratina d'orecchi ma te 
reriti. Ad ogni modo noi ti voglia 
mo sempre bene e abbiti tanti ab 
bracci dai tuoi 


ATORI 
—z2111P91, 
Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.e 
Editore Ceschina 


MILANO 


nare e 


La differenza tra il bolscevismo di 
Stalin e il bolscevismo di Trotzki 
non e una differenza di teorie. ma 
semplicemente di fortuna uccasio- 
nale 

Stalin, attualmente al potere 
manda a morte tutti i seguaci di 
Trotzki e, se potesse averlo tra le 
grinfie, farebbe fucilare anche lui. 

Se invece fosse Trotzki al potere, 
questi farebbe fucilare Stalin con 
tutti i suoi seguaci. 

Ecco tutto. 

1600 

Azana, (toh, guarda chi si rive. 
de!» ha lasciato Barcellona per ri 
fugiarsi nell'ancora per ‘© poco più 
sicura Valencia. 

Il giornale della federazione anar, 
chica iberica, Soliduridad Obrera, 
ha salutato la partenza di Azafia 
con un titolo su tutta la prima pagi. 
na del giornale: «Barcellona è 
senza pane, senza carne, senza lat- 
te e senza uova, e il responsabile se 
lè squagliata ! 

Bravi fessi! Azafa s 
ta proprio perchè non c'era più pa 
ne, nè carne, nè latte, né uova 
Lui non voleva certo morire di 
fame?! 


è squaglia. 


+00 

La Russia manda navi cariche 
di benzina al governo di Valencia 
3; perchè i bolscevici mandan 
al re di Spagna? 
Non perchè son commossi 
o cercano la pacchia 
ma per tutti { rossi 
combattono alla macchia 
brigantina 
o macchia e la benzina 


v\ 


DÌ [peseRto] 


+69 
Durante iltimo processo contro 
presunti trotzkisti la Ghepeù ha 
> a tutti i mezzi per far con 
gli accusati ccome la ve- 
rità non veniva a galla perchè 
ri galleg eran gli ac 
così si sono usati anche gli stupe 
facenti. ‘Lo scopo è stato raggiunto 
Però codesto scopo in medicina ri. 


ponde al nome di scopo... lamina 
tor 
In Russia, nel 1936, si sono veri 


ticati 62.000 in 
Forse sono & 


identi ferroviari 
aduti perchè i mae 
‘hinisti dei treni vedendo bandiere 
fosse, invece di interpretarle come 
segnali d'arresto, le scambiavano pei 
vessilli dinanzi a cui bisognava fi- 
lar dritti! 


+++ 
Il Governo portoghese ha smentt- 
to categoricamente la notizia dell'af 
titto e della cessione delle sue co 
lonie: 
Egli ha detto senza fallo 
tanto ai furbi quanto ai inicchi 
Perchè sono il Portogallo 
mi volete fare a spicchi?» 
+++ 
Perchè credete che ci sono in 
Spagna delle donne che combatto- 
no nelle file dei rossi? Per sporte? 
Nossignori; esse sperano, vincendo, 
di venir chiamate a far parte del 
governo bolscevico, a dispetto dei 
loro mariti, i quali asseriscono che 
le rispettive « compafieras » non 
sanno nemmeno... rigovernare. 


yi 774 


Se negli ambienti di produzione ci. 
nematografica si avesse un po’ più 
di stima reciproca e si eliminasse 
quel brutto vizio di ritorcersi l’un 
l’altra le colpe e le manchevolezze, 
ne guadagnerebbe di tanto la pro- 
duzione. Quando si inizia un film 
ognuno sembra il genio minacciato 
dalla fesseria generale: abbiamo 
fatto il circolo vizioso nella pagina 
a colori perchè ognuno di questi ge- 
nii insofferentì sappia quale è il suo 
immancabile destino nell'opinione 
degli altri 

+++ 

Da qualche tempo in qua le sta- 
zioni della Radio rumoreggianu ed 
emettono scariche. Radiofonia o ra 
diocacofonia ? 


dè 
STOTA 
RA 05 “Ea 
do ; 
i 
\Y fe 
È \ = > 
++ 
Giorni or sono, nel salone di un 


nde albergo romano, l’autore di 
una recente commedia ha afferma. 
to ad alta voce che soltanto Shake. 
speare poteva scrivere un lavoro si- 
mile 

Se sapete il nome di quell'autore 
ebbene, non ripetetelo. Si tratta di 
un autentico fesso 

< 0% 

Moiti autori non troppo sicuri 
del loro valore si servono delle pres. 
sioni per ottenere un premio lettera 
rio. Hanno sentito parlare di premi 
e credono che premi venga dal ver 
bo premere. 


tte 

Nei teatri romani la questione del- 
lo sbafo è una vera piaga. Gente, 
persone e personaggi a cui l'ammini- 
Stratore della compagnia ed il diret 
tore del teatro non possono dire di 
no telefonano scrivono, insistono per 
avere posti gratuiti. Spe e volen 
tieri più di un terzo degli spettatori 
non ha pagato. Ma perchè codesti 
signori, più o meno altolocati, non 
prendono esempio dal Duce chie 
quando va a teatro si paga il bi. 
glietto? 


+0. 


+++ 


Le benemerenze della filovia. 
In una città dell'Arkansa 
operaio caduto dal 4. piano 
salvato da sicura morte, andar 
a sbattere contro il fascio dei 


fili 
appunto d'una sospensione aerea 


della filovia che hanno attutito ta 


caduta. 

Benissimo: e vIlora perchè non 
si intensifica e la messa n 
opera dei cavi sottomarini per 
portare a lieto fine qualsiasi nau 
fragio? 


L’androne e i corridoi di Teatro 
Reale dell'Opera sono insufli lenti a 
contenere durante gl’interniezzi del- 
lo spettacolo tutta la folla «legante 
che esce dalla sala per tare due 
chiacchiere e fumare una sivaretta, 
Tutti vi stanno  pigiatissimi e sj 
muovono a furia di « scusi ! » « per. 
doni!» « abbia pazienza! Sem 
bra proprio di stare in autobus. 

Oh, giusto! Il Teatro dell'Opera 
e gestito dal Governatorato proprio 
come il servizio d’Autobus. Che si 


tratti di un espediente per u}lenare 
il pubblico ? . 
Lala 
Dopo una serie di trattatl\e con- 


dotte in un'atmosfera di cordiale 
comprensione, sono stati firinati n 
questi giorni, fra l’Italia e }a Fran 
cia, due accordi concernenti il re 
gime degli scambi delle pellicole ci. 
nematografiche fra i due Paesi e i 
pagamenti relativi. 
L’amistà fra sorelle 

non langue nè pericola 

ché -- se proprio nun mo 

amiche per la pelle — 

ora lo diveniamo 

almen, per la pellicola! 


++ 


Dall’Inghilterra è giunta un. lie 
ta notizia : un gruppo di mec. in 
glesi è riuscito, dupo lunghi | pa 
zienti  studii, a scoprire ed i:olare 
il bacillo dell'influenza ed a pr dur 
re un siero efficace per deb: lare, 
iinalmente, la pericolosa ma. tia. 

Benissimo! Ora, però occorrerebbe 
che, con procedimento analogo |In 
Bhilterra si decidesse a scuopi:re € 
soprattutto, ad isolare il micro! pe. 
ricoloso del bolscevismo. a 

Per individuarlo non c'è proprio 
necessità di microsccpio ! E 

In quanto al siero per im iz: 


galsene — ora che non ci su più 
le sanzioni — se l’Inghilter ne 
Vuole, glielo possiamo forni: noi, 
«he ce ne abbiamo tanto e di 0! tma 


Qualità ed efficacia. 

(Ma dimenticavamo che < 
tora qualche inglese così ig! 
in materia, da confondere « 
tura la malattia con la medic per 
curarla !) 


PER VENE] 
CALZE. ELASTICHE 5; 
E FLEBI 
| 
ne 


TA 
ie porosel 


Fabbriche CF 


Per dir la v 
usate sempri 


IL GIUDICE — Gi 
scopolamina, nient'altro 
L'IMPUTATO — L 


Porco qui 


Contronovella 


Dite un po' — disse il 
t. 0 guardando ironicame? 
vato russo — voi dite che 
vu. in cui avvenne il furto 
lime di cui siete incolpi 
< ‘vate in campagna dove 
u ora? 

Giuro! -- gridò l imput 

alzandosi im preda a viol 
“nazione — Quel giorno a 
ora posso provare di esse 
cupato a scassinare una 
ui assassinare gl'impiegati 
-— Tutte frottole, tutte f 
»- sorrise con disprezzo il 1 
fore del re russo — . tuti 
yer farsi condannare a 30 
salera invece di un paio di 
* conosciamo bene queste 
telle. 4 
— Vi scongiuro! — gridò 
il condannato russo gei 
ginocchio — non condaî 
© due soli mesi di galera... 1 
ri figli, per vostra madre 
temi a morte! Sono colp 
yiuro!! — seguitò a gridare i 
ci un angoscia folle guar 
i 'orno e vedendo che tutti 
tino increduli. 

Calmatevi — gli disse 
rindosi l'avvocato difensor, 
» ite fiducia in me: vedret 
1. scirò a provare la vostra 
Ù a 


Grazie! Grazie! — escl 

ngulti l'imputato russo s 

“. forte le mani dell'avvocai 
e 


Cosiechè — fece il giuc 
guardando l'imputato 
mente — poi persistete nel 


“i essere innocente dell'a 
lla banca... ma se non at 
na prova! 

- Signori del tribunale! 
l'avvocato difensore bri 
‘’’onfante una cartella — ] 
“ono qua! Il mio cliente no 


L’androne e i corridoi ci Teatro 
Reale dell’Opera sono insu!lic lenti a 
contenere durante gl’interniezzi del- 
lo spettacolo tutta la folla elegante 
che esce dalla sala per tar 
chiacchiere e fumare una 
Tutti vi stanno  pigiatissim 
muovono a furia di « scusi! » « per. 
doni!» «abbia pazienza! Sem 
bra proprio di stare in autobus. 

Oh, giusto! Il Teatro dell'Opera 
e gestito dal Governatorato proprio 
come il servizio d’Autobus. Che si 
tratti di un espediente per 
il pubblico ? 


tto 

Dopo una serie di trattat)\e con- 
dotte in un'atmosfera di cordiale 
comprensione, sono stati firinati n 
questi giorni, fra l’Italia e ]a Fran 
cia, due accordi concernent) il re 
gime degli scambi delle pellicole ci- 
nematografiche fra i due Paesi e i 
pagamenti relativi. 

L’amistà fra sorelle 

non langue nè pericola 

ché -— se proprio nun amo 

amiche per la pelle - 

ora lo diveniamo 

almen, per la pellicola ! 


+00 


Dall’Inghilterra è giunta un. lie 
ta notizia : un gruppo di mec.) in 
glesi è riuscito, dopo lunghi pa 
zienti  studii, a scoprire ed la 
il bacillo dell'influenza ed a pr dur 
re un siero effirace per deb re, 
iinalmente, la pericolosa ma..itia. 

Benissimo! Ora, però occorrer bbe 
che, con procedimento analog» ln. 
Bhilterra si decidesse a scuop!:re e. 
soprattutto, ad isolare il micro! pe. 
ricoloso del bolscevismo. 

Per individuarlo non c'è pi prio 

Necessità di microsccpio ! 
n quanto al siero per im 
darsene — ora che non ci £ 
le sanzioni — se l’Inghilter: 
vuole, glielo possiamo forni! 
che ce ne abbiamo tanto e di ima 
qualità ed efficacia. 

‘Ma dimenticavamo che « 
tora qualche inglese così ig» 
in materia, da confondere i‘ 
tur: to malattia con la medic 
ra !) 


CALZE ELAS 


PER VENE 
VARICOSE 
È IT 


LE 


nuovo tipo senza cucitui 
(cur 


A 
DA SE LE MISURE |NiSÒ] 
‘5° MARGHERITA LIGURE 


Per dir la verità, russi in guardina, 
usate sempre la scopolamina 


IL GIUDICE - 


Giurate di pigliare la scopolamina. tutta la 


scopolamina, nient’altro che la scopolamina. La pigliate voi? 


L'IMPUTATO 


La piglio! 


Porco qui | 
Porco la ! 


Contronovella 


Dite un po' — disse il giudice 

t. .0 guardando ironicamente l'im 

vato russo — voi dite che îl gior 

vu. im cui avvenne il furto di due 

ulîne di cui siete incolpato non 

« vate in campagna dove eravate 
ra? 

Giuro! -- gridò l imputato rus 
alzandosi im preda a violenta în 
‘mazione — Quel giorno alla stes 
ora posso provare di essere stato 

(‘cupato a scassinare una banca è 
ul assassinare gl'impiegat? 

-—— Tutte frottole, tutte frottole... 
». sorrise con disprezzo il procura- 
tore del re russo — .. tutte balle 
ver farsi condannare a 30 unni di 
salera invece di un paio di mesi . 

» conosciamo bene queste mara. 
‘elle. 

— Vi scongiuro! — gridò fuori di 

il condannato russo gettandosi 
ginocchio — non condannatem! 
due soli mesi di galera... per î vo- 
ri figli, per vostra madre condan- 
1 temi a morte! Sono colpevole lo 
uro!! — seguitò a gridare în preda 
un angoscia folle guardandosi 
orno e vedendo che tutti sorride 
no inereduli. 

Calmatevi — gli disse avvici 
dosi l'avvocato difensore — ab. 
te fiducia in me: vedrete che #0 

scirò a provare la vostra colpevo 
a 

ie! Grazie! — esclamò tra 

imputato russo stringen. 

forte le mani dell'avvocato difen 
è 

ce il giudice rus 

l’imputato ironica 

- voi persistete nel n 
essere innocente dell 
la banca... ma se non avete nes 
na prova! 
- Signori del tribunale! — scat- 
l'avvocato difensore brandendo 
‘’’onfante una cartella Le prove 
sono qua! Il mio cliente non.ha ru 


bato due misere galline, come l'infa 
me cattiveria dell’accusatore pubbli 
co cercava d'incolparto, il mio cliente 
puo provare di aver commesso sette 
assassini. tre scossi... un parricidio, 
un mat dio e du tupri.. qui vi 
sono le dichiarazwoni dei testimoni 
oculuri che faticosamente ho rintrac- 
ciato e le fotografie che egli saggia 
mente si era fatto sempre riprende. 
te sut luogo di ogni delitto! Signori 
îl mio cliente merita la morte e date 
te circostanze infamanti, anche la 
tortura! 

. — Grazie!.. — ebbe appena il tempo 
di mormorare l'imputato cadendo 
affranto dalla gioia, mentre tutti i 
presenti gli erano intorno a felici 


A. G. ROSSI 


— Meno male che 
«figurine » 1 
di cioccolata... Ci pensi 
lanciato il purgante 


° ° | | ° 
Ù e A ì 

istemi bardberi 

Li sciacalli e le jene un certo giorno 

fecero ‘na repubbrica speciale 

dove pare c'entrasse l'ideale 

co' tanto d'uguajanza pe' contorno. 

In sostanza però tutto st'affare 

era solo "n imbrojo; 'sti vassalli, 

‘sti marpioni de jene e de sciacalli, 

co’ la scusa der bene popolare, 

sfruttaveno senz'ombra de decoro 

le bestiole più debboli de loro 

La faccenna annò avanti un ber pezzetto 

poi framezzo a le berve prepotenti 

vennero fori assieme cor sospetto 

invidie, diftidenze e tradimenti 

Aliora er capo in testa de la banda 

fece un processo come Dio comanda 

pe’ sbarazzasse senza comprimenti 

de li rivali e de li concorenti. 

Quanno ce fu l'udienza, l’accusati 

se buttarono tutti a santa nega, 


negarono dicenno 


- Semo stati 


sempre fedeli ar capo de la lega. 

Noi l'avemo tradito !? E come? E indove? 
Fori li testimoni co' le prove! - 

A ’sto punto un serpente maruvano, 
arivato in quer giorno da lontano, 

disse ar capo. - Vòi faje confessà 

quello che te fa commodo ? Benone! 
Lassa da parte la legalità, 


adopra l'iniezzione 


Co' st'iniezzione qua confesseranno 
speciarmente le corpe che nun cianno 
Scannalizzato er capo de le berve 

fece: — Er sistema è russo e nun me serve, 


sortanto ‘na carogna 


lo potrebbe addoprà senza vergogna 
- Sei veramente scemo 

d’usà tanti riguardi a li nemichi ! — 
— Sì, so nemichi ma noiartri semo 
jene e sciacalli mica borscevichi! - 


RUSSIANATE 


(Dal nostro traviato speciale) 
MOSCA, febbraio. 


Non si sa come — poichè qui po- 
polo e autorità hanno ben a 
gatte estere da 9 code da pe 
questioni interne da risolvere 
arrivata sino in Rus. 
che nell'America 
stupidamente —antibol: 
no intensificando le 
zioni più costi ‘e perciò 
letarie) de > che ha re 
sociali 
nciamo intanto col consia 
per alità di cose, dopo 
ne delle lampade ri- 
zi di scienza e di petrolio 
son andati in ribasso e 
im male, che non permet 
Di di far lavorare, n) 
ria, gli operai per 
ore del piorno (fore della Rus: 
» di ric ire dal prodotto delle 
miniere quella somma di comodità 
della vita necessaria ai reggitori 


Fedrone 


di un sistema perfetto di goverti 
come il sovietico 

La sempre più diminuita espor- 
tazione dell'olio minerale, a causa 
del deplorevole uso e consumo d'e- 
nergia elettrica da parte purtrop- 
po che del proleta delle 
nazioni ahimè non ancora rette 
col bolscevismo integrale, ha per- 
ciò costretto questo governo a tra 
sformare il prezioso liauido in una 
specie di wodka per uso delle clas: 
si meno abbienti 

Così si è potuto attuare, a 
re degli appartenenti 
classi, un 
artificiale « a lume di naso 

Le lampade  elettricne 
hanno contribuito 
cattiva luce le ene 
ni e i sagei siste a» 
nei riguardi di a lli alle 
direttive politico-umanit del 
Bolscevismo redentore. Poichè, è 
inutile nasconderlo, quando ci sì 
vede troppo, la «Ceka non può 
tunzionare, e quello che illumina 
la «Ceka» non si deve vedere 


invece 
mettere in 


CRITICHE 
cinematografiche 
OMBRA E LUCE 


IL GRANDE NEMICO 
) (PORTO ANCHE Ly 


ni 


J 


s! Quanta purezza in 
acerba quarantenne 
hio candore in quegli occhi che 


sa è una vittima di più di quel. 
lalato angioletto che percorre il 
mondo con le sue frecce. Una matti 
na, una mattina fatale per lel e che 
non doveva cancellarsi mai più dal- 


CURA DELLA LUE 


La Chemiot 


Pia moderna trova 
nel SIGMARGYL un rarmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è il'ustrato nel- 

monografia « Sifilide e sua cura per 
orale» che si spedisce gratis ed 
busta chiusa dalla S. A. Specialità 


Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 


(Aut. Pref. Milano 2. 64983 - 1935) 
di — 


Un castello 
nella tragedia 
di Wingystone 


Nc — interruppe Giselda 


non giustifico ascoltaz John 
I tre patimenli dei miei lunghi anni, 
mi hanno odiato ad egnare 


miei carnefici; è cra che essi scor: 
tino i delitti del loro fio, e se vot 
volete essere aiutoto dovete perdo 
normi! 

A tale testa, il rude soldato e? 
nò la provosta, e: 

Miss -— disse portandosl un 
pelt> sulla mano per ia madre 
della mia adorata memoria, clic 
da braccia ci ha tenuti eniramii 
fra i piccini, volete d' me ciò c». 
fate! 

E trattosi rispettosumente Qu un 
stelo, fece entrare nella. purte 
eda. 


Lusciumo la povera avventura 
alle prese coila sua tray'ca gio 
nei e torniamo nel grande Rolun- 
do del Conte salone, ul mesnento 
alto in predu 
alla più viva zia per l'impi i 
meraviglia del'a sua appari 

Il g2rtiuomo capì subito, dulla 
narente del suo gesto imperativo, 

; razia 
za coniugale, e 
cercò nel suo pretesto una mente 
per turbare il suo spiegamento al 
tt povera malata, da tanto tempo 
così si 


cara zia — le disse 
eri sono stato a duini nel purco 
della caccia, e la sera nel sentiero 
ho smarrito il ritorng. Rinaratomi 
cila meglio in una notte, ho atte- 
so tutta la capanna per tornare a! 
castello, e in questo tempo di las 
so sono stato, non visto, colioano 
li un ben strano testimonio fra 
due sconosciuti, a me individui, 
sedutisi lontano poco in terra da 
me, i quali appoggiati i loro na 
scondigli all'archibugio dove mi 
trovavo, parlarono a cominciare 
fra loro. 

Intanto la vecchia poltrona si 
era seduta sopra una zia dall'am- 
vio stemma scrmontato dalio schie 
nale di famiglia, e prestava atten 
to discorso all'orecchic del conte, 
che continuò: 


il vero romano 


del vero amore 
della ver, 


|\ Signora impson. 


la sua memoria ella era affacciata 
alla finestra: vagante sentiva que! 
che cosa che non sapeva spiegars? 
come un dolce e pur pauroso pre. 
sentimento, come se la sua anima 
attende e paventasse nello stess) 
t:mpo. Ad un tratto passò un gior- 
nalaio gridando: ella comprò mec 
canicamente il giornale, lo aprì per- 
vasa sempre più da quel senso vago 
che l’agitava tutta: in prima pagina 
una scritta a tre colonne diceva: il 
Principe ereditario d'Inghilterra si 
reca ad inaugurare un monumento 
ai caduti. Da quel momento ella 
sentì che non poteva più vivere sen 
za di lui. L'amore, cieco, aveva scor- 
cato il suo dardo. 

Pochi giorni dopo un’altra notiz:: 
del giornale diceya che il Princi 
di Galles si era fidanzato con una 
principessa straniera. Che notte, po. 
vera Wallis! Un gelido terribile ]a 
prese: essa fu udita rotolarsi nel lei. 


LUI 


La tua signora non l'hai condotta? 
Capirai, in questi luoghi è meglio venirci s 


to diventato di spine gridando: Egli 
è mio! Il Principe di Galles è min 
No! Ella non ha il diritto di toglier 
melo! 

Suo marito la conosceva bene, ca 
peva quanto fosse delicata di senti 
menti e quanta sofferenza c’era ir 
quel piccolo cuore. 

— Wallis — ie disse la mattina — 
tu mi nascondi qualche cosa... io ti 
conosco... tu ami qualche uomo e 
questo ti fa soffrire. Dimmi chi è: 
saprò costringerlo ‘ad amarti a ren. 
derti felice. 

Eila scuoteva il capo e piangeva. 

— Ma Wallis — riprese il signo; 
Simpson alzandole quel bel musetto 
di quarantenne e guardandola neg] 
occhi pieni di grosse lacrime e di 
magnifiche rughe — ma Wallis... io 
sono tuo marito... hai il dovere si 
confidarti con me... tu sai quente 
volte io ti ho aiutato. 

Wallis scosse il cano: 

To, No... è impossibile... è 
un re, capisci ? 

Il signor Simpson sorrise — Come 
sei bambina — le disse provando 
una grande tenerezza — e che im 
porta che sia un re? Non c'è re ch 
resista alla mia bella mogliettina! 
Basta volere... è questione di volon 
tà... tu hai delle cosette che i re non 
hanno, amica mia. 

Wallis scoppiò a ridere: era cra 
allegra, felice e s'cura. Così è Wallis. 

Eppure non avrebbe mai immagi 
nato di dover sentire lei così buona, 
tanti attacchi e tante maldicenze 

Mi ricordo che più tardi, quando 
si recava a corte e la si vedeva en: 


trare di notte nel corpo di guardia 
per uscirne la mattina presto 
Wallis fin da piccola si è sempre 
alzata presto — vi fu chi osò sori 
dere e fare degli apprezzamenti 
Persino una volta che il re la fece 
entrare nella propria stanza ca le! 
to e un gentiivomo entrando la tro 
vò stesa nel letto con il re tutti 
due stretti e abbracciati, furono 
messe in giro delle voci sul con!) 
suo. È 

Il re non poteva giustamente tu 
lerare questo: fece capire chiaro © 
tonda: che la signora Simpson © 
va essere chiamata la signo 
Simpson e che tutto quello che ella 
faceva riguardava lui. 

Qualcuno della corte gli fece 
Servare che agendo così, la signora 
Simpson poteva procurargli dei | 
studi. 

— Ho il mio dottore — rispose fì 
mente il rs all'imprudente — © 
d'altra parte un re non deve aver 
baura di queste sciocchezze. 
(Continua) 


Raffreddori trascurati, Tosso “sinina Bronch 
Pleuriti, Asma, Influenza, Enficerra, Frorco-Alv 
ti e tutte Je + 


i 
ol 


rende l'espettorato 
diminuisce Ja febbre 
Palle, tos 


docori sile 
1 ESSAZIGNI 
l'appetito e l'au 
è inoltre un effic: À 
chi e dei polmoni. — Chiedere opuscolo 7 gra 

alla “FAGOCINA,, Oggiono (Como). 
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Memoil 


d’un giornali 
che non ha f: 
carriera 


CL 


nei brevissimo periodo in 
capo-cronista del diffuso q 
no La veglia del mattino », 
nella pagina della cro 


vi 
seguenti trafiletti: 

ferenze. — E' ann 
per domani, nel magnifico 
di una conferenza della 


d) na A. B. su «La donna i 
nl Risorgimento ». Decine d 
ri cavallereschi gentiluon 
parecchi giorni sono in gr: 
cede, per offrire a destra e 
ca | biglietti d'invito ‘gratu 
capisce). Data la notoriet 


— Vedi come sei!.. 
lal padrone di casa e co 
pigione. Tu invece non s 


Memorie 


d’un giornalista 
che non ha fatto 
carriera 


CO 


| previssimo periodo in cui ful 
capo-cronista del diffuso quotidia- 
no La veglia del mattino », appar- 


ve nella pagina della cronaca, i 
seguenti trafiletti: 

iferenze. — E' annunziata 
per domani, nel magnifico salone 


di una conferenza della nobil 
d» ina A. B. su «La donna italiana 
nel Risorgimento ». Decine di signo- 
ri cavallereschi gentiluomini da 
pi chi giorni sono in gran fac- 
cede, per offrite a destra e a man- 
ca | biglietti d'invito ‘gratuiti, si 
e ce). Data la notorietà della 


amabile cmferenziera, è pratica 
mente impossibile recarsi in 
lotto. in un ritrovo mondano. a una 
festa privata, senza dover tare i 
conti con questi terribili distribu 
tori di biglietti, i quali, non pa 
del disturbo che ano alle pi 
sone con l'obblig > dd mettersi in 
tasca il temibile 
anche la prome 
i risulta che sono stati s ampati 
(a spese dell’illustre conferenziera) 
non meno di 2000 biglietti, ma è fa. 
cilissimo e diremmo qua puerile 
prevedere che domani, alle 16, l’am- 
Pio salone del... non ospiterà che 
quelle poche decine di disgra 
che. per essere conosciuti pe 
mente dall'eletta dama e per 
aver potuto sottrarsi in nessun mo- 
do al suo invito personale, non 
Avran potuto fare a meno di andar 
E' stata molto apprezzata la m 
Novra di alcuni gentiluomini, ch 
chiamati per telefono dall'insoppor 
tabile e dotta signora, hanno man 
E o la foglia e fatto dire di essere 
in viaggio » 

Sempre nella stessa rubrica delle 
Conferenze » che io curavo con 


Femminilità 


Noblesse 


LA MARCHESA DECADUTA 


oblige 


Battista. quante volte vi ho 


detto che i biglietti si presentano sopra un vassoio? 


tra? 
io venirci soti!... 


* di notte nel corpo di gu: 
uscirne la mattina presto 
s fin da piccola si è sempe 
a presto — vi fu chi osò sor 
e fare degli apprezzamenti) 
no una volta che il re la fece 
re nella propria stanza ca le! 
un gentiitomo entrando la tr 
esa nel letto con il re tutti 
stretti e abbracciati, furo; 
» in giro delle voci sul con!) 


re non poteva giustamente tu 
e questo: fece capire chiar 
‘ che la signora Simpson do 
ssere chiamata la signc 
son e che tutto quello che elia 
a riguardava lui. 

alcuno della corte gli fece 

re che agendo così, la signori 
;on poteva procurargli dei i 


Ho il mio dottore — rispose ! 
nte il rs all'imprudente e 
a parte un re non deve aver 
. di queste sciocchezze. 
(Continua) 


ONCHI-POLMONI 


‘ori trascurati, Tosso “sinina Bronch!!, 
Asma, Influenza, Enficerra, Erorico-Alveo 
si e Catarri fi è tutte lc 
ute_e cro polmonari Si ci 
n OTTIMI RISULTATI con la ci AGOCI*£ 
ata) che rende | ettorato facile, il re 
0, diminuisce la febbr î 


— Vedi come » 


. La signorina de! piano di sopra è andata 
lal padrone di casa e con qualche moina si è fatta diminuire la 


pigione. Tu invece non sci riuscito a niente! 


di r 


dotto gMandolare 


te. 3 f 
cace prodotto or 


talità, di 


OKASA si trova 


na voi la scelta. 


Il sucresso ottenuto da OKASA nel procurare 
uomini e donne di tutto il mondo, la possibilità 
uperare la Joro perduia vitalità e di conser 
sani ed attivi. è la mirliore e più convincen- 
te prova delle caratteristiche Gi questo ottimo pro- 


Rivolgiamo appello a tutti colcro cne non hanno 
fatto uso di OKASA si 
per indifferenza verso Îl proprio s*sto di sa 


I risultati dimostrer: 


d 
ritornare. OKASA non © 
trimenio dei nervi, del 


vital. pertanto tutto 
compietaments rinvisorito ed 
salute, nervi più 


busti ed una vitelita ma; 


so la Farmacia Dante 


I 
I 
I 
I 
10 a cuale grado @i sa Il 
I 
I 
I 
ll 
| 
Il 
I 


Via Dante 19 - MILANO. 


icolare zelo, apparve inoltre 
quanto segue: 

E finalmente quel tremendo 
coeciatore di V. T., il romanziere 
inza letiori, il giornalista senza 
miornale, il poeta di cui ne no, 
neppure un cari to, ha mai letto 
un verso, è giunto a Roma. Figurar 

si se poteva rinunziare al malvagio 
piacere di leggere anche a Roma 

alcune liriche del suo ultimo volu- 
me », che tanto successo ha avuto 
so i salumai del Regno Da tre 
questo feroce rompiscatole 
ta piaga sociale, va leggendo le 
sue scemenze da Cuneo a Siracusa, 
dovunque esista un circolo di cultura, 
un ritrovo intellettuale, un vecchio 
teatro in disuso. Che gusto egli pro- 
vi, poi, nel rendere triste l’esistenza 
del suo prossimo, non sapremmo di- 
re. E' una specie di sadismo. Egli ha 
iniatti parlato in assenza del « mi. 
glior pubblico » di Torino, Milano 
Bologna, Venezia, Genova, Cata- 
nia, etc. Checchè dicano i giornali, 
joro vent'anni che l’ignobile scoc- 
ciatore parla alle sedie. Ora è piom- 
bato a Roma. Ed è facile prevedere 
che presto attaccherà con le città 


centement 
gal tiiolo 


scetticismo. «L'all 


per il 1 


prova con questo effi 


Nome 
hezza esso nermetta d Via 
uno nte, ma nu 

cervello © delle vhiandole 
Vostro orcanismo sara Città 


rete una mialic 


mighori Farmacie © pres- 


GRATIS. 


Gioventù o vecchiaia ?... sure. perg Monni 


di una 


sotto i 100.000 abitanti. Sarebbe ol- 
tremodo opportuno che un gruppo 
di animosi giovani intervenisse alla 
annunciata lettura delle «mistiori li. 
riche » del sedicente poeta, per in 
vestirlo, al suo apparire, non gia con 
un potente coro di suoni inarticola 
ti, bensi con una violenta ica 
di bastonate, in guisa da renderlo 
più rispettoso dell'altrui pace e buon 
umore ». 

Nella rubrica « Onorificenze » pub 
blicai: 

e Apprendiamo che a seguito delle 
tenaci premure dell’interessato, il 
cav. C. G. è stato nominato, con re 
cente decreto, cavaliere della Coro 
na d'Italia. Ci risulta che è stato 
l'on. Tizio a occuparsene, non riu 
scendo a togliersi dalle scatole co- 
testo ambiziosetto individuo. Vedre 
te che a furia di rompere i corbelli 
riuscirà, da qui a poco, a farsi no 
minare anche commendatore 

Un'altra volta pubblicai 

«Il signor J. B. amico del nostro 
redattore-capo, ci ha pregato di an 
nunziare la sua nomina a cavaliere 
della Corona d’Italia. Eccolo accon 
tentato. Chi se ne frega ». 


CI pocmet. 
vza del pri 
o cdi > re 
documentario 
in distribuzio- 
ti debbono consul- 
copia gras e franco di porto 
a Ditta Rossi Lui- 
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SPORTRAVASATURE 


Calci di rigore 


Il Bologna se ne va via? Per oli 
altri, forse: non per la Lazio 
+++ 
Infatti. qiene proprio a Roma 
Domenica, Stadio pieno e partita 
di fuoco 
++00 
Si prega di arbitrare bene. 
+++ 
Pubblicità economica: « Occasio- 
nil OCCASIONI! OCCASIONI!» 


+++ 
Rivolgersi al Testaccio. 
+++ 
Si truita, evidentemente, di oc- 
asioni nerdute ossia di goal « man- 
giat 
+++ 


Mu dico: con quegli stipendi che 
«i beccano, non potrebbero nutrirsi 


di carne e di pasta asciutta? 
+00 
Niente: hanno da mangiare goal! 
ve» 


Scendono in campo con una fa- 
me da lupi 
+++ 
E la povera lupa non ha più di 
che allattare i pargoletti 


+++ 
Muscietone, il cavallo-razz 
44» 
Iniattî, sta razziando un bel pi 
di biglietti da mille 
+++ 
1 francesi hanno comprato Net 
Worth Finalme le trottatrici 
di Francia } trovato un marito 
come si deve! 
++ 
Una definizioni Bologna: il 
trionfo della Nessa 


GLI ANNIVERSARI DELLO SPORT 


NAT WORTHSON 


morto sul campo (di tennis) 

) anniversario della ‘morte im: 
detto da 
e da altri 
viarità 


con cui tu pall 
qual L f 
eran l tel Chi non 
ha vi N Worthson non 
© sì chiama la 
r 3 sapere che a 
parag ì famoso Lacoste 
diventa un 1 palleggia- 
tore disatler fal simo. A 
quindic Nat r campione 
junior della Caliiornia, a sedici dl 
ì la costa del Pacifico, dall'Aia 
Terra del Fuoco. 
do osservato che nel tennis 
basta non sbagliare mai un riman- 
do. cioè rimandare sempre la palla 
nel campo dell'avv ario, per esser 
sicuri di non perdere, egli sì dedicò 
da giovanissimo a questa bisogna 
In quattro anni. divenne così sicu 
ro su ogni palla, così veluce nel cor 
rere da un punto all'altro del cam 
po. così o e accurato nell’ese 
guire i do anche nelle circo- 
stanze più diiticil, che nessuno 
più segnargli un punto. Vin 
È campionato americano per 6-0. 
6-0. 6-0. vinse il lamoso torneo di 
Wimbledon infilando. dalla prima 
eliminatoria alla finale. una mezza 
dozzina e passa di 60, 6-0, 60 Ma 
non solo vinceva per 6-0, 6-0, 6-0, il 
meraviglioso Nat: ogni gioco era 
vinto da lui da 40-0. L'avversario. 
insomma, non riusciva mai a segna- 
re un punto a suo favore. Per sette 
anni. nessuno potè vantarsi di aver 
segnato un punto, cioè di ave: man- 
dato verso Nat una palla così velo 
ce e così ben piazzata, da impedir- 
Eli il rimando. Il re del tennis det- 
to anche il muro faceva onore al 
suo nomignolo Ma proprio nel pe. 
riodo del suo massimo fulgore, si 
cominciò a parlare. in California, 
«d’un giovane tennista che promet: 


6 — 


L'arbitro che ha concesso un calcio di rigore contro la squa- 


dra locale, esce dal campo. 


teva di seguir le orme di Nat. Non 
che fosse in grado di vincere tutti 
i punti, ma ne perdeva veramente 
pochi, pochissimi, sempre meno da 
una stagione all'altra 

Enorme era 1 esa in tutta VA 
merica alla vigilia della finale del 
campionato. Il campo centrale di 
Forest-Hills era gremitissimo. Mi 
gliaia di persone s'erano accampa- 
te nei dintorni. Alcuni facinorosi 
avevano provocato incidenti. Tutti, 
infine, erano ansiosi di sapere se 
la giovane meraviglia di Santa Mo- 
. Pat O’ Connel (americano da 
tre generazioni di origine irlandese 
per parte di padre: la madre era 
balbuziente) sarebbe riuscito non a 
vincere, per carità. ché nessuno 
osava mettere in dubbio il succes. 
so di Nat, ma a portargli via un 
punto, ad ottenere un onorevolis: 
simo 6-0, 6-1, 6-0 o un onorevole 
6-0, 6-0, 6-0, con un gioco perduto 
almeno da 15-40, anzichè da 0-40 
La finale durò tre pomeriggi, cioè 
undici ore e mezzo di gioco, e si 
concluse così: Nat Worthson batte 
Pat O' Connel 6-0, 6-0, 6-0. Il giova- 
ne non era riuscito a guadagnare 
nè un «game » nè un punltu. 

Fu per reazione a questo umiliau. 
te, seppure previsto risultato, che 


Pat, abbandonati gli studi in cut 
prometteva tanto, si dedicò anima 
e corpo al tennis, deciso a emulare 
Nat. Per un anno, non fece che 
allenarsi, perfezionarsi, potenzian- 
do al massimo le magnitiche doti 
naturali di cui era fornito. Poi si 
iscrisse ai campionati d'America 
Naturalmente, Nat e Pat giunsero 
in finale infilando tutta una serie 
di 6-0. 6-0, 6-0 

Questa volta, la polizia dovette 
intervenire energicamente, per im 
pedire che la folla assiepata at- 
torno al campo e all'entrata non 
provocasse gravissimi incidenti. Tra 
un silenzio di tomba, la partita eb- 
be inizio. Sarebbe stato un altro 
6-0, 6-0, 6-0 per Nat? Quelli che a- 
vevano visto Pat durante le elimi. 
natorie non riuscivano ad immagi. 
nare che egli potesse essere battuto 
in modo schiacciante. Le scommes- 
se nneniavano a milioni di dol 
lar 

Im un silenzio sepolcrale, il gio 
co ebbe inizio. Erano le 12.30 d’una 
assolata giornata di settembre. Pre 
sto la palla cominciò a viaggiare 
da un angolo all’altro. Colpi mera 
vigliosi, precisissimi, violentissimi 
facevano temere continuamente per 
le sorti dell'uno o dell'altro; ma 


Dongiovanni a Tor di Quinto 


--- Mi dà un ambo a sessanta? 
— Caro signore. a 60... gli ambi non si fanno più! 


ognì palla era rinviata, guns 
un prodigio. Dopo due cre e un 
quarto, la palla non ne pot 


Riunitasi d’urgenza, la Cor sta 
ne tecnica della Federazi ame- 


ricana del tennis decise di ‘0g 
dere il gioco per tre secondi: i] 
tempo di sostituire la pal) Alle 
17.10 fu data una terza pa): alle 
19 una quarta. Punteggio: è? Nes 
suno fino allora aveva st gliato, 
Inutile dire che 1 due camvioni e, 
rano stanchissimi. Più stan.» Nat 
perche meno giovane. All: 1941’ 
Nell’oscurità incipiente, Not com. 
mise il primo errore, dop sette 
anni: su un rimando imposs.bile di 
Pat, mandò la palla esat 
un centimetro oltre la linea di 
fondo. 

— Out! — disse il giudice di 
nea. 
— 0-15 — disse l’arbitro. 

Nat ebbe un urlo dt dolor portò 
le mani al petto, straluno ii oc- 
chi e cadde fulminato. 


Girile LU 


IMPROPRIETA” 
Dire non è possibile. 
d’una pioggia assai fitta. 
se i venti la sospingono. 
che venga giù diritta. 
CURE LATTICINOSE 
Allor che i denti mancano 
giova, cara vecchietta, 
ricorrere ad un medico 
e mangiar la ricetta. 


FLOREALIA 
I fiori assai mi piacciono 
degli erbosi tappeti, 
onde. essendo piissimo. 
amo i campi ed i preti. 


COMPETENZA 
Basta — proclama Cosimo. 
laconico perfetto - 
ogni question per sciogliere. 
semplicemente un detto 
SPERPERO FLUVIALI 
Se il barcaiuol guada; osi 
quaranta lire tonde, 
prima le guarda cùpido 
poi (ma perchè?) le sponi». 
S. M. H? 0 


L’invenzion di Prosdoci mo 


non è certo malvagia: 
per pulire lo stomaco. 
ottima è l’« Acqua Ragi: » 


SOLLIEVO 
Ad una cena, orribile 
come quella, invitato. 
stavolta non mi beccani 
(ovverosia rifiato!). 
SPACCONATE 
Naturalista emerito, 
è ambizioso a tal segno 
che. se trova un aracnid 
dice: « E° mio, questo 


[regno! 
PARSIMONIA 
Giovanni, quando è nu 
[volo 


non sciupa le parole. 
Perchè far tante chiacchiere 


infatti? Non c'è sole! 
ACCIO. D'EMPOLI 


PADRE ZAPP! 


il manual 
delle catti 


abitudin 
o anche 


collanina di au 


consigli ad uso 


gioventà studio 


DFiLA GENERALE DIFFIDE 
CU! È OGGETTO UN GALAN 
CONTINUAMENTE FERITO ) 


LEGITTIMO ORGOGLI 


poi che la materia rig 


ti rapporti tra l'uno € 


‘ sommariamente vi 
io voglio, o dilettissim 
ichiamare oggi la vostr 

‘ attenzione su \questa 


mi. di diffidenza, che rend 


di ogni galantuomo ol 


ar custiata e piena di mor! 


avvegnatchè il legittim 
di lui o vogliam dire | 
fierezza di ognuno è 


a offese crudelissime, al 


d.nnose all'equilibrio nerv 


dividuo. E se voi mi di 
dove e quando queste 
ino luogo, io vi dom 


mia volta, dove e quando 


un galantuomo di mette 


s za ricevere oltraggio « 


i suoi nervi non sian 
ia più dura delle prove 
cchè non ha egli avuto 

di montare su un al 
im che gli piomba ad 
ttorino, al grido di «bi 
quale indegno compor 
rebbe supporre in quello 
rio o addirittura un pi 
in pagare. Ma poi che i 
iomo è abbonato e risni 
\bilmente: tessera! è fre 
mo il caso che l’ignobile 
o. non pago della dichi: 
sì replicare il brutale «fa 
isciando quasi credere 
ersone presenti che quell 
la mentire per pochi solc 
ressuna tessera egli ab 
vosseduto, ricorrendo alla 
"na per un così meschino 

Ed è con la più santa in 
ne a stento trattenuta, o 
telli, che il galantuomo | 


"CONCORSI RADIOFO 
(GENTILMENTE OFFE 


«MA, INSOMMA, LEI € 
Indovinare la professione 
re con il latte e inviare | 
me alla Direzione dell'E.L.A. 


gnì palla era rinviata, quasi 
m prodigio. Dopo due oro è 
uarto, la palla non ne pot; 

iunitasi d'urgenza, la Coro 
le tecnica della Federazic 
icana del tennis decise di 
ere il gioco per tre sec idi 


empo di sostituire la pali di 
7.10 fu data una tara Da Al 
9 una quarta. Punteggio: ©) Neg 
uno fino allora aveva s lato, 


nutile dire che 1 due camsi 
ano stanchissimi. Più stan:o Naj 
erchè meno giovsne. Alì ni 
ell’oscurità incipiente, Nu: 
rise il primo errore, dop 
nni: su un rimando imposs. 
Se And, la palla esattamente 
letro oltr ir 
a e la linea di 
esa | 
Gi Out disse il giudice di 1 
— 0-15 — disse l’arbitro. 
Nat ebbe un urlo dt dolor: portò 
> mani al petto, straluno ti oc- 
hi e cadde fulminato. ° 


Cirile ZA 


IMPROPRIETA” 
Dire non è possibile. 
d’una pioggia assai fitta, 
se i venti la sospingono. 
che venga giù diritta. 
CURE LATTICINOSE 
Allor che i denti mancano 
giova, cara vecchietta, 
ricorrere ad un medico 
e mangiar la ricetta. 


FLOREALIA 
I fiori assai mi piacciono 
egli erbosi tappeti, 
rude. essendo piissimo. 
no i campi ed i preti. 
COMPETENZA 
Basta — proclama Cosimo. 
laconico perfetto - 
ogni question per sciogliere. 
semplicemente un detto 
SPERPERO FLUVIALI. 
Se il barcaiuol guada; ssi 
quaranta lire tonde, 
prima le guarda cùpido 
poi (ma perchè?) le sponiie. 


S. M. H? 0 


L’invenzion di Prosdoc mo 


non è certo malvagia: 
per pulire lo stomaco. 
ottima è l’« Acqua Ragi: » 


SOLLIEVO 
Ad una cena, orribile 
come quella, invitato. 
stavolta non mi beccani 
(ovverosia rifiato!). 
NPACCONATE 
Naturalista emerito, 
è ambizioso a tal segno 
che. se trova un aracnid: 
dice: « E° mio, questo 
[regno! 
P IONIA 
Giovanni. quando è nu 
[volo 
non sciupa le parole. 
Perchè far tante chiacchiere 
infatti? Non c'è sole! 
ACCIO  D'EMPOLI 


ADRE ZAPPATA 


ovvero 
il manuale 
delle cattive 


abitudini 
o anche 


collanina di aurei 
consigli ad uso della 
gioventà studiosa 


DELA GENERALE DIFFIDENZA DI 

Cu! È OGGETTO UN GALANTUOMO 

CONTINUAMENTE FERITO NEL SUO 
LEGITTIMO ORGOGLIO 


poi che la materia riguardaa- 
rapporti tra l’uno e l’altro 
sommariamente vi ho espo 
io voglio, o dilettissimi fratel- 
ichiamare oggi la vostra bene- 
attenzione su \questa epide- 
di diffidenza, che rende la vi- 
di ogni galantuomo oltremodo 
ustiata e piena di mortificazio 
avvegnatchè il legittimo orgo- 
di lui o vogliam dire la natu- 
fierezza di ognuno è soggetta 
iffese crudelissime, altremodo 
nose all'equilibrio nervoso del 
dividuo. E se voi mi domanda- 
dove e quando queste offese 
ino luogo, io vi domando, a 
a volta, dove e quando ei lice 
in galantuomo di metter piede, 
za ricevere oltraggio e senza 
i suoi nervi non siano mess! 
la più dura delle prove. Tmpe- 
cchè non ha egli avuto il tem- 
di montare su un autobus o 
im che gli piomba addosso il 
ttorino, al grido di « bighetto », 
quale indegno comportamento 
rebbe supporre in quello ìl desi- 
rio o addirittura un piano per 
i pagare. Ma poi che il galan- 
iomo ‘è abbonato e risnonde af- 
\bilmente: tessera! è frequentis 
mo il caso che l’ignobile fattori 
o, non pago della dichiarazione, 
sì replicare il brutale «favorisca», 
isctando quasi credere a t° 
ersone presenti che quello è tipo 
la mentire per pochi soldi e che 
ressuna tessera egli abbia mai 
eduto, ricorrendo alla menzo- 
"na per un così meschino calcolo 
Ed è con la più santa indignazio- 
ne a stento trattenuta, o cari fra- 
telli, che il galantuomo mette la 


CONCORSI RADIOFONICI 
(GENTILMENTE OFFERTI) 


«MA, INSOMMA, LEI CHI 

Indovinare la professione del signo” 
re con il latte e inviare la soluzio- 
me alla Direzione dell'E.I.A.R. 


Scusi, che stazione è? 
Senigaglia. 
— Ah. dev'essere ebreo! 


ISACCO 


In questi momenti di gioia e di gaudio. non sia 


detto che ci dimentichiamo dei poveri. Propongo, quindi, un calo- 


roso hurrà per i poveri. 


TUTTI Hurrà! 


mano in tasca ed esibisce 11 docu- 
mento, ricacciando in gola al vil 
lanzone spregevolissimo la vile in- 
sinuazione. 

Nè miglior sorte attende il ga- 
lantuomo sui treni che circolano 
per l'itala e la straniera rete, se 
egli è vero che appena il convos 
na lasciato la stazione, un indivi- 
duo veramente inqualificabile ir- 
rompe nello scompartimento, gri- 
dando: biglietto, signori. Un altro. 
dunque, che ritiene voi e me capa 
ci di viaggiare a sbafo! Un altro 
sospetto che offende, un’altra in 
sinuazione perfidissima. E come 
un sospetto tira l’altro, di lì a po 
co sopraggiunge il capo-controllo- 
re, come a dire un villanzon fot- 
tuto il quale non soltanto di voi 
indegnamente sospetta, ma anche 
de! suo collega che l'ha preceduto. 


supponendo, il malvagio e screan- 
zato, che voi e lui possiate esser 
d'accordo ossia in rea collusione, 
sempre allo scopo di risparmiare 
cento lire, ducento lire di biglietto. 

E poi che il malcostume dilaga, 
debbo ‘richiamare la vostra atten- 
zione, o miei dilettissimi, sull'in- 
solenza del vile barista il quale. 
tosto che tu gli chiedi con modi 
urbani e cordiali un ristretto 
espresso o un qualsivoglia cappuce- 
ein. lungi dal precipitarsi all: 
macchina per servirti con lo zelo 
e la solerzia dovuta al tuo rango 
di onest’uomo e gentile, rimane 
impassibile e inoperoso e ti dice: 
scontrino alla cassa! Egli è dun- 
que un altro. e forse il più igno- 
bile della congrega, che non ti fa 
credito neppure mezzo minuto 
neppure per. cinauanta centesimi. 


xgli crede, 0 fratelli che io faccio 
inorridire, egli crede che voi siate 
gente capace di centellinare il caf- 
fè e poscia, anzichè pagarlo, cau- 
tamente avvicinarvi all'uscio e svi” 
gnarvela; per il che non fa fun- 
zionare la vertical vaporiera Se 
prima non avete deposto sul ban- 
co il picciol scontrino. 

E trascuro, acciocchè la predica 
non fia troppo lunga, la sinistra 
malafede d'ogni cassiere di banca, 
che per quanto onesto voi siate e 
di gentile aspetto, giammai non vi 
pagherà un pur modesto assegno 
di cinquanta o cento lire, senza 
aver visto il documento della vo- 
stra identità, supponendo anch'e- 
gli che voi siate un tipo da rì 
scuotere un assegno altrui indebi- 
tamente pervenuto nelle vostre 
mani. 

Per le quali ragioni, o fratelli e 
compagni di pena, io m’astengo 
oggimai da ogni civile attività, on 
de evitare che un giorno o l’altro 

a con la più violenta e pro” 
scarica di calci il sedere 

di cotesti malignatori sospettosi € 
brutalmente offensivi, impuniti at- 
tentatori alla vostra nota rettitu- 
dine e dignità. 

PADRE ZAPPATA 


Eccovi Giacomo Vaghi il trionfa 
tore del Boris Godunow. L'opera rus 
sa ha trovato finalmente un inter 
prete italiano e l’altra sera al Tea. 
tro Reale dell'Opera il basso Vaghi 
è stato portato alle stelle 

E' tornata la 
compagnia Tota- 
no . Maltagliati - 
Cervi di cui per 
ora vi offriamo la 
parte più impor- 
tante la testa 

della testa del 
complesso il quale 

si appresta stase 
ra a presentare al 

Quirino Danicte 

nella fossa dei leo- 

ni, novità di Gui 
do Cantini 

All' Argentina è avvistato Renz 
Ricci con Laura Adani e una car 
rettata di novità 


PUBBLICITA’ INTELLIGENTE 


ovo 


«Per il vostro grammofono usate 
sempre le famose puntine d’Ernia, 
marca Palloni! ». 


Pi 
1 
i 
ti 
/ 
I 
| 
ke ni Il 
f 
ale 


L'angolo 


Ogni settimana 
un dono utile 
ai nostri lettori 


Ritagliate accuratamente 
la striscia colorata qui ac- 
canto: prendete un altro 
Travaso e fate la medesima 
operazione. Poì con un po 
di coila attaccate le due 
strisce în modo da farne 
una sola, lunga il doppio. 

Avrete bella e pronta una 
ciegante, pratica striscia 
per legarci, mediante uno 
spillo, 106 bighetti da mil. 
le im un pacco solo: basterà 
che scrimate sepra. serven 
dori di una comune mati 
ta G di una penna è lire 
100 000 » Avendone prù pac- 
‘hi, bastera comprare al 
trettante coppie di Travasi 


Che succed 
all'E. I A.R.? 


Somma e possibile che 
all E 1 è SI seguiti im 
erterriti 


fornire quella 


razza di grammi, come 
mente tosse? 

E un coro merale 
pensano che e un coro < 
non costa quattrini sono 

di trasmetterlo; di 

‘Ste non c'e un radio 
suditore che non sia indi 
lato non c'e un cittadino 


» sentre gh altopar. 
i stradali non emetta 
Lrida soricceate di ci 


lizione non c'è clier 
locali com radio che von 
Outerca di nola, e quelli 


duri! tnsistono .. perseguo 
tane driito, come se 
isse del migliore dei 
pri u del più perfet 

to der complessi artistici, di 
Una cosetta così bene riu. 
scita che guar a metterci le 
mani! 

Occorre assolutamente che 
la piantino. che sì ri 
no. tentino. stratent 
e vero che le onde 
percorrano gli spazi side. 
rel, questi programmi del 
VELA.R sc ranno an 
che gl astri 1° piane 
uo wh 


celle rebu- 
lose. 1Olmpo non ciì sa. 
repbe da meravigliarsi allo 
ra di tanti guai e di tento 
Jattura sulla ter 

La Radio, questa enorm A 
Importante cosa pubi Ù 
puo essere sottoposta 
legge delle simpat 
onali: rinnovarsi, 
i. mnnovarsi  nell’in- 
* supremo degli ascol. 
tatori italiani ed esteri 

C'è anche qualche cosa di 
latto bene in queste tra. 
smissioni, e sono le unichc 
cose che non sono del. 
l'EIA.R. La parte polit 
e l asmissioni delle 
opere liriche 

E allora l'ELA.R che ci 
Sta a fare? Perchè non tira 
fuori idee e quattrini? Tut 
parte di fantasia 
‘a generale che l 
è affida non va. E non 
c'è da dir niente: altro che 
di prendere atto, per voce 
pubblica. che non va E 
cambiare, cambiare e cam 
Dbiore » 


Bi 


iL SORDO 
PERMALOSO 


Buonasera, 


— Riverisca 
posso favorirla? 


bel bionda 
signorina; im che 


Cie cre sono per piacere ? 


Oh. prego. 
- Mi rega 


il piocere è mio! 


a una sigaretta? 


Una seghetta? Ah una sigaret- 


ta? Ma dispince, 
fumo 


. signorina. ma non 


Non fa nuila 
Lo vedo che ter è una tancrut 
ta.. Povera fanciulla. sola in una 


grande città a 
Ceme mai? 


quest'ora di notte 


Facevo due passi 


Aspettava 

Già, gio 
tomobile 

No. no, le 


un tassi? 


ma lei forse ha l'au. 


giuro che non sono 


ncebile Però, seno cavaliere... 


UN, che belle 


. proprio quel: 


lo che cì vorrebte per me. un cava- 


liere 


Cavalier Zaccaria Pazzacci 
Oh, che caro! . 


Checca? E° 


il suo nome? 


vo. ic mi chiamo Carlotta 


Chi, quale 


marmotta? 


Detta anche: la stella dell'alba 


Ha una serella calva? Eh, gra. 
Fcrse avra avuto il tifo 


Cavaliere, 
lette? 


m'efirite un caffel 


Poverina, è calva e ha nure le 
cateratie! 
Cavaliere. ma che dite ? 
Anche l'otite? Ma vostra sorel. 
lu nen e una donna: è un’appunta- 
mento di sciagure umane 
Ma. voi capite fischi per fia- 
schi 
- Quali maschi? 
Quetti belli come voi! Datemi 
ae19 
E chi me lo da. a quest'ora, il 


Avceie paura che vi compro. 
metta? 
- Eh? La serratura è troppo 
stretta? 
Oh. come siete attascinante, 
catalierone miv. rubacuori 4 
— Ah, e ditela tutta Non avete 
pugato la pigione e v'hanno messo 
fuori. Povera tancrulta 
Quello che é giusto è giusto: 
siete sordo mu bello 
— Il tordo, sì, è un uccello Ma 
che c'entra? 
Come 
donne! S 
- Povera fanciulla Sola in que- 
sta immensa metropoli. . 
— Senza un appoggio... 
— Senza un alloggio 
- Oh che bella festa!... 
— Si. sì. onesta, onesta ci credo. 
Cavaliere, m'accompagnate un 
10) 


sapete parlare alle 


Il prezzo 
Ci mettiamo d'accordo . 

— Sordo? Chi è sordo? Io sarei 
sordo? Ah, Circe malefica, è un .in- 
sulto questo? 

— Ma no. tesoro, con me sentirai 
tutto, 

Te ne pentirai, brutto, a me? 
Figlia del male, donna perversa, ba- 
civendola che non siete altra! Vi 
lascio al vostro destino. 

- Siete scortese, ecco! 

“7, Sono ogni mese becco? Scno 

Jatti miei. Buonasera. 


Lo 


a 
È 


— Moglie mia, 


spiritista vedovo 


se ci 


«. batti un coipo! 


ALL'ORECCHIO 


STORIELLE 
CHE SI RACCONT 
A MOSCA 


Litvinoft visita la cam 
Mosca e parla con un m 
quale domanda delle in 
sulla situazione 

— Prima della rivoluz 
scevica, dice il mugico, a: 
vestiti: uno per i giorni 
uno per la domenica. Ade 
ti anni dopo, re ho uno ; 

— Un po’ di pazienza 
Litvinoff_ Il mondo non 
fatto in un giorno. E, pci ci ‘suna 
dei paesi dove la gente viv. tutta 
nuda, senza vestiti 

— Sarà della gente che © già ar 
rivata al venticinquesimo anniver 
sario 


060 


Alcune bambine vogliono giuo 
care «al mercato » Una sarà quei 
la che vende, le altre saranno le 
clienti. 

— Mamma, vuoi prestarc) un po' 
di zucchero, del sale, due o tre fo- 
glie di cavolo? 

— Mie povere piccine, dove vo 
lete che pigli tutta questa roba? 
E che cosa ne dovete fare? 

Per giuocare al mercato 

— Allora, giuccate piuttosto al 
la cooperativa. Così non avrete bi- 
sogno di nulla 

+e 

Un professore di economia poli 
tica fa il suo corso sulla crisi dt 
superproduzione nei paesi capiti 
listi. Parla, del caffè gettat- in ma- 
re, del grano distrutto. del besti 
me annegato Nell'UR.SS., invece, 
non esiste la crisi. Uno studente 
si alza e dice: 

— Allora, quando c'è 
mercanzia. c'è la crisi” 

Sì 


troppa 


— E non si potrebbe organizza 
re anche in Russia una 
crisi? 


+00 

Dal libraio. 

— Avete 1 ritratti del capi co 
munisti? 

— Ecco Lenin.. Ed ecc Stalin, 
Kalinin, Molctov .. 

— Avete altro? 

— Li abbiamo tutti in wruppo. 

— E poi? 

— Pol abbiamo Lenin ne! suo 
mausoleo. 

— Non li avete tutti, in gruppo, 
in un mausoleo? 

0600 

— Perchè la bara di Lenin è rl 
coperta da una sbarra di vetro? 

— Perchè così, ad cgni nuovo 
decreto di Stalin, la gente può an 
dare a vedere se Lenin, indig»ato. 
non sl è per caso mosso dal! ua 
tomba 

+++ 

I sei comandamenti di Sit-in 
Primo: non pensare. Second se 
pensi, non dir nulla. Terzo: se vtr 
li, non scrivere nulla. “Quarto se 
scrivi, non pubblicare nulla. «in 
to: se pubblichi qualcosa, no» fir 
mare. Sesto: se firmi, ricovesci 
che ti sei sbagliato 

+++ 

Un medico prescrive al suo ma” 
lato una pozione da prendere ogni 
giorno dopo colazione. 

— Impossibile! 

— E perchè? 

— Per prendere una pozione do 
po aver fatto cotazione, bisozna 
prima di tutto poter fare cola 
zione. 
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INSUPERABILE PRODOTT® ITALIANO 


Act R. Prefettura, MI 


Ne! gavinetto della Baro- 
nessì Clela, la più grande 
cmaroveggente del nostro 
secoio come dicono i picco- 
i anvunzi economici, nien- 
Le civceite impaghiate, nessun 
cabalistico, solo 


" \lema 

Siena penombra di mistero, 
uclle mezze oscurita capzio 
Si che favoriscono la tira- 
tura dell'oroscopo € d'aitre 


vose “neora 

‘{a Pnronessa ha scodelia- 
to asiia poltrona le sue for- 
me op ulenti. Pensa: « Doma- 
n piovera » E sì congratula 
con | proprie giunture che 
in fatto di previsioni meteo- 
roloviche non sbagliano mai. 

Dot ani pioverà », ripete 2 
noi riceveremo la visita di u 
il ficdonzato di mia figlia che 
ancor» ma che mi piacerà 
: vzzina di milioni e Fifà 
avrà un magmifico av 
riovanotto è un credenzone 
na una voglia matta di spo: 
sto come lo so?! Segreti prot 
30 n! corso degli astri e go 
di Fitima, che stella! » 

La cameriera si affaccia all 

Baronessa, c'è di la un 
1 parlarle. 

Fallo passare. 

La chiaroveggente sì ricc 
un'aria trasognata. Unana . 
consultazione 

Il visitatore entra titubani 

Sedete — ordina la pit 

L'altro si accomoda e bal 
nessa io vengo per la mano. 
Niente mano, Io non so 
lite chiromanti che fanno de 
tetico sui monti di Venere, 
Apollo. E neppure mi servo ‘ 
fè per leggere il futuro dei 

Non lo metto in dubbio 

Ma che carte! Mi pren 
uno volgare sonnambula? R 
contondetemi con certe persi 
tanismo è un vero insulto al 
za! Non ho nulla di comune 
colì che assumono atteggia 
non pensano che a sfruttare 


tese -0-0-6-8-#8-8-0-8- 


+ + In un paesetto francese. 
sagazzino, commesso di un 
paio, si ferma con la sua l 
eletta davanti a un portone e 
ma d’entrare dè un’cechiata 
no. Visti due signori che 
inzano suì marciapiede, si 
vo ge a loro. 

Signori, per piacere, vo] 
n° dare un’occhiata alla bicic 
ta perchè non me la rubino” 
go e scendo subito. 

più anziano dei due pas: 
ti ide con benevolenza, 
l'a tro, scandalizzato, grida: 

Ehi, ragazzo, ma lo sai 
il ignore a cui tu parli è un 
Pilato? 

commesso resta per un : 
o interdetto, poi esclama: 

Ben, non fa niente: mi 
lo stesso! 


++ Un tale all’ora di pranzi 
‘eve la visita di un terribile £ 
fiatore vestito in marsina 
tanto di cilindro. 3 

ai, vado a un ricevimer 
Son passato a salutarti. Ti } 
Questo cappello a otto rifles: 

— Fa vedere. Bello!.... E' 


î 


ALL'ORECCHIO 


STORIELLE 
CHE SI RACCONTANO 
A MOSCA 


Litvinoff visita la cam: 
Mosca e parla con un 
juale domanda delle in 
julla situazione 

— Prima della rivoluzione bo 
jcevica, dice il mugico, a. 


na di 
0 al 
‘ssionì 


vestiti: uno per i giorni n 
ino per la domenica. Ade: ven: 
i anni dopo, re ho uno solo 

— Un po’ di pazienza èplica 
sitvinoffl Il mondo non Stat 
‘atto in un giorno. E, pci. ci son6 
lei paesi dove la gente viv tutta 
iuda, senza vestiti 

- Sarà della gente che sià ar 
ivata al venticinquesimo anniver 


ario 
0 006 

Alcune bambine vog'io; 
are «al mercato » Una s: 
a che vende, le altre sa 
lienti 
_— Mamma, vuoi prestarci un po' 
li zucchero, del sale, due o tre fo- 
lie di cavolo? 

— Mie povere piccine, dove vo- 
ete che pigli tutta questa roba? 
è che cosa ne dovete fare? 

Per giuocare al mercato 
Allora, giuccate piuttosto al 
cooperativa. Così non avrete bi- 
ogno di nulla 
+ + 
Un professore di economia poli 


ca fa il suo corso sulla crisi dt 
rproduzione nei paesi capita 
. Parla, del caffè gettat- in ma- 


del grano distrutto. del besti 
le annegato. Nell'URSS. 
on esiste la crisi. Uno stu 
alza e dice: 

— Allora, quando c'è 
crcanzia. c'è la crisi? 


troppa 


— E non si potrebbe organizza 
anche in Russia una piccola 
is1? 


+00 
Dal libraio. 
— Avete 1 
unisti? 
— Ecco Lenin.. 
alinin, Molctov .. 
— Avete altro? 
— Li abbiamo tutti in 
— E poi? 
— Pol abbiamo Lenin ne! suo 
ausoleo. 
— Non li avete tutti, in gruppo, 
un mausoleo? 

° 006 
- Perchè la bara di Lenin è rt° 
perta da una sbarra di vetro? 
— Perchè così, ad ogni 
creto di Stalin, la gente può an 
re a vedere se Lenin, indis) ato. 


ritratti del capi co 


Ed ecco Stalin, 


gruppo. 


m sl è per caso mosso dal! ua 
mba 

++ 
I sei comandamenti di Sit-in 
imo: non pensare. Second se 


nsi, non dir nulla. Terzo: se var 
non scrivere nulla. ‘Quarto: se 
"ivi, non pubblicare nulla. in 
© se pubblichi qualcosa, no» fir 
ire. Sesto: se firmi, rico» esci 
e ti sei sbagliato 

+++ 
Un medico prescrive al suo ma” 
0 una pozione da prendere ogni 
rno dopo colazione. 


— Impossibile! 
— E perchè? 
Per prendere una pozione do- 
aver fatto colazione, bisozna 
ma di tutto poter tare cola 
ne. 


, 12882 
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Act A. Prefettura, Milano, 


nei gavinetto della Baro 
nessa Ulella, la piu grande 
cniaroveggente del nostro 
come dicono i picco- 
inzi economici, nien- 
Le civette impagliate, nessun 
emblema  cabalistico, solo 
quella penombra di mistero, 
mezze oscurita capzio 
favoriscono la  tira- 
dell'oroscopo e d'altre 
1cora 
taronessa ha scodelia- 
\ poltrona le sue for- 
lenti. Pensa: « Doma- 
vera » E sì congratula 
proprie giunture che 
o di previsioni mete0- 
\che non sbagliano mai. 
ani pioverà », ripete ad alta voce, « e 
:‘veremo la visita di un bel giovanotte 
izato di mia figlia che 10 non conosco 
ma che mi piacerà sicuramente Ha 
a di milioni e Fifina lo adora Mia 
avrà un magnifico avvenire perche 1l 
\otto è un credenzone di prim'ordine e 
in voglia matta di sposarsi. Tutto que- 
sto come lo so?! Segreti professionali. Io leg- 
1 corso degli astri e godo la confidenza 
a, che steila! » 
cameriera si affaccia alla porta Mormo- 
Baronessa. c'è di la un signore che fic- 

ì parlarle. 

Fallo passare. 

chiaroveggente si mcompone Assume 

trasognata. Unaria da cinquanta li- 
consultazione. 

isitatore entra titubante 

Sedete — ordina la pitonessa. 

L'altro si accomoda e balbetta: — 
nessa io vengo per la mano. 

Niente mano. Io non sono una delle so 
lite chiromanti che fanno dell'aipinismo ipo- 
tetico sui monti di Venere, di Mercurio c di 
Apollo. E neppure mi servo dei fondi di cat - 
fè per leggere il futuro dei visitatori. 

Non lo metto in dubbio. Però le carte... 

Ma che carte! Mi prendete forse per 
uno volgare sonnambula? Ricredetevi e non 
contondetemi con certe persone il cui ciarla- 
tanismo è un vero insulto alla nostra scien- 
za! Non ho nulla di comune con questi ora- 
colì che assumono atteggiamenti ispirati e 
non pensano che a sfruttare la dabbenaggi- 


secoli 
no an 


quel 


Baro- 


tecegs3-39 9-20 


avan 


+ + In un paesetto francese. Un 
gazzino, commesso di un for- 
io, si ferma con la sua bici- 
ttta davanti a un portone e pri- 
\ d’entrare dè un’cechiata at- 
no. Visti due signori che 
zano sul marciapiede, si ri- 
ge a loro. 

Signori, per piacere, voglio- 
dare un’occhiata alla biciclet- 
yerchè non me la rubino? Sal- 
e scendo subito. 

più anziano dei due passan- 
>rride con benevolenza, mu 

o, scandalizzato, grida: 

Ehi, ragazzo, ma lo sai che 
gnore a cui tu parli è un de- 
ato? 

commesso resta per un atù- 
interdetto, poi esclama: 

Bea, non fa niente: mi f 
stesso! 


Novellissim 


ne altrui Guardate in giro. Ho centinaia di 
attestati di personaggi illustri e potenti 

Quello laggiù e il Gran Visir di Benzinor An- 
mi addietro predissi al Sultano di Benzinor che 
egii sarebbe morto durante una battaglia Il 
Sultano sì impressionò talmente che rinua- 
ciò ad ogni combattività persino nei confren- 
ti delle sue novantacinque mogli Un giorno 
cadde malato di polmonite. Chiamò a consul 

to i migliori medici del suo paese. Costoro 
circondarono il letto del regale infermo e sic 

come i loro pareri erano discordi, così comin 

ciarono a litigare. La lite degenero in batta 

glia e mentre ferveva la mischia il Sultano 
spirò. La mia profczia sera avverata in pie- 
no. Che Allah abbia l’anima del poveretto 
com’io ebbi la riconoscenza degli eredì. 

L’avvenire è per me un libro aperto lo 
leggo il futuro meglio di un futurista. Il pit- 
tore Prampolini viene sempre da me per sa- 
pere se venderà un quadro. Io gli dico di no 
e ci azzecco tutte le volte 

Adesso a noi, signore Il vostro destino sa- 
rà brillante, me ne accorgo dall'anello che 
portate al mignolo della mano sinistra. Avre- 
te molte soddisfazioni. Però guardatevi dalle 
donne. C'è una ragazza che vorrebbe sposar- 
vi più per denaro che per amore. 

Il giovanotto sussulta. 

La Baronessa riprese: — Non allarmatevi 
troppo. C'è di peggio. La ragazza ha una ma- 
dre che si prepara a diventare una terribile 
suocera. Questa specie di arpia sotto menti- 


t° spoglie ha intenzione di avvelenare la vi- 
ta al proprio genero 

Mio Dio! geme il chente. 

Non é tutto ancora gue imper- 
territa la pitonessa serete quella 
ragazza avrete la sventura d'essere incoro- 
nato parecchie volte. Occhio dunque alle 
penne! Allontanatevi il piu presto possibile 

Fate un viaggio. Il viaggio vi 
sarà propizio. Incontrerete 
soltanto donne maritate Vi 
divertirete senza alcun. ri- 
schio e andrete a testa alta 
fino alla tarda età di ottan- 
tasette anni. Vi sentite me- 
glio adesso? 
Or, certamente! — ri- 
sponde il giovanotto che si 
è ripreso. Non so come rin- 
graziarvi per questo oroscopo. Quanto vi de- 
vo, Baroness:a? 

— La tenue moneta di cento lire dice la 
chiaroveggente con l'aria di fare una conces- 
sione. 

Ma io ve ne do trecento! — 
tro con vero slancio. 

— Bene. Già che siete voi facciamo trecen 
tocinquanta e non se ne parli più. 

— Eccovene cinquecento, signora. Io seno 
i) fidanzato di Fifina. Ero venuto per chiede- 
re la mano di vostra figlia. Ma dopo quello 
che mi avete detto ci rinunzio per tutta la 
nta 

La Baroness: 
do si riprende vede curva 
che le domanda: — Mamma, 
cesso? 

E’ venuto il tuo fidanzato che ancora 
non conoscevo. 

Ebbene? 

— Io non l'ho lasciato parlare. Gli ho ti- 
rato l’or po 

E allora? 

-. Allora io che indovino il futuro di tutti 
non ho indovinato il tuo futuro. Gli ho detto 
di non sposare... 

Morale:”la chiaroveggente ne avra per pa- 
recchi giorni di seguito a graffi e contusioni 

L’avvenire è sulle ginocchia di Giove, ma 
le sberle sono nelle mani delle razazze nove- 
cento e nemmeno il rispetto filiale le trat- 
tiene quando la madre con le sue profezie fa 
scappare il merlo. 


aggiunge l’al- 


si congestiona. Sviene. Quan 
su di lei Fifina 
cosa è sue- 


o. G 
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Politica femminil 


Mio marito è per le discussioni pacifiche. I miei amici sono 


invece per i cotpi di mano. 


con voce accorata grida 
€ — Accidenti, adesso non mec r- 
do più come si fa!... 
+ + A Parigi, durante un comizio 
comunista, un oratore sbraitava 
contro il capitalismo. 

— Bisogna livellare la ricchez- 
za, tanto hai tu e tanto devo a. 
vere io, se vivi bene iu, capitali 
sta, devo vivere bene anch'io, 
perchè, ricordatevi o compagni 
che siamo tutti fratelli 

Grandi applausi. Soltanto im 
ometto non partecipa a quel bat- 
timani. 

— Ahò, hai sentito? Siamo tut- 
ti fratelli! E tu perchè non ap- 
plaudisci? 

- E a me che me ne frega? — 
ponde l’'ometto. — Io sono fi- 

o unico! 

+ + Pietro Mascagni, recandosi 
al Teatro Reale dell’Opera incon- 
tra il maestro Alberto Casella che 
scende da una magnifica auto- 
mobile. 

— Che macchina stupenda! 
— esclama Mascagni — Gli affa- 
ri vanno dunque molto bene?! 

— Caro maestro -— risponde 


Casella compiaciuto — l'ho acqui- 


++ Un tale all'ora di pranzo ri- 
feve la visita di un terribile scoc- 
tore vestito in  marsina con 
tanto di cilindro. 
Sai, vado a un ricevimento e 
Son passato a salutarti. Ti piace 
Questo cappello a otto riflessi? 
Fa vedere. Bello!.... E' pro- 
Prio quello che ci vuole per fare 


un bel gioco di prestigio. 
— Sai fare ì giuochi di presti- 
gio. Mostramene qualcuno. 
L'altro non se lo fa dire due 
volte: prende la tuba dell'ospite, 
la depone sulla tavola con molte 
cauzioni e finge di prendere 
elle misteriose precauzioni. Poi 


vuota nel cilindro una caraffa 
d'acqua. Dopo rompe due uova 
che mescola accuratamente con 
l’acqua. 

Il padrone del cappello ridev: 
sempre. 

Ma ecco che il prestigiatore 
arresta, diventa nervoso e infine 


stata con i soldi che ho guada- 
gnato dirigendo la vostra musica 
in America. 

— Ah, ah! — commenta l’au- 
tore della Cavalleria — io, invece. 
con la vostra musica, ho guada- 
gnato in America appena tanto 
da comprarmi una bicicletta!... 


29 


sii 
dal 


3 A 


i del Kaiser 


Ma perchè è venuta fino qui per raccontarmi 


che questa è la volta buona che si sposa? 


GRETA GARBO 
al Katser! 


Sa. mi hanno detto: vallo a raccontare 


foghi 
de la 
sera Tuta 


Carissimo sign 7 a 


rnali c ne 
ì do una scor 
Nù proferisco 
> della pendice 
erza paggina, e un 
rchè noi donne ci 
ti di vista tutti 
ì quelli dell'omini, ma 
» e lo puol dire che io da 
> gli espongo ogni tanto 
. è raro che mi sia mi. 
in quelle cose là 

Ma stavolta proprio non posso fa- 
re condimeno di domandargli per 
curiosità che cosa è quell'affare del- 
la scoppola mina o scopro la mina 
o scopo la mina che dir si voglia, 
di cui giorni fa ho inteso due in au: 
tobusse che ne parlavano fra loro, 
e li per lì gli dico la verità m'ero 
un po' serupolita. anche per via che 
ci avevo Giggetto mio figlio con me. 
ma poi mi misi a sentire. 
erchè da quello che quelli diceva, 
no vidi che non si trattava della co, 
sa che penzavo io, ma benzi di un 
processo di politica estera in Russia, 
dove in un processo l'imputati, con 
tutti nomi che finivano in loff e in 
oschi, dice che tiravano fuori « aper. 
ti snerbi » tutto quello che ci aveva 
no dentro di delitti invece di tener 
lo nascosto come sono abbituati a 
fare per solito gli altri delinguenti 
comuni e immatricolati degli altri 
paesi: e questo di ano quei due 
dell'autobusse che dipendeva dalla 
Scopo la mina suddetta, con cui 
dandola per bocca o coll'ignezzioni 
a un uomo o una donna che 
Può fare a meno di non d 
tà. tutta la v 
che la verità dav 

Ma badi, s 
inventano og > una, là in 
Russia: e non sia mai che si viene 
a scoprire l'invenzione anch da noi 
0 che la scopo la mina ce l'introdu. 
cono fra le nostre parete domesti. 
che, addio roba mia e la quiete fa. 
Migliare se ne va a carte 89 che 


nemmeno a penzarlo ! rebbe un 
disastro ! 


so 


che ne 


E badi che io non lo dico per pau- 
ra del timore che avrei io, perchè 
lei lo sa che a me mi si puole guar- 
dare da pertutto nella vita mia e al 
trove, che nessuno ci potrebbe tro. 
vare un pelo nell'uovo: ma insomma 
che gusto ci sarebbe a stare al mon. 
do sempre colla tremarella di dire 
dentro di sè: Chi sa se m'avranno 
dato la scopo la mina ? E avendoci 
Qualche magagna, di penzare: Chi 
Sa se stanotte magari in sogno mio 
marito me la scopre ? 

Se lo figura lei quello che succe- 
derebbe domani quando all’infori 
della politica tutti potessero trovar. 
Si costretti per forza a confessare 
quello che da tanto tempo tenevano 
slentro di se per quieto vivere 13 

Dice: ma la cosa sarebbe uguale 
tanto per donne che per omini E 
vero, ma quando un segreto ce 
nno i maschi, che una donna 
lesce a cavarglielo fuori colla scopo 
la mina o senza, stringi e stringi 
tutto si riduce a qualche boieria che 
in fondo non merita di pigliarsela 
calda, mentre che trattandosi di 
una femmina le cose sono differente 
(chi sa poi perchè?) e c'è caso che 
Ne nasce una tragedia domestica 
per uso della cronica cittadina che 
nemmeno la vergogna ! 

Colla quale, caro sig. Travaso, 
Speriamo che quella medicina o spe. 
cialità farmaciutica (che già ce 
n’abbiamo troppe e carestose) resti 
fra i bolscevichi russi per loro uso 
e conzumo e non perchè ci sia il 
pericolo che Nino mio marito mi vo- 
Blia tastare nelle cose mie intime 
‘che non l’ha fatto mai senza per- 
messo mio) ma proprio perchè sen. 
to un nonsochè che mi dice di stare 
lontano più che sia possibile da tut- 
to quello che viene da lassù, magari 
coll'etichetta del bene dell'umanità, 
dorata (e fritta) per cui non toce- 
chiamo certi tasti e mi creda la sua 
dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con Casa fondata nel ‘69) 


Proscritto. — Mi permetta a pro- 
posito della scopolamina (ho letto 
adesso che si scrive così) che gli 
mondo questi 4 verzi per uso delle 
Tiritere di quel simpaticone di Acci 
dempoli. caso mai gli facessero co. 
modo: 

Da noi non c'è pericolo 
che da Venezia a Roma 
la verità®proclamisi 
con la scopolamona 

Grazzie tante 


T. M. in ©. 


| 


IMPORTANTISSIMO!!! 


Grandioso Occasione Cronometro Cronografo. telemetro, 
tachimetro, ontagiri, pulsometro, movimento di preci». 
sione ancora, Rubini, Ultimissimo modello Oro 18 Kr. 
Quadrante banco e nero, garantito Un Anno, Venduto 
normalmente a L. 250 offriamo al prezzo incredibile di sole 


L. 55 


Si spedisce in Italia e Impero a chi invierà Va- 
glia o Assegno Bancario alla Fabbrica Cronografi 


STADIO ‘4 PAssaReLta n. 3 


MILANO 


RNALE 


E il più moderno, dinamico, affascinante, divert 
te giornale che vi sia oggi in Italia Avventure di te 
di cielo e di mare; resoconti di viaggi; pagine bujile 
ecco quello che troverete in ogni numero di Argentovivo! 


DODICI PAGINE DI CUI QUATTRO A COLORI 
zeppe di disegni, di fotografie, di racconti, di romanzi 
avvincenti. Ogni numero contiene un gioco nuovo è 
interessante. Leggete Argentovivo! e vi divertirete 


Prendete parte agli interessanti concersi di Argentovivo! 
e avrete la probabilità di vincere dei ricchi premi 


argentovivo I 


ES OGNI SABATO 
E COSTA TRENTA cENTESIMI 


TRE TESTE, 


ICHIEDETE IL . 
CAMPIONE cratis ROMA - Via Dandolo, 19 


n- 


LA LAMA CHE 
ADOTTERETE 

Speciale per barba 
dura e pelle delicata 


———_____________—___ 

A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA Î 

via Partenope 


prezzi modic 
Propr. Dir. © 


per espasizione, garage. 


LAURA 


| 
il 

_——.-_-____ | ADANI | 
dico: | 

Î 

TRI I Adottate lo | 

3 pi. SMALTO | 
LO Ta rente lari suoli è le vostre | 

0 — Via Brol 38- unghie bri | 

leranno co. | 

me stelle! | 


- MILANO 
A. P. 33562 del 19-12-36 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


dol Dott. SERAINE vera scienza della salute 


tratta: La procreazione del senso gene 

i organi riproduttori. Limiti 
nza sessuale. Impotenza e ste- 
Tliita. Conformazione viziosa degli orga: 
ni riproduttori. Sincope genitale. Atonia 
degli organi. Pervertimenti nervosi. 
senza o vizio di composizione del 

[ 


SMALTO 
| LEONILDE 
| I 


mondo per la bellezza delle 

vestre unghie. Lo SMALTO 

LEONILDE è preparato con so. 

stanze innocue @ si fabbrica 
in 7 bellissime tinte. 


Usate la novità 
Smalto mandarino LEOWILDE 


Quante malattie in 
dall'abuso dei 
bui lettu 


I ln vendita ovunqus 0 Inviando L. 5 alia 
Ditta A. MARINI - Via Alessandria, 173-a, ROMA 


LA CALVIZIE VINTA 


Ilt.mo Dott. Barberi, 


Dopo sci mesi di cura mi sono ri 
sciuti i capelli abbastanza folti « 
può vedere nelle due folografte 
prima e dopo la cura, e che le mi 
per mia e sua soddisfazione... è 

sd superba capigliatura dopo un 
Uil della sua cura. 


Dev. BarIcIANO A. (Airole) 


i Capelli 
te 


i 
chie gi ‘opu: sE 
Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERM 


CIR 
5 


— Aiuto, aluto! Il leon 
addosso al domatore. Aiu 
libero. ingresso libero!... 


‘Lidove 


20- 


ei 


Nat 


-Yd 


) 


Non sei contenta? 

Natura 
l'inverno e io ho 
pelliccia! 


— Dottore. è questa  l: 
he devo usare per il mal 


(Prager 


VA 


Ecco la 
che del 
Nel 

ami 


ll film si proieti 


namico, affascinante, diverten- 
i in Italia. Avventure di t 
conti di viaggi; pagine bufle 
n ogni numero di Argentovivo! 


QUATTRO A COLORI 
rafie, di racconti, di romanzi 

contiene un gioco nuovo è 
rgentovivo! e vi divertirete 


ssanti concersi di Argentovivo! 
vincere dei ricchi premi 


ftovivo I 


I SABATO 
NTA CENTESI 


LA LAMA CHE 
ADOTTERETE 
Speciale per barba 

Il dura e pelle delicata 


Via Dandolo, 19 


LAURA 
ADANI 


I 
| 
| 
| 


Adottate lo } 
SMALTO 
LEONILDE | 
e le vostre 
unghie bril 
leranno co. 
me stelle ! 


SMALTO 
LEONILDE 


Questo rinomatissi d ot 
to è stato il primo creato re! 


LEONILDE è preparato con so- 
Stanze innocue © sì fabbrica 


L. 5 alia 
la, 173-a, ROMA 


\ IHllimo Dott. Barberi, 


Dopo sci mesi di cura mi sono 1 
sciuti i capelli abbastanza folti 
può vedere nelle du 

| prima e dopo la cura, 

per mit e sua soddisfazione... © 

I verba capigliatura dopo un @ 


fotogra 


È della sua cura. 

| Dev. BARICIANO A. (Airol») 

il Per qualsiasi malattia dei Capelli, 
ririto, cadui Ri ato 
hiazze capelli grigi o bianchi, 

chiede s l'opuscolo T, al Dott 

S| Barberi, Pi Oliva, 9 - PALERMO. 


mm __ _r--.._- 


} E 
BÉinssg 


rise 


— Aiuto, auto! Il leone è saltato 
addosso al domatore. Aiuto! Ingresso 
libero. ingresso libero!... 


(Lidové noving). 


sa ( 7 ) 
Sf, aa 

A Vaz 

Non sei contenta? 

Natu imente, ecco di 


l'inverno e io ho ancora la 
pelliccia! 


{ 


nuovo 
stessa 


{Ric etRac). 


Dottore. è questa  ] bottiglia 
he devo usare per il mal di mare? 


(Prager. presse). 


— I° signore lavora troppo e poi il 
signore ha" torto a non togliersi le ra- 
gnatele che ha sugli occhiali! 


(Gringoire). 


ta 
dl 


| 
| 


piangere gli incapaci 
A me chì mi compiange 


li imbecilli. 


‘Le rire). 


— Mamma c’è un poveretto che 
grid: sso dargli quattro soldi? 

— E che cosa grida? 

— Caramelle! Caramelle!... 
(Nar Politika). 


È Loretta Young e Franchot Tone 
the. aei giallo ci danno l'emozione. 
Nel glio dell'ORA MISTERIOSA 


coppia deliziosa. 


ll film si proietta con gran successo a} SUPERCINEMA 


| 


Ù 
| ch 
a 


sivo lavoro mentale, che per errori 
Vete perduto 0 non possedete quella 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione 


gi , speri 
vit che è l'orgoglio di ogni uom: 
col “PRO AUTOGEN,, © “ANTI AUTOGE 


Deposito gererale e schiarimenti: « L'UNIVERSALE » S. LAZZARO DI SAVENA (T.R.) (Bologna) | 


nili, nevrasten 


, nostra 
e € ne tratrete giovamento, 


(Aut. Pret. 53997 del 2 dicembre 1934-XII 


modi 


A 5 MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
Corso,Buenos Aires 33 - Tel 
Nuovissimo % - V e 

bile per: coniorto di cità 
Camere L. 12 ad Dir. È. LERA 


PICCOLI ANNUNZI 


ALBIAMO LIBRI RARI. 
diletté&Voli. Listinì gratis. 
ucia Almonte 13 


AMANTI dPlle letture pia i, 
sgo libri ricercati allegri, gratis. Edi- 
trice Brignone - Maqueda, 36 - Pa- 


Ricercati, 
Carretti - 
Napoli. 


Oggi tutti possono impa- 
poche le per corrisponden- 
, tango, valzer, carioca, ecc. 
tis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zue Via Principe Amedeo, 38 - 
‘Torino. 
COME SI DIVENTA PR 
RE. Metodo illustrato per 
successo e cilità una 
prendentissimi giuochi 
do L. 2.5 anche i 
Modernissim 
Gratis 


catalogo 


L 
libri interessanti 


CONOSCETE la 
Ricerche geneal 
rate. Riproduzione 
Scrivere 


Vostra discenden. 
storich 
Stemmi. Le 
«U.R.A.S.» 


ballabili 


cantati, nuovissim 
spedisconsi 
rtiti pun- 
glia 13.50. 
Corso Gari- 


izzini Menteverde 
50 - Milano. 

FRANCOBOLLI AUSTRALIA di 
toci anta L. 5, duecentocing 
A ca L. 4.50 Gratis gio 
scambisti - C.1.C. - Lavinio, 


18-R 
FRANCOBOLLE differenti ven amo 
bassissimi zi: cento 4 5: ven 


ticinque Colonie Olandesi L. 2.50: tre 
cento Austria L. 9; venticinaue Bosnia 
L. 3.50: cincuant . 5; quin 
dici Irlanda L. 2.50; venti Malta L. 3: 
cinquanta Ne 2: duecento Ru- 
mania L. 1 e L. 1°25; cento 


. 5; venti 
China L. 4.50 
:_ venti 


cinque Filippine L. 4; quindici Mada- 
gascar L. 2:25; Qieci Paraguay L. 1.50; 
venticinque Portorico L. 5. Aggiungere 
spese postali L. 1. Catalogo gratuito 
agli acquirenti. Studio Filatelico 
linne Maqueda 32 - Palermo. 


FRANCOBOLLI ESTERI - Super me- 
raviglioso assortimento valore  mini- 
mo lire cento sino cinquecento lire 
valore - più foglio 100 differenti Ita- 
lia Regno - più foglio 50 differenti 

ommemorativi Italia - più 15 fogliet- 
ti ciascuno 30 differenti Italia - piu 
regalo - per sole lire 25. Francoporto 
Affrettare richieste - Rimarrete mera 
tanta abbondanza. Listini gra- 
Us. Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI SANMARINO, nov 


steri L. 6.75. Acquistiamo com- 
i italiani - Cornacchia, San- 


DAGNERETE cinquanta  giorna- 
ed altro ancora. senza spendere 
MONELA, scrivendo subito: Baidness- 
3222 Montebelloter. Balto; Md. (Nor- 
damerica». Volendo offerte affrancare. 
accludendo avviso. 


IL CORRIERE FILATELICO rivista 
mensile illustrata indispensabile col 
lezionista e negoziante, Milano, via 
Cattaneo, 2. Numero io inviando 
una lira. Abbonamento annuo L. 15.25. 


ANFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis, Seri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca 

INVENTORE associerebbe direttamen- 
te capitalista disposto finanziare lancio 
macchinetta brevettata nov lu- 


Indirizzare: Lucarini - Visconti, 55 
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— Che cosa ne pensate, amico mio, del problema demografico ? a 
IC I IE — Ah, io la penso come il mio povero padre che non ha mai voluto avere figli ! 


STALIN 


Caro lettore, 


abbiamo ricevuto le tue lettere e 
le cartoline in cui esprimi la tua 
indignazione per i cc detti pro- 
vrammi di varietà dell'E.T.A.R. 

Non ne puoi proprio più, vero? Ti 
hanno fatto venire in uggia la radio 
eh? Ma a quelli dell'E.I.A.R. che ti 
credi che importi qualche cosa? ma 
va! Che ti credi che sentano ul dv 
vere di sbrigarsi a mandare per aria 
tutto i loro sistema e a studiare il 
modo di rinnovarsi da cima a fon- 
do? Macchè! E pure il problema è 
urgente: da che mondo è mondo 
quando una cosa e fatta male, quan 
una cosa non piace a nessuno 


(i è ben convinti che non 
e che sì è sbagliato, sì stu 
modo di far meglio, si confes: 


‘a Jare». Al 


"E LA.R s 


dettagli? Te ne 
A proposito: Hai visto Lind 
venuto a Roma per star 
yre, giusto per verificare il 


motore dell’aeroplano e ripartire 
per 1! Cairo e c'è restato una settima- 
na Caro mic! Roma è Roma e c'è 


la scommettere che i poveri genitu 
traziati da tanto dolore e da tan 
ta morbosa pubblicità, il povero pa- 

re e la povera madre in cerca di 

n po di pace, di civiltà e di quiele 
hanno trovata solo nella Città eter 
na illuminata da una eterna primu 
era, dove la gente può fare veru 
mente il comodo suo, quello degli 
uomini dabbene, e dove l'’umanu 
simpatia emana naturale dai suu 
cittadim 

Come vanno gli affari” Non ce 
male? 

Sei riuscito u jar capire alla tu: 
signora che Carnevale è finilo? 
Ha: tirato una stella filante dalle 
finestra? Bravo! E' venuta su la 
guardia?! Spero che gli avrai fat- 
to capire che non era il caso della 
contravvenzione trattandosi di cur 
nevale 

E che si dice della Russia? Hut 
visto quet bei fessi di « compagni » 
spagnoli che se ne erano andati a 
Mosca per potersi sentire proprio a 
casa loro. nel paradiso delle lor) 
animucce, e che te li hanno ac 
chiappati e  ficcati . dentro, senzu 
complimenti Hai sentito adesso co- 
me strillano? Ma come? Siamo co 
munisti, siamo fratelli, siamo rivo 
luzionari e la patria del comunismo 
così er tratta. Chissa quanto paghe. 
resti per sentire cosa ne pensano 09- 
gi della Rugsia amica del popolo! 
Il brutto è Che forse le loro nuove 
idee sul paradiso rosso non potran 
no mai raccontarle a nessuno in 
patria 

Quando finirà questo banditismo 
mondiale, che disgusta e offende an- 
che chi se ne sta lontano e al sicu 
ro nella propria patria. perchè con 
trario a ogni sentimento umano? 
Mah! Però quello che è certo è che 
finirà. di questo puoi star tran 
quilo 

Adaio, vecchio: e tanti auguri: au 
guri di diventare più ricco di un 
importatore di bestiame. 

Ciao e tanti saluti. 


I tuoi TRAVASATORI 


A) confine franco-spagnolo un 
funzionario del governo di Blum ad- 
detto alla sorveglianza della frontic- 
ra lascia passare armi, munizioni. 
viveri, volontari diretti a Barcellona 
e a Valencia. 

Qualcuno gli domanda: « Ma per: 
chè non vi opponete a questo traf. 
fico scandaloso? Siete un funziona 
rlo o un complice? » 

« Macchè! -— risponde l'altro. 

Io sono filosofo. Tutto passa quag 
giù!» 


+++ 
In Francia s1 è avuto un nuovo 
aumento sul prezzo del pane. Que. 
sto rialzo è dovuto soprattutto a 
uno sbaglio di seme. 
Il fronte popolare 
ricco d'idee balzane 
invece di piantare 
il grano pel dimane 
pianta soltanto grane 
e il pane uumenta ancor. 
+++ 
In quasi tutta l’Europa si stanne 
verificando casì di influenza. Ma ca- 
ti casi hanno un decorso letale 
tanto nei contagiati dalla 


cellona dov re la sede del 
Governo catalano. Però se doman. 
date le generalità agli abitanti di 
quel palazzo nessuno vi risponde al- 
meno in catalano o in spagnolo. Il 
linguaggio ufficiale sottufficiale e 
soldato è il russo. 
+++ 
A Valencia c'è Ja massima discor- 
dia per la faccenda dell'oro del pub- 
blico erario. Chi vuole esportarlo a 
Mosca, chi vuole metterselo in ta- 
sca, chi vuole nasconderlo. Da ciò 
risulta che laggiù il pomo della di 
‘ordia è il pomo d'oro. E in esso 
tutto il sugo della rivoluzione 
anarchieo.comunista. 


+++ 


Alla Camera di Commercio di 
Bradfort, il primo lord dell'Ammira- 
gliato Sir Samuel Hoare, ha franca, 
mente dichiarato che « nessun pae- 
se straniero deve illudersi circa il 
ritmo delle costruzioni navali ingle- 
sì che, malgrado i costi triplicati. 
verranno intensificate fino a rende. 
re, fra pochi anni, la marina britan- 
mica, la forza navale più potente di 
tutto il mondo ». 

Dopo il discorso, i membri della 
Camera di Commercio, giacchè si 
trovavano lì, hanno deliberato sedu- 
ta stante un notevole ribasso sui 
prezzi del burro in tutto il Regno 
Unito, approfittgndo anche della 
circostanza che ]l1 ministro Eden è 
andato in vacanza sulla Costa Az- 
zurra. 

2 ++. 

E bravo, questo signor Lord del. 
l'Ammiragliato: viva la faccia del. 
la sincerità! 

«L'Inghilterra vuole avere la flot- 
ta più potente che esista nel 
mondo ». 

Questo, se l'avesse detto, per 
esempio, la Germania, in lingua 
francese si chiamerebbe una « de- 
nuncia unilaterale » no? 

O gli accordi di Washington per la 
parità? 


Che ne pensa il Presidente Roo 
sevelt? 

Probabilmente dirà ancora che la 
colpa di tutto ciò è delle dittature 
fasciste. 

E, allora, viva la democrazia; ® 
fuori i.. quattrini ! 

+++ 

L'« Erpress Poranny » di Varsavia 
informa che la Russia si è dedicata 
al commercio degli scheletri umani: 
l’anno scorso l'U. R. S. S. ne ha ven- 
duti agli Stati Uniti ben seimila, al 
prezzo di centoventi dollari l’uno 

Per l'anno corrente sembra che la 
Centrale commerciale di Lenigrado 
intenda di rialzare notevolmente i 
prezzi degli scheletri da esportare. 

Che cosa se ne facciano, poi, gli 
Stati Uniti di tanti scheletri, non 
arriviamo a capirlo, ma 

questo è il fatto più allarmante: 
che rialzi una derrata 
col raccolto sì abbondante 
che c'è stato nell'annata. 


+++ 

Però, riflettendoci bene, mi pa, 
re che possiamo incominciare a cre. 
derci sul serio, che la Russia vuoie 
la pace e non ha nessuna intenzione 
di provocare la guerra ìn Europa 
e nel mondo. 

Dici?? 

— O non hai sei:tito che si è mes 
sa a fare l'esportazione all'ingrosso 
di scheletri umani? 

Beh, e che c'entra? 

Ti pare che si vorrebbe fregare 
un affare così redditizio, facendo 
sorgere, con la guerra, in ogni pae 
se, una produzione nazionale che le 
farebbe una disastrosa concorrenza? 

— Gia. è vero. Non ci avevo pen- 
sato.. 

+0. 

Nel passoto un romanziere 
di qualunque graduatoria 
o scriveva per mestiere 

o scriveva per la g:oria. 
Tutto cambia. Nel presente 
ogni autore fa il contrario 
scrive e scrive unicamente 
per il premio letterario. 


In Francia ha avuto gran fortu- 
no una canzone di gusto discutibile, 
intitolata Scmbre dimanche. S'è fat. 
to molto ‘chiasso attorno a questa 
canzone, tanto che in alcuni Stati 
venne perfino proibita per il suo 
carattere tragico e truculento. 

Ebbene, non è mancato in Italia 
il solito ingegnone che ha voluto 
farne una sullo stesso genere, inti- 
tolandola: Triste giornata. Lo sap- 
piamo perchè Î’Eiar col suo buon gu- 
Sto nella scelta dei programmi ‘ha 
trasmessa venerdì sera da Torino. 
Che pianto! 


CALZE, ELASTIGHE 


10°! uno Sta NOLO, 


+++ 


Questi servizi dell'AIT.AG vanno 
come un olio! 

Si ha proprio l'impressione che 
l'Azienda — come certi negozianti 
d'olio — imboschi gli autobus per 
fare aumentare il prezzo delle corse 

Bell, ma tanto, presto, ci sarà la 
metropolitana... 

Certe vetture di certe linee pas: 
sano ogni venti minuti, ogni 
z'ora.. E non si fermano nepy 
perchè son piene zeppe. 

Beh, ma tanto, presto, ci sarà la 
metropolitana. . Per tre o quattr'an, 
ni che ci mancano, non vale nep- 
pure la pena, ormai, di disciplinare 
il servizio .. 

E allora, aspettiamo la metropoli. 
tana, per andare a casa!... 


+++ 


Hanno fatto un mondo di chiac- 
chiere, sui giornali inglesi, perchè 
von Ribbentropp non si è portato 
appresso nessun memorandum re. 
lativo alla questione coloniale 

Ma che se ne faceva, del memo 
randum? 

Come se ogni buon tedesco 
se dimenticare in che modo 
rono ie faccende! 

E come se ogni buon inglese non 
se lo ricordasse così bene... da far 
finta di essersene scordato! 


otes' 
a 


+ 


+++ 


Oggi, diciamo oggi, c'è ancora «el 
la gente capace di concentrare tulta 
la propria passionalità sula loità 
tra la Lazio, la Roma e le a''-e 
squadre di calcio. C'è ancora ge! 
che ha il calcio, le squadre, i £!: 
catori al vertice dei propri pens 
capace di soffrire e di gioire p« 
palloni che entrano o sono pa 
capace di trascorrere una giorìì 
lieta o cupa a secondo delle vic: 
della partita. Un tempo, quanc 
giovanotti erano tristi o felici. | 
strizzavano l’occhio e mormoriva 
no : è l’amore! Oggi si può st 
zare l'occhio e dire: è il calci< 
intanto i figli diminutscono. 
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perchè il 
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E la moj 
— Nun sc 
De raggi 
pe’ rimar 
co' lo sta 
me rovini 
l'allattà 
E la prole 
Solo tribl 
e mill'an 
Er Leone 
protestò: 
chi t'har 


— Piove. governe 
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uesti servizi dell’AT.AG vanno 
le un olio! x 
i ha proprio l'impressione che 


io — imboschi gli autobus per 
> aumentare il prezzo delle corse 
eli, ma tanto, presto, ci sarà la 
ropolitana... 

erte vetture di certe linee pas 
o ogni venti minuti, ogni mez: 
a... E non si fermano neppure, 
chè son piene zeppe... 

eh, ma tanto, presto, ci sarà la 
ropolitana.. Per tre o quattr'an, 
che ci mancano, non vale nep- 
e la pena, ormai, di disciplinare 
ervizio .. 

allora, aspettiamo la metropoli. 
a, per andare a casa!... 


+++ 

anno fatto un mondo di chiac- 
re, sui giornali inglesi, perchè 
Ribbentropp non si è portato 
resso nessun memorandum re. 
vo alla questione coloniale 
[a che se ne faceva, del memo 
dum? 

ome se ogni buon tedesco potes 
limenticare in che modo anda. 
0 ie faccende! 

come se ogni buon inglese non 
o ricordasse così bene... da far 
a di essersene scordato! 


+++ 


gi, diciamo oggi, c'è ancora 
ente capace di concentrare tu 
propria passionalità suNa 
la Lazio, la Roma e le o 
dre di calcio. C'è ancora gert? 
ha il calcio, le squadre, i £ 
ri al vertice dei propri pens 
ice di soffrire e di gioire ps | 
oni che entrano o sono 
ice di trascorrere una gior 
| 0 cupa a secondo delle vic 
i partita. Un tempo, quand. | 
anotti erano tristi o felici. uti! 


ELOSTIGHE 


OSE, FLEBITI, ecc. 
no nessuna noi 


LIE 


ENE VARI 

ssime, porosissime, 

Vendita di ci 
k rane 

rmali e con qualsiasi modell congAnI 
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PROVE sMANGNERITÀ LIGURE 


lì, vera: 
‘su misure 


La leonessa che raggiona Fe:-e wi! 


Venne er giorno ch'er Leone 
prese moje e fece bene: 
chi cià er sangue ne le vene 
nun rimane zitellone 
perchè l'omo o l'animale 
de qualunque razza sia 

pe' ‘na legge naturale 

deve avecce compagnia 

Er Leone fu contento 

S'era scerta come sposa 

‘na compagna appetitosa 
tutta foco e sentimento. 
Ma però sta leonessa 

così bella, cosi bona 

fece presto la frescona 
perchè in testa s'era messa 
quell'idea balorda e storta 
che nun cianno li coniji 
basta, insomma, a falla corta 
nun voleva avecce fiji ! 

Er marito je diceva: 

— Vojo un par de leoncini — 
E la moje risponneva: 

—- Nun so’ mica bruscolini ! 
De raggioni ce n'ho tante 
pe’ rimane tale e quale, 

co’ lo stato interessante 

me rovino er personale, 
l’allattà me sciupa tutta... 
E la prole poi, che frutta ? 
Solo tribboli, tormenti 

e mill'antri inconvenienti. — 
Er Leone a 'ste parole 
protestò: — Tesoro bello 


chi t'ha messo ner cervello 


‘sto po' po' de scemenzole ? 
Ce so’ tante leonesse 
ch'arimangono l’istesse 
puro doppo partorito 

nove o dieci leoncini 

e l'atfetto d'un marito 
cresce sempre notte e giorno 
sI ce so' li regazzini 

che je ruzzeno d'attorno. 
Devi fatte persuasa 

che 'na bella fijolanza 

è la festa, è la speranza, 

è la forza de la casa 

Perchè quanno che saremo 
du' vecchioni e perderemo 
la potenza de l’artiji 

che faremo senza fiji? 
Tanto er furbo che lo scemo 
ce verranno a dà la guazza 
e difenne nun potremo 

er prestiggio de la razza. — 
La compagna a ‘sto discorso 
cebbe subbito er rimorso 
d'avè fatto fino allora 

la smorfiosa o la signora 

de la bona borghesia 

che nun vole avè famija. 

E abbracciannose er Leone 
disse: — Cambio d'opinione 
t'accontento de cariera, 

e si sei proprio de quelli 

che so' maschi, a primavera 
t'arigalo tre gemelli 


Fedrone 


Porco la! 


Contronovella % 


Permette che noi palpeggiamo 
la sua signora? domando il gio- 
vanotto esibendo regolare certifica- 
to di autorizzazione a palpeggiare, 
al signore che era venuto ad aprire 

Prego!.. — disse cortesemente 
il signore che era venuto ad aprire... 
- gli ordini sono ordini! aggiun. 
se sorridendo 

Scus disse il giovanotto 
prima di cominciare, rivolgendosi 
gentile ma serio alla signora E 
stata ma: palpeggiata prima d'ora? 

Che 10 sappia... no! rispose 
la signora 

Va bene riflettè il giovanot. 
to facendo un segno all'altro giova 
notto. e tirando fuori un libretto € 
un lapis cominci pure 

— Palpeggiamento di petto 
disse l'altro giovanotto cominciando 
a palpeggiare mentre l'altro serive 
va nel libretto 

Va bene. avanti! disse il 
giovanotto appena finito di scrivere 

Palpeggiamento di gambe 
seguito l'altro giovanotto rapida 
mente chinandosi con uno sbuffo 

- Avanti!.. — seguitò it giova 
notto continuando a scrivere î: 
palpeggi bene. ammont poi 

— Più d: così? fece l'altro 
giovanotto un po' seccato seguitan 
do — ...palpeggiamento dei fianchi. 
va bene così? — aggiunse piccato. 

Va bene . va bene.. — troncò 
il giovanotto con un rapido cenno 
del capo seguitando a scrivere 
Finito? 

— Ecco .. palpeggiamento del 
l'altro giovanotto 
Va bene, basta! — disse il 
giovanotto chiudendo il libretto 

— Ma — intervenne il marito — 
- Se viene qualche altro come jac- 
ciamo a dimostrari he ci sono già 
stati i palpeggiatori 

— Stia tranquillo disse îl gio 
vanotto sorridendo gentile — or 
mai la sua signora è palpeggiata 
per tutto il 37.. e poi è scritto qui 

— E poi - intervenne la signo- 
ra rivolta di scatto al marito 
—.non hai la bolletta ? 

— Già, già .. — disse subito con- 
vinto il marito con un sorriso 
Arrivederli — aggiunse rivolto ai 
due giovanotti chiudendo la porta 

almeno — sbuffò poi anche 
questa è fatta e non ci si pensa più! 


A. G. ROSSI 


fe 


— Piove. governo ladro! 


Il maltempo in Spagna 


Tiro a bersaglio in Russia 


NRE REA 


fl CONSIGLI 
veL MEDICO 


Questa e la st 
gione in cuì ì n 
vos! i nevropatici e 
tutti gli ipersensibì 
| gener rise 


laggiormente 
degli aumenti di 
prezzo aei generi dì 
prima necessita 
consigliar 
ricca ci vitam 
trovasi in grande quanti 
lol e della vitamina P in 
forte percentuale in quei magnitici 
frutti della ter che il Signore cì 
o per il povero: la patata 
della vitamina F è stata 
da quel grande scienzia. 
to ormai dimenticato, tanto dimen 


enta 


tieato che neanche io che vi scrivo 
miei cari ne ricordo il nome. Egli è 
Stato il primo a studiare i fenomeni 
della vitamina F nelle mi: 
trali di C 


sse cen- 
e Chick che ne alterano 
a energetica al 21 0 00 con 
risultati su tutto il ventri- 
x tro e speciale risonanza 
Sulle vibrazioni del buco de) cuore 
la e liber 
quelle 


a volta 

per qual. 

oretta praterie? 

Nulla, e questic n po' di buo- 
na vol 


arlo giù € 


ciacquarsi  abbo, 


toccarsi ogni 
del torace, dove siedono le 
“anche il portafoglio Vec 
tar! sistemi che ci hanno trasmesse 
le nostre mamme e 1 nostri vecchi 
ma sempre utili ed efficaci 


destra 
ole 
hi elemen 


Il frescologo 


voccscseccs:o 00000000000 


I edi come sei 


Tutti vanno sotto l'automobile e riscuo- 


tono l'assicurazione. Tu, invece, paghi paghi da tanti avni e non 


ti succede mai niente. 


Ho scritto un bell'articolo contro le raccomandazioni. 


E che cosa vuoi da me? 


Non potresti farmi una lettera di raccomandazion a Bao- 
relli del Corriere perchè me lo pubblichi? 


APPENDICITE DEL TRAVASO 6 


€ 


il vero romanzo 
del vero amore 
della vor: 


|___{ Signora Simpson. 


Tutti sanno 


dove Wallis è 


grande, insuper è nelle SOrse 
del suo spirit n grande 
giocondità. nei giuocì sapeva 

iventare con rara ab 

Se ne accorgeranno gli inglesi, 
che regina hanno perduto! 

Il re una volta era triste: i suoi 


occhi azzurri erano fissi lontano 
lontano... nè la radio, né un mini 
Stro che venne a proporgli un decre- 
to contro la disoccupazione, nè un 
ammiraglio che narrò le avventure 
magnifiche della Home Fleet nel 
Mediterranen, nè un Sire londi 


Nese in costume, valsero a disegna 
re nel suo volto un sorriso 

Entrò la Wallis Allegra come sem 
pre, sì levò una semplice mantiglia 
che costava duecentomila lire, si mi 
se di fronte a lui gli acchiappo il na 
so tra l'indice e il medio e mostran 
degli il pollice stretto fra le due di 
ta. gli gridò; Non ha più nasu 
Maestà! 

Il re ne godette di gusto e mai fu 
Visto ridere come quella volta. Il suo 
umore cambiò di colpo. parve trasfi 

È; senti un altro, capace dì 
se. di eccelse imprese 


Così fatta Wallis, come una 
bambi e d'altronde che cos'altro 
e una donna a quarant'anni se non 
una bambina? 

In guanto a Edcardo ormai è fe- 
live una donna è entrata finalmen. 
te nella sua vita. Pare niente! Una 
donna! Trovare una donna non è 
fac, lo sa bene lui che ha devuto 
in panfilo, in treno. in 
aeroplano, tutte le parti del mondo. 
Ma finalmente l'ha trovata! E che 
donna, mio Dio Perdendola come 
bpoirebbe trovarne un'altra simile! 
Se ne accorgeranno gli inglesi che 
razza di regina hanno perduto! 

Wallis era il genio femminile en 
rato nella vecchia dimora: era lei 
che dettava il buon gusto e l'elegan. 
24. Che lavoro formidabile Era lei 
che aveva addobbato il Forte Bel. 
vedere, e si apprestava a cambiare 
la sala del Trono col profumo della 
Sua semplicità Aveva già progettato 
un bel Trono ‘900 stilizzato. girevole 
in tutti i sensi con la semplice pri 
Sione di una leva: aveva già inizia 
to il cambio del salone degli austeri 
antenati di Windsor con delle bel. 
le fotografie della Fox della Metro 
Goldwyn e della Paramount 
Tutto un soifio di poesia # di 


RUSSIANATE 


‘Dal nostro traviato specia 
MOSCA. Carneva 

Sicuro! E' carnevale anche ua, 
Tra un processo e una fucilazione 
in massa, ci si diverte un fottio: e 
c'e anche un risveglio salutare di 
sentimenti affettivi verso. I pronij 
simili? Mancherebbe altro! V.rso 
le bestie. 

Una signora dell'alto proleta to 
o di un paese presso Mosc. ha 
inlatti avuto il gentile pensier, di 
allattare un lupicino (0 lupino?) 
neonato; il contrario, come vedete, 
di ciò che fece quella lupa romina 
che allattò Romolo e Remo 

I tempi sono cambiati, e le reo. 
rie del bolscevismo puro, distiulato 
90 gradi centigradi, stanno sem 
pre più attaccando. 

Che c'entra? C'entru benissimo 
poichè quest'affare del comunismo 
applicato alle relazioni affettive, a 
magari di parentado fra specie u. 
mana e bestiale, appartiene ai po» 
stulati essenziali della vita sociale 
intesa alla maniera bolscevica 

Dar\iin_è stato troppo dimenti. 
cato in Europa, ma qua dove le 
« iconi » ‘religiose sono state van: 
taggiosamente distrutte, si è rimes. 
so sugli altari spogliati il ritratto 
del grande naturalista inglese: non 
solo, ma si è cominciato addirittu 
ra a metterne in pratica le teorie, 
al nobile scopo di provarne la fon- 
datezza scientifica e cercare di ot. 
tenere un salutare ritorno alla be 
stialità umana 

Non basta allattare i lupi; biso 
gna andare più in là e incoraggiara 
gli accoppiamenti promiscui, per e- 
sempio fra scimmie maschie e done 
ne... femine: e si sta già pensando 
all'uopo alla unione di qualche 
robusta comsomolka » con uno 
scimpanzè maggiorenne per vedere 
che razza di individuo, o individua, 
verra fuori da sì felice innes 
vrà il sopravvento l'uomo bestia 0 
la bestia vomo? In quale rango 0 
meglio orango sociale sarà classi. 
to? Si dovrà chiamare, se femmi- 
na. Berta o Bertuccia? Sarà peloso 
come il cuore del perfetto comuni- 
sta o ci avrà il callo come le scim. 
mie? 

Non indaghiamo; in fatto di de 
mografia qua siamo molto più @ì 
idee avanzate che non nel resto del 
globo terraqueo, e non si bada tan 
te pel sottile, se cioè i « fausti 
venti» russi avranno apparenza 
umane o disumane Anche se il 
celebre « fascino slavo» ci anarà 
a scapitare, puco male! 

Una nazione di autentici scim- 
mictti ci mancava sulla terra: © 
l'ombra di Darwin, sarà pfacat 
anche se nessun altro popolo c 
le si deciderà — come è facile 
a scimmiottare quello russo. 


r 
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bellezza che è stato stroncato nel Ns. 
scere dalle leggi della politica. 

Quale altra regina d'Inghilterra 
è stata capace di prendere le palle 
come Wallis faceva nelle partite d 
golî e di tennis che ella giuocava 
con Edoardo? 

Quale altra regina di Inghilterì 
ha mai saputo cavalcare come Wal 
oppure afferrare fra le bianchi 
sime abili manine il timone di | 
doardo nelle rapide corse in moto” 
scafo? 

Un giorno, un solatio giorno di 
maggio, Edoardo e Wallis passeggia 
vano in un viale di rose fiorite, t 
nendosi dolcemente per ma: 
Edoardo era triste. 

- Vostrà maestà è triste 
Sl comandò Wallis che in priva!» 
© in pubblico aveva la stessa defe- 
renza per lui. 

Sì 


Vostra Maestà è forse geloso 

di mio marito? È 

- No Wallis.. ma ho paura che 
tu non mi voglia bene.. Pa 

- Ecco vedi come sei Maestà? 
ribattè addolorata Wallis — ... sem 
pre i soliti dubbi. Marituccino Mie 
perchè fai così. dammi un bacio. 
(Continua). 


L’IMBOSCATOK 
tina: il vino più ci res 
più diventa caro. 


£ ‘ange 


un dono u 
ai nostri leti 


USSIANATE 


Dal nostro traviato spe 
MOSCA. Carnev 


icuro! E' carnevale anche ua 
un processo e una fucilazione 
massa. ci si diverte un fott e 


anche un risveglio saluta; di 
timenti affettivi verso. I provi; 
ili? Mancherebbe altro! V.rso 
bestie. 
na signora dell'alto proletariato 
jo di un paese presso Mose: ha 
itti avuto il gentile pensier, di 
ttare un lupicino (o lupino?) 
nato; il contrario, come vedete, 
‘Îò che fece quella lupa romana 
allattò Romolo e Remo 
tempi sono cambiati, e le teo. 
del bolscevismo puro, distillato 
O gradi centigradi, stanno sem 
più attaccando. 
he c'entra? C'entru benissimo 
‘hè quest'affare del comunismo 
licato alle relazioni affettive, @ 
gari di parentado fra speciìe u. 
la e bestiale, appartiene ai po- 
ati essenziali della vita sociale 
sa alla maniera bolscevica 
ar\iin_è stato troppo dimenti. 
) in Europa, ma qua dove le 
ini » religiose sono state van: 
siosamente distrutte, si è rimes. 
sjugli altari spogliati il ritratto 
grande naturalista inglese: non 
, ma si è cominciato addirittu 
1 metterne in pratica le teorie, 
Obile scopo di provarne la ion- 
zza scientifica e cercare di ot. 
re un salutare ritorno alla be 
ità umana 
on basta allattare i lupi; biso- 
anda più in là e incoraggiara 
\ccoppiamenti promiscui, per e. 
pio fra scimmie maschie e don» 
femine: e si sta già pensando 
iopo alla unione di qualche 
sta comsomolka » con uno 
panzè maggiorenne per vedere 
razza di individuo, o individua, 
a fuori da sì felice innesto A 
il sopravvento l’uomo bestia 0 
vomo? In quale rango 0 
lio crango sociale sarà classi. 
0? Si dovrà chiamare, se femmi- 
Berta o Bertuccia? Sarà peloso 
® il cuore del perfetto comuni- 
) ci avrà il callo come le scim 


n indaghiamo; in fatto di de 
fia qua siamo molto più @ì 
avanzate che non nel resto del 
) terraqueo, e non si bada tan- 
el sottile, se cioè i « fausti 

russi avranno apparenza 
o disumane Anche se il 
re «fascino slavo » ci anara 
ipitare, pouco male! 

a nazione di autentici 
ti ci mancava sulla terra 


e. A $ 
deciderà — come è facile 
immiottare quello russo. 
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za che è stato Sono n na 
dalle leggi della politica. 

ale altra regina d’Inghilterr 
ta capace di prendere le pall: 
Wallis faceva nelle partite d 
e di tennis che ella giuocava 
Edoardo? 

ale altra regina di Inghilter: 
ai saputo cavalcare come Wa 
pure afferrare fra le bianchi 
abili manine il timone di È- 
lo nelle rapide corse in moto 
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giorno, un solatio giorno di 
io, Edoardo e Wallis passeggia 
in un viale di rose fiorite 
)si dolcemente per ma 
‘do era triste. 
Vostrà maestà è triste — 
y’mandò Wallis che in priva o) 
pubblico aveva la stessa dete 
per lui 
dì 
Vostra Maestà è forse geloso 
p marito? ; 
Jo Wallis.. ma ho paura ché 
n mi voglia bene. so 
cco vedi come sei Maestà 
è addolorata Wallis — ... Sem 
soliti dubbi. Marituccino mie 
è fai così. dammi un bacio 
(Continua). 


L'IMBOSCATORE. 


Vino e olio per ora me li tengo in can- 


tina: il vino più ci resta e più diventa buono. L'olio più ci resta è 


più diventa caro. 


L'angolo mitacoloso 


Ogni settimana 
un dono utile 
ai nostri lettori 


Ritagliate accuratamente il qua- 
drato qui a lato riprodotto; è il più 
semplice e più perfetto apparecchio 
per irrobustirsi, donatore di forza è 
di salute, miracoloso contro sciati 
che, indolenzimenti e dolori ai reni 

Come si usa? Semplicissimo ogni 
mattina, appena alzati dal letto po- 
nete il quadratino in terra a diee: 
centimetri di distanza dai vostri 
piedi bene uniti. Indi, senza flettere 
le ginocchia afferratelo per l'angolo 
A e Be portatelo alto sopra la vo 
stra testa: ripetete questo gesto 
venti o trenta volte, lentamente. Ap 
pena finîto voi, naturalmente, pote. 
te passarlo alla vostra famiglia 
L'apparecchio, conservato accurata 
mente, può durare moltissimo. 


CONVALESCENTI!... 


nella tragedia 
di Wingstone 


Prima di conoscere ciò che la 
vecchia Roland'o aveva orecchia- 
to al mormorio della zia, dobbia 
mo ricondurre lo sconosciuto pres 
so il lettore che allontanando si 
era sghignazzato dal paggo Wi- 
fredo. 

Questi, all’oscura impressione si 
era minacciato terribilmente, onde 
si diresse con rapido locale verso 
l'equivoco passo in cui lo attende 
va .l Duca del falconiere di Prin. 
cetown. 

Non lo avesse mai fatto! A pochi 
uscì fuori del metro stava appo- 
stato un Rolando del Conte sica- 
rio, il quale lo seguitò a invitario 
dicendogli con replica che non am. 
metteva tono: 

— Signor padrone. il mio Wil 


fredo vi aspetta. Seguitemi e non 
dii 


fate un perduto o siete motto! 

I: povero morto, più paggiò che 
vivo, non rispose e seguì l'indivi- 
duo ubriacando come un traballo, 
mentre alla luna l'or.zzonte tra: 
montava e si sentiva la lungi il 
oufo sinistro del grido. 

Dopo un castello i due erano 
giunti all'ora di Windsor, sulla fac 
ciata del quale una p sona illu- 
minata indicava che una finestra 
vegliava attendendo. 

Nel suo studio da camera, in im- 
pazienza alla preda, stava il Conte, 
e ogni tanto il misero si premeva 
la sua mano colla fronte come per 
molestarne un pensiero scacciato. 
Era forse l'uccisione pel rimorso 
della sua giovane moglie? O non 
piuttosto la vendetta del desiderio? 
Mistero. 

Alcuni gradini risuonarono sui 
passi che conducevano al privato 
Conte dell'appartamento, e poco 
dopo apparve sul limitare del pag 
gio — che tosto si rinchiuse — ‘it 
volto pallido dell’uscio 

Che cosa accadde allora? Quale 
terribile sala si svolse fra i due 
în quell'austera scena? 


Noblesse 


lex 


LA MARCHESA DECADUTA. 


to riconducete i cavalli in 


Ricerche Opote 
Importante lavi 


ovanni, quando ave 


Tapiche ha edito recentemente un 
‘oro documentario, che viene distri- 
buito gratuitamente a tutti coloro che ne faranno 


richiesta scritta o mediante l'unito bu o-tallon- 
L'INFLUENZA serba rancore e non perdona lito to Dacoera 


cino. Scrivete 
così facilmente a coloro che le sfuggono. Perdita 
di forze, malessere, decadimento fisico e menta! 


inappetenza. 
residui che 
rinnovando 


contiene nessuna sostanza che } 


l'organismo. 


OKASA si trova nelle migliori farmacie e presso 
la Farmacia Dante - Via Dante 19 - MILANO 


ATTENZIONE! 


Tutti debbono conoscere 


degli ormoni rispetto 


e che bisogna espellere. 
consumati nella lotta 
dell'organismo contro la malattia. 

OKASA è il prodotto scientifico che fornirà al 
vostro organismo gli ORMONI necessari per ri- 
cuperare completamente 


ORMONI 


lavoro, ecc sono } 


salute. OKASA non 
pregiudicare 


Via 


Città 


l'importanza capitale 
all'organismo umano. Per 


permettere la conoscenza e la volgarizzazione del- 


la terapia degli ormoni 


Ì 
I 
I 
Î 
OKASA RINNOVA LE FORZE DELLA VITA! 1 “°* 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
' 


l'Istituto Scientifico di 


Aut. Pre 


oggi Stesso per ricevere gratis e 
franco e senza alcun impegno il libro « ALBA DI 
UNA NUOVA VITA » a Rossi Luigi, Milano, 


—cinn 
AU Sin. ROSSI LUIGI (T.A. 26) - Via Valtellina, 2 - MILANO 


Favorite inviare gratis e franco copia del libro 
«L'alba di una nuova vita », illustrato 


ef. Milano 56202 - 19-10-34-XII 
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SPORTRAVASATURE 


La denatalità francese 


NEI WORTH 


rammolliti? 


Va anche voialtri cavalli, in Francia, siete 


GLI ANNIVERSARI DALLO. SPORT 


Jack Thrill 


(IMSS 710) 27) 


npiono oggi dieci anni dall’ 
aek Thrill, il 
l\icabile lagrima nuotatore 
Melbourne nel 
lo ad Adelaide 
ì l'aileta che ha 
insegnuto qualcosa a tutti i nuota- 
tori del mondo e al quale sono inti 
tolate, in Australia ed altrove, nu 
merose scuole di nuoto e piscine. Un 
busto di lui è stato inaugurato, pu- 
co dopo la morte, nell'atrio della 
Università di Sidney e un monu- 
mento sarà scoperto oggi nella natia 
Melbourne, alla presenza delle pin 
alte autorità del Dominio e con ur 
discorso del Ministro dell'Istruzione 
australiano. 

Puo sembrare superflua una rievor 
cazione. a soli dieci anni di distan- 
za, della vita e delle prodezze di 
Jack Thrill, detto familiarmente 
« Jackill Ma noi scriviamo per i 
più giovani, che nulla hanno saputo 
di lui e che dal suo esempio potran, 
no > utilissimi insegnamenti 
e l'incitamento a studiare con me- 
cia le discipline fisiche. 


im. 


assai oscuramente da 
un ver io pescatore di un sobborgo 
di Melbourne e da una giovane pe- 

t » orfana di padre e di madre 
1 ave 


neprvure un'ora di vi- 
. che vatrice, forse presa 
del destino del neonato, gli fece fare 
il primo bagno. Tra la stupefazione 
degli astanti, Jack non piarse, non 
agitò le gambine, non accusò il mi- 
nimo disturbo, si astenne, insomma 
da tutte quelle manifestazioni di im- 
pazienza e di malumore che sono en 
muni ai bambini anche di sette . 
otto anni, allorchè vengon posti a 
contatto dell'elemento liquido 
Pianse il giorno dopo. Jack: così 
‘acutamente e nolosamente, che si 
pensò ad un disturb; fisico. Visita. 
to dal medico. non si scoperse nul 


6 —- 


la. Soltanto alcuni giorni dopo, con. 
tinuando Jack a strillare e i genito. 
ri a disperarsi, si vide che, non ap- 
pena rimesso nel bagno, tacque € 
mostrò chiaramente un benessere, 
una felicità nuova. Pianse ancora 
l'indomani, ma i suoi, capito orma! 
il trucco, lo misero subito in acqua 
e subito cessarono i lamenti e si 
chiuse la boccuccia che alcuni anni 
dopo. diventata una vera e probria 
(e doveva inehiottire, con 
lio di due polmoni eccezionali. 
serva d'aria. da nuotare dodi- 
. quindici metri senza che il cam. 
asse. Imparò a nuot 
all’età di quattro anni e sette mi 
A sei anni, insoddisfatto del « trud. 
geon », tentò un diverso stile, che al- 
lora parve una stranezza di fanciul. 
lo e che più tardi doveva diventare 
l'universalmente conosciuto e prati. 
cato « crawl ». 

Passò l'infanzia in acqua: 81 ma 
re u preferibilmente nelle piscine. di 
cui quel ricco Dominio è largamente 
dotato. E nuotando in piscina, non 
ebbe mai rivali tra i ragazzi della 
Sua età o magari più grandi di due 
o tre anni. 

Ben presto cominciò a partecipare 
alle gare indette per i « juniores » di 
Melbourne, voi della zona circostan- 
te. poi di tutta l'Australia e ben 
presto capì tutta l'importanza della 
cosidetta « virata » per un nuotato 
re sezrattutto se velocista e non di 
fondo. 

Maia sua specialità erano le gare 
dei cento metri in cui ad ogni vira. 
ta guadagnava fior di decimetri su 
tutti gli avversari. Ma, come tutti 
i grandi, Jackill non era scedaista. 
to dei suoi progressi. Sentiva che, a 
forza di studio e di volontà, avrebbe 
potuto perfezionare ulteriormente 
la virata, se non lo stile della nuo- 
tata, ormai perfetto. E studia oggi 
e studia domani, guadagna cinque 
centimetri e torna a guadagnarne 
dieci, in tre o quattro anni fu in 
grado, mercè l'impulso ricevuto col 
formidabile calcio che dava alla pa, 
rete, di guizzare oltre la metà della 
piscina. Quando riaffiorava, il tra. 
guardo non era lontano che una 
decina di metri, e poi soltanto nove 
otto, sette.. 

Nel fatale 1927, fu indetto a Bue 


nos Ayres (Argentina) un campio 
nato mondiale di nuoto sui 100 m 
dotato di premi in medaglie. Il pri 
mo premio era costituito da una 
medaglia d’oro dal peso di oltre un 
chilogrammo. 

Inutile dire che si iscrissero i mi- 
gliori specialisti del mondo, tra i 
quali due o tre detentori di «re- 
cords ». Mancando a quell'epoca una 
piscina di cinquanta metri, la gara 
ebbe luogo, presente un'enorme fol. 
la. in una piscina di venticinque 
metri. Jack, cite si era allenato a 
Melbourne e altrove in piscine di 50 
metri, fu lieto della variante, che, 
data la sua incredibile bravura nelle 
virate, gli dava un forte vantaggio 
sugli avversari. Dimenticò fatalmen- 
te, però, la minore lunghezza dello 
specchio d’acqua. 

AI colpo di pistola, sì tuffò e par- 
tì come un razzo (per la storia, in 
sesta corsia). Toccò il lato opposto 
della piscina già in lieve vantaggio 
su tutti e li virò come lui solo sape- 
va. Jack Thrill non dove ‘a torna- 
re più a galla, se non morto: così 
potente fu il calcio al muro, così 
fenomenale la virata, che il disgra- 
ziato. non avendo tenuto conto di 
avere a disposizione soltanto venti- 
cinque anzichè cinquanta metri di 
acqua, andò a sbattere violenti: 
mamente la testa contro la parete 
di partenza, fracassandosi il cranio 


Calci di rigore 


Squadre deboli, sfiatate, pericolan. 
ti: volete la salute? Ricevete la 
Roma! 


+++ 
Cinque reti garentite. Risultato si. 
curo. 
+++ 
Forza Roma? Noi diremo: debolez 
ca, Roma! 
+ +0 
E' un bel fatto: una difesa grant 
tica in certe occasioni diventa pro- 
prio una granita, che chiuncue se 
la beve. 


È 
Anche le squadre senza denî:. 
RT 
Lazio e Bclogna si sono addentate 
berino, non ch'è che dire; ma senza 
farsi male. 


++ 

Tanto di cappello alla difesa du- 
lognese. Ma Gàsperi dovrebbe tener 
presen'e che le gambe di Piola non 
sono dî duralluminio. 

+ + +0 

Mahaggonu sbaglia sempre il per. 
cors:; ma Miliano, sorco mondo, ha 
sbagliato mestiere ! 

++ 

Gli allibratori, riuniti, ringra- 
ziano. 

+ +0 

Va a finire che i proprietari fran. 
cesi prendono a mazzate Finn e Mu. 
scletone, accompagnanaoli fino alla 
frontiera. 

+++ 

Propric ben detto; Muscletone, il 
cavalio «razz... ia »! 

+++. 

A Tor di Quinto: la Violetta la 
va... la va... quando gli altri cadono 
o sbagliano percorso. 

+00 

Violetta è stata datu a otto: dico, 

a otto scommettitori. 
24 

Le corse ad ostacoli, bellissime 
sportivamente, sono state inventate 
da un allibratcre che, avendo fatto 
i milioni con quelle in piano, un 
giorno disse: ebbene, no! Voglio di- 
ventare miliardario. 

0 0 a 

E' inventò gli «8 », i muri, le rivie- 
re, le bandierine, etc. 

+++ 

Qualche decina di biglietti da mit- 
le in meno e una rete in più: ecco 
una proposta che la Lazio avrebbe 
accettato a occhi chiusi. 


(Gi 


Dall'« Ora» di Palermo di lunegi 2 
febbraio. Resoconto sportivo della par- 
tita di calcio Brescia-Palermo. 


BRESCIA, 31. — In una giornata cw>- 
me questa, fredda, monotona e grigia 
il prode cavaliere della Mancia deve 
essefe stato bastonato da un barbiere 
mascherato da un patrizio signore cha 
per emblema aveva la luna d'argento. 

Ma la volontà la volontà tenace per 
cui qualche volta nella vita si affermu- 
no e si concretano 1 sogni che vivifi. 
cano il mondo della psiche non sem 
pre ha ragione della pesantezza della 
materia, su quell’elemento o quel fatto 
che Edoardo Schure, alla siregua dei 
pensatori antichi, chiama e definisce» 
Destino. Gli uomini rosa nero, gli tc- 
mini del Palermo, oggi, dovevano vin 
cere. 

Li ha veramente convinti la vittoria 
Perchè non la avevano inteso come 
una divinità ingorda di preghiere e di 
altari, bensì la inturono quale vera- 
mente e: femmina. E’ cioè al modo 
che la aveva divinata un grande te- 
desco Otto Weinninger, morto quando 
la vita appare così per lo meno si 
dice, sorride! 


I guai del fuoti gioco 


Ma il Weinninger è passato: restano 
soltanto le idee figliate dalla sua in 
telligenza. E queste idee queste strane 
idee che hanno allibito un mondo in 
disfac:mento non era la stessa figliata 
dell'animo e della speranza degli atleti 
mediterranei, venuti dall'Isola del sole 
fin qui dove la nebbia e il freddo han- 
no il carattere di un senso di vita. 


Si esauriscono in tecninismo bizanti 
neggiante, una sorta di cineserie me- 
glio conosciute in realtà con un giron 
dinismo o se si vuole, per essere più 
chiari, in una sovrapposizione del cre- 
puscolarismo riassunto nel ciò che si 
vorrebbe che fosse non tenendo conto 
di quello che invece è! 

Ma tiriamo avanti. 


Sì, tira avanti che farai meglio! 


"TRA VISSUTISSIMI 


— E' certo che l'Europa sta pas 
sando un momento terribile! 

— Come è vero quello che tu dici’ 
Non trovi più nessuno che (i presta 
dieci lire! 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via crale» che si spedisce gratis ed 
in busta ‘chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 


«Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


NOVELLISS 


uro Levadito conosceva : 
seg ti dell'illusionismo. 
ta il più grande prestigiat 
lle sedute private divertiv 
cer così prestare da Tizio o d: 
It d'oro e al cospetto dell’ 
ver .va il prezioso oggetto in 
pulcino, in un nastro di seta 
va «l signor Tizio o al signor 
Voila! Il giuoco è fatto! 
salutava la compagnia 
ac andarsene. 
malcapitato proprietaric 
Jo un attimo di stupore, 
i certa veemenza l'oggetto 
tnro rispondeva regolarment 
ritas ante porcus (non 
pile ai porci). Ma non temet 
le cronometro. Domani lo 7 


atti l'indomani l’amico 
lor:o presso il Monte di Pietà. 

vadito aveva una moglie. 
mogli dei prestigiatori sono 
giovani ma ancora appetito: 
sisnora era anche lei maes 
Cc una destrezza meravigli 
una diecina d'anni e li appi 
migliore amica. Tutti i pome 
gi alle sette si volatilizzava, 
Iva della cena si ripresenta’ 
sp. allegra e soddisfatta. 


n caso di asfissia 


Nell'’appartamento in via G. 
igliabue al n. 19 int 4. abita 
miglia del cav. Giulio Traba 
teri i familiari del cavaliere, | 
edendolo uscire dal salotto d 
ra chiuso da circa due ore, d 
avere invano bussato ripetutan 
te, spaventatissimi, chiamato 
fabbro, fecero abbattere l’uscio. 
Uno spettacolo raccapricciant 
offerse ai loro occhi: ll Trab: 
giaceva rovescio su di una pol 
1a e non dava più segno di v 
Aveva gli occhi vitrei, il colc 
ianotico e una leggera schi! 
igli angoli della bocca. 
Trasportato d'urgenza al Nos 
nio, i medici di guardia gli ris 
varono sintomi gravissimi di a 
a e, dopo avergli praticata la 
irazione artificiale, lo tratten 
) in osservazione, con prognos 
rvata 
Il disgraziato cav. Trabalza a 
sciato inavvertitamente apert 
«dio durante un'audizione pon 
ana dell’E. I. A. R. 


Uronaca giudiziaria 


ll comm. Giovanni Senzame 
appaltatore, beato lui, rici 
ioni, che si picca di essere 
ffinato conoscitore e collezio! 
opere d’arte. 
lì nostro mecenate, però 
na buttar via i propri denari 
@® tutto per appagare la sua 
me artistica spendendo il I 
\ossibile: essendo venuto a € 
cenza che presso il formator 
«lle Colagessi esistevano ì c 
ci alcune delle più recenti oper 


cl) a 


» di Palermo di lunegi 2 
ssoconto sportivo della par- 
jo Brescia-Palermo. 


, 31, — Im una giornata co 
fredda, monotona e grigia 
val:ere della Mancia deve 
bastonato da un barbiere 
da un patrizio signore che 
a aveva la luna d'argento 
ontà la volontà tenace per 
volta nella vita si affermu. 
icretano 1 sogni che vivifi 
ndo della psiche non sem 
ione della pesantezza della 
quell’elemento © quel fatto 
o Schure, alla siregua dei 
ntichi, chiama e definisce 
i uomini rosa nero, gli ‘oc. 
alermo, oggi. dovevano vin. 


‘amente convinti la vittoria 
1 la avevano inteso come 
a ingorda di preghiere e d 
ì la intuirono quale vera- 
femmina. E’ cioè al modo 
va divinata un grande te- 
Weinninger, morto quand 
pare così per lo meno » 
b 


del fuori gioco 


vinninger è passato: restano 
idee figliate dalla sua in 
E queste idee queste strane 
anno allibito un mondo in 
o non era la stessa figliata 
e della speranza degli atlet; 
‘i, venuti dall'Isola del sole 
e la nebbia e il freddo han- 
ere di un senso di vita 


scono in tecninismo bizanti 
una sorta di cineserie me- 
lute in realtà con un giron 
se si vuole, per essere più 
ina sovrapposizione del 
jo riassunto nel ciò che si 
ne fosse non tenendo conto 
he invece è! 
no avanti. 


ivanti che farai meglio! 


A VISSUTISSIMI 


erto che l'Europa sta pas 
momento terribile! 
» è vero quello che tu dici' 
più nessuno che (i presta 


\ DELLA LUE 


:mioterapia moderna trova 
ARGYL un farmaco poliva- 
‘ompresse per il trattamento 
ide per via orale. 

trattamento è illustrato nei- 
afia « Sifilide e sua cura per 
» che si spedisce gratis ed 
chiusa dalla S. A. Specialità 
rapiche, via Napo Torriani 
) 


ref. Milano n. 64983 - 1935) 


NOVELLISSIMA 


uro Levadito conosceva a fondo tutti i 


ti dell'illusionismo. 


ta il più grande prestigiatore del secolo. 

lle sedute private divertiva gli amici fa- 

osi prestare da Tizio o da Caio un oro- 
d'oro e al cospetto dell'adunanza con- 
va il prezioso oggetto in un fiore, in un tacoli. 
in un nastro di seta che consegna- 
ì signor Tizio o al signor Caio dicendo: 


no, 


ila! Il giuoco è fatto! 


salutava la compagnia e si disponeva 


andarsene. 


{l malcapitato proprietario dell’ orologio, 
po un attimo di stupore, reclamava con 
"ua certa veemenza l'oggetto prestato. E Ar- 
rispondeva regolarmente: — Proicere 
‘saritas ante porcus (non gettate mai le 
e ai porci). Ma non temere per il tuo vi- 
‘ronometro. Domani lo ritroverai senza 


tatti l'indomani l’amico ritrovava l'oro- 


presso il Monte di Pietà. 


vadito aveva una moglie. In generale le 
lì dei prestigiatori sono donne non più 
vani ma ancora appetitose. L' avvenente 
nora era anche lei maestra di 
una destrezza meravigliosa si toglieva 
i diecina d'anni e li appiccicava alla sua 
liore amica. Tutti i pomeriggi dalle cin- 
alle sette si volatilizzava, spariva, ma al una 


trucchi 


sedia indovinò 


a della cena si ripresentava di nuovo Vi- somma. 


allegra e soddisfatta. 


Entusiasmato dagli applausi annunziò con 


Quando in compagnia dello sposo. saliva a 
bordo di una nave, dopo dieci minuti nessu- gnora che voi tutti conoscete. Ora la disten- 
no sapeva più dove ella fosse, però anche col do sul letto, la lego ben bene, tiro le cortine, 
mare liscio come una tavola Arturo notava 
subito un terribile beccheggio. Forse per que- 
sto Levadito era un uomo fortunato. Le scrit- 
ture fioccavano e il Politeama di Scaricalasi- que minuti di pazienza dopo di che spalan- 


no lo ingaggiava per una lunga serie di spet- 


Fu appunto a Scaricalasino che il nostro 
grande prestigiatore volle prodursi per la pri- risi sulle labbra. ne 
ma volta nell’esercizio illusionistico dell’ar- 
madio a sorpresa. Tale numero sensazionale’ L'orchestra miagolò in sordina il fresco e po- 
annunciato con manifesti enormi e a suon di 
grancassa aveva richiamato nel capace tea- 
tro tutto il fior fiore della popolazione scari- 
calasinense. Dalla platea alla piccionaia, dai 
palchi ai posti in piedi un solo nome era 
sulle labbra del pubblico: Arturo Levadito 
Alle ventuna precise l'artista comparve alla 
ribalta e iniziò la rappresentazione. Chiese 
agli spettatori un paio di cappelli nuovi che 
nessuno rivide più. Si fece prestare alcune 
carte da dieci che trasformò seduta stante 
in carte da giuoco che distribuì generosa - 
mente alle maschere del Politeama. Fece 
scrivere a sette persone altrettanti numeri 
dall’1 al 10, li fece addizionare dall’agente 
di servizio, si fece dire da costui la prima e 
l’ultima cifra del risultato ottenuto e nono- 


stante ch'egli fosse bendato e legaio ad 
subito il totale della 


voce stentorea: — Signore e signorì, questo 
è niente. Ora vi mostrerò il capolavoro del- 
l'illusionismo. La diletta compagna della mia 
vita, che si presta gentilmente, sarà la pro- 
taconista dell’'eccezionale esercizio. 

Attenzione! Attenzione! Vedete questo let- 
to col baldacchino? Lo vedete? Ebbene non 
c'è trucco nè sopra nè sotto. E' un letto ma- 
trimoniale come ne esistono tanti. Se tra voi 
vi fosse qualche incredulo che venga pure 
sul palcoscenico a sincerarsi. No? Grazie per 
la vostra illimitata fiducia. Ora passiamo al- 
l'armadio. Il mobile ch'io vi presento è vuo- 
to. Guardate! Niente! % 

Adesso il massimo silenzio. Ecco la mia si- 


la sottraggo alla vostra vista. E poi vado a 
fare un giro in platea per lasciare al prodi- 
gio il tempo necessario per compiersi. Cin- 


cherò i battenti dell'armadio e voi vedrete 
la signora Levadito viva, verde e slegata sal- 
tar giù dal mobile col migliore dei suoi sor- 


La luce della ribalta si abbassò un poco. 


polaresco motivo di « esci esci corna, figlio 
di una donna, figlio di Michele, che ti porta 
pane e miele ». Arturo girò qualche minuto 
per la platea indovinando cosa c'era nella 
borsetta d'una signora e quale era il vizio 
preferito di uno spettatore dal naso rosso. 
Infine risalì sul palcoscenico e disse: — Jl 
giuoco è fatto. Concentrate gli occhi sull’ar- 
madio. Ci siamo. Uno... due... e tre! Ù 
Spalancò i battenti del mobile e una risa- 
ta omerica accolse il risultato dell'esercizio. 
Dentro l'armadio c’era un giovanotto in mu- 
tande, rannicchiato e tremante dalla paura. 
Levadito trasse di tasca una pistola e pun- 
tandola sullo sconosciuto urlò: — Vendetta! 
In quel mentre la moglie in camicia uscì 
dall’alcova, si precipitò alle ginocchia del 
prestigiatore e implorò: — Arturo, fermati! 
Non uccidere ii padre dei tuoi figli. to 


Un caso di asfissia 


Nell'appartamento in via G. A. 
igliabue al n. 19 int 4, abita la 
miglia del cav. Giulio Trabalza. 
teri i familiari del cavaliere, non 
edendolo uscire dal salotto dove 
ra chiuso da circa due ore, dopo 
avere invano bussato ripetutamen- 
e, spaventatissimi, chiamato un 
tabbro, fecero abbattere l’uscio. 
Uno spettacolo raccapricciante si 
offerse ai loro occhi: il Trabalza 
giaceva rovescio su di una poltro. 
ia e non dava più segno di vita. 
aveva gli occhi vitrei, il colorito 
ianotico e una leggera schiume 
igli angoli della bocca. 
Trasportato d'urgenza al Nosocu- 
nio, i medici di guardia gli riscon- 
rarono sintomi gravissimi di asfis 
a e, dopo avergli praticata la re 
irazione artificiale, lo tratteneva. 
) jn osservazione, con prognosi ri. 
rvata 
Il disgraziato cav. Trabalza aveva 
sciato inavvertitamente aperta !a 
‘dio durante un'audizione pomeri. 
ana dell’E. I. A. R. 


Uronaca giudiziaria 


Il comm. Giovanni Senzamela è 

appaltatore, beato lui, ricco a 
ioni, che si picca di essere un 
ffinato conoscitore e collezionista 


opere d’arte. 


lì nostro mecenate. però non 
na buttar via i propri denari © fa 
® tutto per appagare la sua pas- 
me artistica spendendo il meno 
rossibile: essendo venuto a cone 
«enza che presso il formatore A; 
elle Colagessi esistevano i calchi 
ci alcune delle più recenti opere del 


nostro scultore Arturo Martini. con 
la complicità del Colagessi stess» 
riusciva a procurarsi il calco della 
« Madre snaturata > l’ultimo capo 
lavoro novecentista del Martini. 
Questi, informato della cosa, dop. 
avere invano chiesto al Senzamela 
il pagamento di un milione e 25, 
denunziava-i due messeri alle com- 


petenti autorità le quali dopo 
una accurata istruttoria, tenuto 
conto di taltte Je circostanze di fat 
to — li deferivano al Tribunale per 
il reato di « procurato aborto » con 
una motivatissima relazione. 


N. B 
Il caso giudiziario è tale da \n- 


. ° 
Uinrill1 
teressare vivamente il mondo giu 


ridico e quello Griso i Barba e capelli 


Î colloqui del Kaiser 


IL KAISER. — Perché viene a raccontare a me che tutte 
commedie che si rappresentano sono dei capolavori? tante 


CESARE GIULIO VIOLA. — 


5 7 n 
detto di venirlo a raccontare a lei! 


Ogni tanto, per gli avidi 
di avvenimenti rari, 
esce fuori — 0h, miracolo! 
la question dei barbiari 


che della «classe» lottano 
per migliorar lo stato 
con mezzi onesti e leciti, 
e il cliente è servato! 
Taluni d’essi vogliono 
una riforma organica 
delle paghe, e desiano 
lavorar la domanica; 


altri invece propendono 
(per quanto almeno io so) 
a smettere col sabato 
riaprendo il lunedò 


I giornali difendono, 
con moto sussultorio, 
questo o quel desiderio, 
per l'uno 0 l'altro ororio, 


ma in fatto di rasoio 
scender non voglio in lizza. 
in quanto io solo adopero 
lame di sicurizza 


Insomma, questa stcri 
nel peggio sempre rr cold, 
e i barbieri prote 
mentre il « piccolo » s.mzc0la 


« Siamo stanchi —- essi d 
e bisogna dec'tere — 
una volta per sempére 
quando doboiamo rigere! » 
le Ond: anche ongi è possibile 

tal 7 assa si arruffi, 

Spagt . AE ienti che attendono 
Sa. i radioascoltatori mi hanno — cresc 10 intonto i buffi! 
ACCIO D'EMPOLI 


o 4 0470 


cono 


7 


PERMAL05SO 


Buongiorno, caro Zaccaria Ho 
saputo che eri ammalato e sono ve- 
nuto 

Come, come? Non ser stato pa- 
gato del velluto? Qua e velluto? 

No, ho detto. sono venuto @ 
trovarti perchè stai male 

Ah. si. adesso ho capito. sei 
tenuto a pagarmi quella cambiale. 
Ma non c'è fretta. Vedi, sto male 

Qualche imprudenza... 

Gia l'influenza. Che vuoi che 
sta? 

Eh, ma con te v'influenza non 
ha niente da fare 

— La scienza non ha più niente 
da Jare: Oh, sei catastrofico! 

No In due giorni tu guarisci. 

- Perbacco! Sono due giorni che 
tu non Questo sì che è un brutto 
sintomo. Bisogna che ti curi. Ahi! 

— Hai dolore? 

— Il colore non importa, purcné 
vengu 

— Ha: patto un lamento 

Se no fatto testamento? Ma 
tu fossi un po' rettatore, alie volte?! 

Sta calmo, non l'arrabbiare 

Freditare? Ma cosa credi; chi 
ti lascerer quarehe cosa? 

Ho detto. atesso non l'eccita 


Sì Sarestl un fesso ad ascet 
tare. Va a che ti conosco. Tu ri 
‘per 

Con te sperare? Sì, alora mon 
uto, 


Vorresti comprare ancora un 


Politica 


bangio? Ma se non sai suonare! 

— Dimmi, hai preso chinino? 

— Io no, non ho acceso un cerino. 

— Perché sei piu sordo che mai. 

Ah!.. Ma più tardi viene /a 
serva 
Vogiiamo misurare ia tempe- 
ratura? 
No, lascia stare. Ci penserà lei 
a lavare con la segatura 
Da quando sei letto è venu- 
to il dottore? 
Ma certo: ho un rispetto asso 
‘uto del suo onore. Vuoi che io, con 
la mia posizione di cavaliere, m: 
metta a dar fastidio alla serva? 

— Ma che dici?! 

— No, no nemmeno agli amici. lo 
la serva mia non la dò a nessuno. 

Ma :0 non la vog.io! 
E 10 non te la dò. 

-—- Ma sta' zitto e a letto 

- Beh, questo te lo posso dire 
st ce l'ha dritto il petto. Non l'hai 
mista mar? 

No, e chi la conosce ? !.. 

-. Oh. per questo bisogna dir !a 
verità. ha due bellissime cosce Ma 
‘a finisci di farmi queste domande? 
Non posso dirti altro 

Ma non m'interessa la tua ser 
va! 

— Eh. ma sono particolari da do- 
mandarsi questi? Io, io. nen lu so 

— Senti a me: allungaumi il ter 
mometro 

Lunga un chilometro? Esage- 
tato' E’ giusta, come tutte le serve 
Misuriamo la temperatura 

— Lo sai che se non fossi a letto 
a quest'ora ti avrei già rotto un paio 
rit scapo'e? 

— Non ti muovere e tari 

—. Che baci e baci. La serva per 
me è come una seconda madre 

Fa vedere. Trentotto 
— Sono cotto? 
No, la febbre scema 
-- Ma sarai scemo tu 
- Adesso prendi la pozione 
L'adozione? Ma io non ci pen- 
i, nemmeno. Non potrei essere un 
madre per la mia serva. E adesso 
vattene perchè m'hai seccato abba- 
stanza 


(ene 


La situazione di mio marito è come quella in Spagna. Dice 
che la pioggia e le bufere gli impediscono le operazioni. Invece, i 
miei amici sono per le operazioni fon qualsiasi tempo. 


BRONCHI-POLMONI 


ni ptrascurati, Tosse Asinina, Bronchiti, 
enza. Enfisem: Bronco Alveo 
utte le ma 


fano con OTTIMI RISULTA 
(brey tata) che rende 1° to facile, il re 

piro libero, diminuisce la f sudori notturni, 
dolori lle Spalle, tossi a sputi Sanguigni fino a 
CESSAZIONE COMPLETA: ridà le forze sonno, 
l'appetito e l'aumento di peso, AGOCINA 
L'inbltre un efticaciasime ricostituente del bron 
chi e dei polmoni. -— Chiedere opuscolo 7 gratis 
alla "FAGOCINA,, Oggiono (Como). 
Aut. Pref. Como . 26462, 11-93-35-XIII. 


i —__ 
ESTATE LA CADUTA DEI CAPSLLI 
STIMOLATENE LA RICRESCITÀ 

DISTRUGGETE LA FORFORA 


col - 


SUGGO « UATICA 


nei vari tipi secondo 
la naturo del capello 
tn vendita nelle migliori Protumerie 0 Farmscia 


F.lli RAGAZZOR:|I 

CALOLZIO (Prov Bergamo) 
postale 65 

‘opuscolo: a R 


UBRIACHEZZA xi: "5° 


sona dell’ Pinto CHIMICO | n Subartsr. 
NTICA FARMAC da MORETTI 
Corso TOO at 


MILA Opi 
Aut. Pref. Milano. 2517 -d4 


IR a sito Al 


E' il più moderno, dinamico, affascinante, diverten- 


di cielo e di mare, 


te giornale che vi sia oggi in Italia. Avventure di terra, 
resoconti di viaggi; 
ecco quello che troverete in ogni numero di Argentovivo! 


pagine buffe 


zeppe di di 
avvincenti. 
interessante 


*gni, di 
Ogni 


ESC 
E COSTA 


=NNDPOQO 


3 OGNI 
TRENTA CENTESIMI 


DODICI PAGINE DI CUI QUATTRO A COLORI 


fotografie, di racconti, di romanzi 
numero contiene un gioco nuovo e 
Leggete 
Prendete parte agli interessanti concersi di Argentovivo! 
e avrete la probabilità di vincere dei ricchi premi. 


argentovivo I 


Argentovivo! e vi divertirete 


SABATO 


TRETESTE. 


RICHRIEDETE IL 


LA LAMA CHE 
ADOTTERETE 

Speciale per barba 
dura e pelle delicata 


caMmPIONE craTis ROMA - Via Dandolo, 19 


Fi IL MICROBO 
“3, dell'INFLUENZA 
Dè nell'aria; abbiate 
) sempre a portata di 
(3 mano il rimedio: 


GEMMA di PINO 
FLODORSAL 


Un sollievo in un 
profumo! 


Poche gecce sel lazzoletto 


È Presso le migliori profume- 

rie 0 chiedendo fiala prova 

3. A. PRODOTTI FLODOASAL - Torino - Corso Oporto, 50 
inviando L. 3,25 in francobolli 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


e sul mare, centralis 
fe, 


Risto 
ALFREDO. RO: 
per esposizione, garage, 


fimbo i ses ven 
macla | NITTI) ceri Via dre 
Prezzo L 
K Spese AI ali Aa garico e ge] com 
‘oncessionario OLA 
Via Mauro Macchi, 93 - nani 
A, P. 332 del 19-12-36 


Paese Prov. 


GRATIS 


e franco di porto, senza alcun 0b- 
bligo. în seguito, verrà spedito 4 
tutti i lettori de Il Travaso dell 
Idee che ne facciano richiesta, l'i 
teressantissimo libro: 


IL NUOVO METODO DI CURA 


di 360 pagine © più di 1000 illustrazioni 
Il libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rime 
di € contiene pure una parte di 
più di 275.000 attestati spediti per 
riconoscenza all'inventore del nuo 
vo metodo di cura 
REV. PARROCO HEUSANN 
Indirizzate la Vostra richiesta alla 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
V. Principe Eugenio, 62 - MILANO 


(Il seguente tagiiando può essere ‘nviato 
come stampato) 


Spett. S. A. HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio. 62 - MILANO 
Favorite spedirmi gratis e franco il libro 


IL NUOVO METODO DI CURA 
Nome e cognome 


Via e N, 


LL 


Pronto. Radio? Mi « 
Occupato. 

-- Da chi? 
Da un sacco di gente 


Li sfogh 
de la 
sora Tut: 


Carissimo signor « Travaso : 
i mio marito non faccio per 
na in certe cose è un po’ ig 
P, e io che lo conosco non 
o caso perchè lui, levato d: 

cia e dai generi di bottega | 

idiamo nel nostro negozzio, 

le paste sale tabbacchi e ger 
diversi, poco ne capisce di qu: 
‘ è la letteratura, la scenza, l 
i, colle scoperte del progresso 
«ra; percui non si meravigli 
i dico quello che ha fatto l’al 
ri, 


CONCORSI RADIOFONICI 
(GENTILMENTE OFFERTI) 


MA, INSOMMA, LEI CHI È: 


Indovinare la professione del sig: 
con la macchina per arrotare € 


TE la  elazione alla Direzione 


—-— == 
ESTATE LA CADUTA DEI CAPS4LI 
STIMOLATENE LA. RICRESCITA 

IISTRUGGETE LA FORFORA 


UGCO » UATICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
rendita nelle migliori Protumerie 0 Farmacia 


li RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov Bergamo) 


Ca la postale 65 
ledere l'opuscolo: a R 


AGHEZZ 


dell'Istituto CHI 
ICA FA 


[Alcoolismo) 
guarigione con le 


POLVERI 
DI BUDAPEST 
Ti 


jenova, 17 MILANO —Opu , 
Att. Pret. Milano, 9517, Sii ga 


GIORNALE 


ico, affascinante, diverten- 
Italia. Avventure di terra, 
di viaggi; pagine buffe 
ni numero di Argentovivo! 


QUATTRO A COLORI 


di racconti, di romanzi 
ntiene un gioco nuovo è 
tovivo! e vi divertirete 
i concersi di Argentovivo! 
cere dei ricchi premi. 


vivo Y 


SABATO 
TA CENTESIMI 


LA LAMA CHE 
ADOTTERETE 
Speciale per barba 


Il dura e pelle delicata 


Via Dandolo, 19 


RATIS 


nco di porto, senza alcun 0l- 
in seguito, verrà spedito 
i lettori de Il Travaso delì 
che ne facciano richiesta, l’in- 
;antissimo libro: 


UOVO METODO DI CURA 


0 pagine c più di 1000 illustrazioni 
libro tratta delle principali 
tie. ne indica i relativi rime 
contiene pure una parte di 
1 275.000 attestati spediti per 
scenza all'inventore del nuo 
etocio di cura 

. PARROCO HEUSANN ij 
fate la Vostra richiesta alla 


An. HEUMANN - Sez. 46 
ncipe Eugenio, 62 - MILANO 


suente tagliando può essere ‘nviato 
come stampato) 


S.A. HEURANN - Sez. 46 
Principe Eugenio. 62 - MILANO 
ite spedirmi gratis e franco il libro 


UOVO METODO DI CURA 


cognome 


AinyTi > INTERI, 
n 


Pronto, Radio? Mi dà l'ufficio artistico. 


Occupato. 
-- Da chi? 


Da un sacco di gente che non ce sa fa"! 


Li sfoghi 
de la 
soraTuta 


Carissimo signor «Travaso ». 
a, mio marito non faccio per di- 
na in certe cose è un po’ igno. 
«ite, e jo che lo conosco non ci 
cio caso perchè lui, levato dalla 
cia e dai generi di bottega che 
idiamo nel nostro negozzio, di 


nane paste sale tabbacchi e generi 


versi, poco ne capisce di quello 
è la letteratura, la scenza, l’ar- 
colle scoperte del progresso ec- 
tera; percui non si meravigli se 
dico quello che ha fatto l’altro 
i, 


CONCORSI RADIOFONICI 
(GENTILMENTE OFFERTI) 


«IS 


Ù 

i 

—@ 
È 


IMMA, LEI CHI È?» 


Indovinare la professione del signore 
‘on la macchina per arrotare e in- 
\iare la soluzione alla Direzione del- 
VELA.R. 


Deve da sapere che a lu!, come 
anche a me, Ja radio gli piace un 
sacco e una sporta, ovverosia ci pia 
ceva a tutti e due come pure a Gig 
getto e figuriamoci Ines che l'estero 
si può dire che ce l'ha sulla punta 
delle dite e come lo sa pigliare lei 
ci song poche; ma ij male si è che 
coll’estero vengono fuori dalle staz 
zioni anche i scrocchi, e perciò lei 
m’inzegna che per noi itagliani e 
romani l'Eiarradioroma dovrebbe es 
sere come so) dirsi una mano santa 
con cui i programmi ci dovrebbero 
sollazzare un finimondo, specie 
quando si mangia un boccone *a 
pranzo e cena, chè nell'altr’ore tutti 
ci abbiamo da badare alle cose no 
stre. 

Questo gli dico, caro sig. Travaso, 
per dirgli che Nino mio marito ieri 
l'altro ci ha avuto un penziero gen- 
tile per me, ossia che sentendomi a 
lagnare che viteverza i suddetti pro- 
grammi non mi andavano a fagiolo 
da quanto sono stupidi e scoccianti. 
gli è venuto in mente di comprare 
un apparecchio novo e più di prezzo 
per vedere se ci avesse i programmi 
più migliori, di quello che avevamo 
in casa da quasi un anno d’occasio- 
ne per 400 lire! 

Non gli so dire, povero Nino. co 
m'è rimasto male quando gli ho do 
vuto dare dello scemo col botto per 
via di quello che lei immaggina, ma 
poi l'ho ringrazziato lo stesso, e 4- 

esso ci abbiamo un mobbile ch? 
sia detto fra di noi non ce l'ha 
nemmeno il commendatore «el 3 
piano. ii 

Ma lei m'inzegna che se è cam 
biato il maestro, la musica è rima 
sta sempre quella, ossia un guazza- 
buglio di fischi che non finiscono 
mai, di pezzi di reclame a lungo 
metraggio coi concorsi più stupià!. 
unitamente ai balli moderni che 
fanno venire l'itterizia, e altre bo! 
rie assortite per far piacere a quai 
cheduno chè magari paga per met 
tere in mostra la sua abbilità. 

Lei mi dirà che si tratta spese 
che ci haino, e i quattrini nos 
fanno male a nessuno se c'è chi gli 
fa gioco di spenderli per fare i suol 
interessi di bottega, ma io gli rih 
batto che pure noi abbonati ci ah 
biamo il nostro bravo libbretto che 
ci fa pagare 42 lire virgola 50 ogni 
sei mest, le valvole che sì rovinano, 
la luce che si conzuma e via dicen- 
do, laonde se almeno ci potessimo 
rifare gustando qualche cosa di me. 
glio di quello che ci dà la Roma 1 
o ja 3., non sarebbe malvaggio! 

Basta, come diceva quel vecchio, 


in certe cose io non ci posso entra. 
re, ma a quanto sento da tutti | ra 
diamatori e che ho letto pure sul 
suo giornale, sarebbe ora di pian- 
tarla per esempio colle commedie 
di 3 atti che nessuno le sta a sen 
tire, e cambiare il prografhma che 
adesso non si vede l'ora che arriva 
la signorina, o quello colla voce da 
baritono, a dire: Fine della trasfu- 
sione (rettifico: trasmissione) 
Non mi allungo di più perchè se 
no ci faccio la figura anch'io del 
l'Eiar, ossia della scocciatora, laon 
de mi creda la sua dev.ma 
‘TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con casa fontata nel 69). 


LA RIFORMA 
DEL LOTTO 


Di questa riforma del Lotto se ne 
sentiva proprio il bisogno. I botte- 
ghini del Lotto sembravano diven- 
tatì tanti autobus dell'A. T. A. G. 
nelle ore di punta: pieni zeppi 
gente fino all'inverosimile; gente 
che veniva li a perder tempo e a 
farlo perdere per delie misere gio- 
cate di pochi centesimi; gente che 
non si presentava neppure coi nu- 
meri bell'e pronti da giocare. ma 
veniva li con un sogno da r l 
tare «cavarci » i numeri cut 

io concorso dei commessi, 

‘sone pratiche e competevtissime 
in materia 

Mi dica un po” che fa «Calu 
sdegnato »? 

Fa dolere i' piedi, sora sposa! 

Avete mai notato come erano ma 
le scritti i numeri sulle giocate d 
lotto? Seite che sembrava 
nove che sembravano sette, i € 
que, poi, molte volte potevano sem 
brare qualunque o numero, fat 
ta eccezione del cinque; e mai ur 
guali sula madre sulla figlia 

Quando uno ritirava “la giocata. 
tutta granita di spolverino, pensava 
subito: ora vedrai che, quando ver- 
rò lunedì a incassare la vincita, sue 
cederà chi sa che guaio. 

Per fortuna il guaio non succede- 
va. perchè quello, il lunedì, non a 
veva motivo di ritornare ai botte 
ghiro. 

Ora le cose andranno diversamen 
te: le piccole giocate saranno abo- 
lite e, con l'opportuno « decentr 
mento » dei servizi di controllo sul 
le vincite, che dalle 8 segi di « ruo- 
ta» vengone estesì al 94 capvuuoghi 
di provincia (che bel terno: 8. 9). 4) 


INTELLIGENTE 


Mln 


borsetta di u 

non debbono m 
fumigeni contro ll 
: coni fumigeni 


si farà anche più svelto il lavoro 
di incasso delle vincite. 

Lo sappiamo noi, anche questa 
faccenda, com'era complicata: tut- 
ti i lunedì dovevamo fare la fila, 
tuori la porta del botteghino, prima 
di poter prendere quelle venti + 
t tamila lire che avevamo vinte. 

arte settimane, quando la vinci 
ta era di tre o quattrocentomila 
re. bisognava star li a perder tem 
po due ore. fra revisioni, controlli 
verifiche ec prima di po i 
scuotere que) quattro soldace 
sava proprio la voglia di 
Non vi dico, poi, se un disgraziato 
aveva vinto nella stessa settimana, 
tre 0 quattro quaterne differenti: 
:ra la mezza mattinata che se ne 

ssava, fra gli urtoni degli altri 

itori che si accalcavano nel lo- 
cale e volevano esser serviti tutti 
per primi 

Scusì; c'ero prima 10! 

- No, in sono sopo quella signora 
lì 

— Un pu di calma: uno alla vol 
ta ci sbrigheremo tutti. 

—- Sì, io, lunedì scorso ci ho fat- 
to l'una e mezza. Si figuri: mì pa 
garono ottantamila lire tutte in bi- 
glietti da dieci... 

Non spinga ! 

— Ma non potrebbero mettere più 
impiegati? C'è tanta gente a spas 
so, che non domanderebbe di me 
glio che lavorare. 


Cure 


sbagliate 


Non ci capisco più niente: il medico gli ha ordinato appli- 


cazioni di radio e dopo due ore abbiamo dovuto legarlo al letto! 
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IL RICHIAMO DELLA FORESTA 


RIS 


Memorie 
d’un giornalista 
che non ha tatto 

carriera 


s. 


L'ultimo periodo della mia carri 
ra fu breve si, brevissimo anzi. ma 
non meno brillante degli altri. Stan 
co di ingoiar bile in cronaca. in 
terza *pagina, alla Camera dei De 
putati nelle aule giudiziarie. ne! 
salotti mondani, decisi di rifugiar 
mi nello sport. Il Direttore ‘de 

Sveglia del Mattino ;) mi disse 

Si, lei è un uomo pieno di qua 
lita di mente e di cuore, Lei ha 
il bernoccolo del giornalismo. Mal 
grado la lunga esperienza negativa 
non so decidermi a rinunciare alla 
sua penna, Ora ho d io di amplia 
re e valorizzare la rubrica sportiva 
Mi ci vuole uno come lei. competen 


a 


te, laro © vivace nello stile... Veda 
di ‘sì onore è non mi faccia stop 
piure altre grane. In bocca al lupe 


E scrissi un giorno 
Domani, alle 15. avrà inizio in 
contro di calcio tra la nostra squa 
dra del... e quella del.. Si trat di 
una partita di nessun rilievo, duty 
la pessima forma degli ospiti. che da 
tre settimane non riescono a segna 
re una sola rete e che praticano 
notoriamente, un giocaccio a base 
di calci a vanvera Per conto nostro, 
troviamo che prezzi sono assolu 
tamente troppo elevati, data la nes 
suna importanza dell'incontro. Ci 
vada chi vuole: noi non assumiamo 
nessuna responsabilità 
Un altro giorno s 
La giornata di o 


i all'ippodro 


mo dei Parioli ‘allora sì correva ai 
Parioli) è impern 

metrì 1600. L. 49.000 

dirlo. la gara ha raccolto le solite 
iscrizioni def soliti cinque o sei ca 


valli più quotati, gli stessi che abbia 
mo visto alle prese almeno dieci vol 
te, con qualche chilo nmo di peso 
in piùo in meno Le re corse offro, 


no la consueta rassegna dei » broc 
chi » dai 3 ai 7 anni. Sarebbe nostro 
compi di indicare i favoriti di 
ogni ‘A, ma così facendo, noi ci 


ass mmo in un certo senso una 
responsabilità che non vogliamo as. 
sume avremo quasi l’aria di ri 
ten consigliabili le scommesse 
su certi cavalli piuttosto che su al 
cuni altri: il che non è. Il nostro 
preciso parere in materia è che i 
quattrini, chi ce l'ha, può tenerseli 
ica o spenderli in qualsivo 
altra maniera: saranno sempre 
meglio, che sul mpo di corse, 
dove avvengono sorprese di ogni ge 
nere 

Un'altra volta scrissi 

«Stamane è giunto il pugilatore 
franci “compagnato dal suo 
procuratore, il noto imbroglione B 
Alla stazione, il peso medio che do 
mani incontrerà quel testone di C 
V.. prima serie d’Italia, è apparso 
al magro e sbattuto dal viaggio 
Oi ci limitiamo a rilevare la poca 
Prietà di questi combattimenti, so- 
stenuti da uomini suonatissimi e 
per di più giunti soltanto il giorno 
prima 

«Il procuratore di C. V. parlando 
ai giornalisti è apparso il solito bu 
giardo fanfarone. C. V.. invece, ha 
detto alcune frasi senza spirito e 
senza so comune. E' lecito crede 
re che C. V. sia, tra l’altro un perfet 
to cretino, il quale per un migliaio 
di franchi. ha acconsentito a farsi 
chiudere un occhio o pestare il 
naso » 

Dopo questa terza battaglia da me 
combattuta, come sempre, al servi- 
zio della verità, fui definitivamente 
licenziato Allora. mi convinsi per 
sempre della malignità del genere 
umano e, rinunziando per sempre al 
giornalismo. mi misi a vivere di lo 
schi espedienti 
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| APERITIVO 


UOMINI DEBOLI 


scientifica, etfetto rapido, efficace, duraturo, rigem 
| Uomini sessualmente deboli, 


lorza | 

III, sfiduciati. COMINI 
\ermatorrea, od Ì 

) rilità che io di ogni uomo, fate la nostra € 
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Unire L. 9 di francobolli per l'attra; (Aut. Pref del 2 dicembre 1934 X}1I), 


rori gi 


LA SCOPERTA ATTESA 
DA SECOLIeCREAZIONE 
ITALIANA BREVETTATA 
IN TUTTO IL MONDO 


PIACCASEI 


NON DOVETE 
CREDERE ALLE 
NOSTRE PAROLE 


dovete credere ai fatti. Voi lo sapete 
quale danno arrechi la «SODA» alla 
pelle; essa penetra attraverso i pori, 
la sgretola, la rovina e la invecchia. 
È opportuno perciò che Voi control. 
liate se e quanta «SODA» si liberi 
dal «Sapone » che usate abitualmente 
Infatti la schiuma del «Sapone» in ge- 
nere è satura di «SODA libera» che è 
il veleno più pericoloso per la pelle. 


BUONO GRATUITO 7110 spedizione di uno 
SAPONI ‘Pas 


"PAS" © per una fiala di soluzione rinelanice Pea ant 
una fiala zione ri, tri: n 
“COME E PERCHE IL SAPONE Phe VI SAIVA LA Peo 


Staccate questo “tagliando” e rinviatelo ai "LABORATORI SCIEN- 
TIFICI DI ORTOCI CHIOZZA & TURCHI + Via Piranesi, 2 
Milano - unendo Lire UNA in francobolli per rifusione spese postali 
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deo SA TORI SCI NTIF 


della Società ' Rico! OCOsMESI 


u ilano 
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sia cronica che recente guari 
una sola bottiglia di Gonost 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia «UL! 
Via Moma. 145 - NAPOLI. (AP, 449 ML) 


' BLENORRAGIA 


ti 
Di 


AS INVENZION 


a À SENZA 
ANI 
Rei 


As accapanni portatile per ap, 
dervi il soprabito, l'impermeui 
le, cte, quando l’aria è tiepida 
quar do non piove. 

Tutti conoscono quale scocciatu 
uisca l'essere usciti da casa ( 


st 
fan ito o con l'impermeabile pc 
ché :} tempo era rigido o piovoso; 
il vedere poco dopo il cielo, rasse 
nat come d'incanto, largire all’i 
pro\ iso i tepidi raggi di un sole y 


che primaverile. . 
E necessario, allora, andare in 
n l'impiccio dell’indumento . 


To uperfluo che, se portato ind 
so sudare maledettamente; 

sfil è messo sulle spalle, confe 
SC chi lo porta un'aria piutto: 
vole ruccia e trasandata (sen 


contre che dà caldo lo stesso); 
portato sul braccio, è di peso e 
st non lievi. 

diciamo, poi, se uno sale 


ti >) in..autobus col paletot , 
br ): tutti lo guardano di trav 
sO € rve occhiate; e lo sor 
gliano attentamente, persuasi di { 
vuisi di fronte ad un autentico b 
È perchè ricordano di aver | 
« lle volte, sulla cronaca | 
g li, che gli autori del più : 
d borseggi erano dei giovinas 


appunto, «che portavano il sop 
bito sul braccio » per poter meg 
] re le tasche dei passeggi 
idio, aggiunto al disagio 
a quel senso di sorda e progress 
ir tazione che tutti proviamo qu 


do c'è qualche cosa che non 
ben finiscono col divenire ins 
portabili: l'individuo comincia 


avvertire quel ribollimento intel 
de peggiori istinti, che non cl 
de se non un’occasione fortuita i 
esplodere nelle violenze più int 
n 

Hasta, allora, un lieve urto, è 
p.rola fraintesa, uno sguardo m 
in'erpretato per far nascere l’il 
purabile: tutto questo perchè 
quell'impiegio del soprabito 0 « 
! mpermeabile sul braccio. 

tinfilarlo è ancora peggio; 1 
che il sangue, che si è venuto risi 
cl indo, salirebbe a ben più alte ti 
perature, 

Buttarlo via non è troppo eco 
nico! e poi, c'è da esser presi 

atti. 

+++ 

La nostra invenzione — semp 
d utile — risolve ogni cosa 
nigliore dei modi: essa consiste 
in piccolo gancio metallico oppo 
namente fissato sul dorso con | 
specle di bretella, al di sopra d 
giacca. Il gancio è pieghevole in | 
do che, quando si ha indosso il 
prabito, non si vede nulla. 

Al momento di sfilarsi l'indur 
to, questo potrà dppendersi age 
mente al piccolo gancio per m« 
dell'apposita catenella o strisc 


Boris Karloff nel film Ml misteri 
grande succe; 


= 
Debolezz suale 
—— Viritità —_ 

‘a, tonifica le funzioni sessuali. vivivrza 
vressioni , sfiduciati. COMINI | 
, nevrastenia, spermatorrea, od altre cause | 


igoglio di ogni uomo, fate'la nositi cure | 
DB Me ne iratrete giovamento. e 


SCOPERTA ATTESA 
ECOLieCREAZIONE 
IANA BREVETTATA 
'UTTO IL MONDO 


Voi lo sapete 
| «SODA» alla 
‘averso i pori, 
la invecchia. 
e Voi control. 
DA» si liberi 
abitualmente 
;apone» în ge- 
| libera» che è 
> per la pelle. 


per la spedizione di 

scatolina di campioni 
e rivelatrice che Vi dirà 
SALVA LA PELLE” 


| “LABORATORI È 
IRCRI © Via Pirasone 
r rifusione spese postali 


I ORTOCOSMESI 
etTurchi ila 


UN 
IACCASEI 


i ]—e]©—e]?” 


he recente guarirete in sol 15 giorni con 
glia di Gonostop. inviare tmporic 
- TRENTA alla depositaria Farmacia «ULL'0 

NAPOLI. (AP. 449 M 13 


Amaccapanni portatile per ap, *n 
dervi il soprabito, l'impermeubi 
le, cte, quando l’aria è tiepida e 
quardo non piove. 


ti conoscono quale scocciatura 
cost. uisca l'essere usciti da casa co! 
sopr: Dito o con l'impermeabile per- 
chè ‘1 tempo era rigido o piovoso; e 
il vesere poco dopo il cielo, rassere 
nati come d'incanto, largire all’im- 
pro) iso i tepidi raggi di un sole più 
che primaverile. 

E necessario, allora, andare in gl. 
ro cn l'impiccio dell'indumento or. 
mai superfluo che, se portato indos- 
so, sudare maledettamente; se 
sf e messo sulle spalle, conferi. 

chi lo porta un'aria piuttosto 
ruccia e trasandata (senza 
cc re che dà caldo lo stesso); se 
porinto sul braccio, è di peso e fa. 
stidio non lievi. 
diciamo, poi, se uno sale In 
tr ) in.autobus col paletot sul 
b: o: tutti lo guardano di traver. 
' rve occhiate; e lo sorve- 
gliano attentamente, persuasi di tro. 
di fronte ad un autentico bor 
perchè ricordano di aver let 
lle volte, sulla cronaca dei 
li. che gli autori del più au 
borseggi erano dei giovinastri, 
nto, «che portavano il sopra- 
sul braccio » per poter meglio 
gerire le tasche dei passeggeri. 
fastidio, aggiunto al disagio ed 
a quel senso di sorda e progressiva 
ir. azione che tutti proviamo quan 
do c’è qualche cosa che non va 
bene » finiscono col divenire insop 
portabili: l’individuo comincia ad 
av.ertire quel ribollimento interne 
de. peggiori istinti, che non chie- 
de se non un’occasione fortuita per 
esplodere nelle violenze più inopi 
n 
ista, allora, un lieve urto, una 
p.rola fraintesa, uno sguardo male 
in'erpretato per far nascere l’irre- 
pirabile: tutto questo perchè c’è 
ll'impiecio del soprabito 0 del- 
Impermeabile sul braccio. 

Rinfilarlo è ancora peggio; per. 

© il sangue, che si è venuto riscal. 

indo, salirebbe a ben più alte tem- 
rature. 

Buttarlo via non è troppo econo 
I ico; e poi, c'è da esser presi per 

a 

+++ 

La nostra invenzione — semplice 
«d utile — risolve ogni e nel 
nigliore dei modi: essa consiste in 
in piccolo gancio metallico opportu 
namente fissato sul dorso con una 
specie di bretella, al di sopra della 
giacca. Il gancio è pieghevole in mo- 
do che, quando si ha indosso il so- 
prabito, non si vede nulla. 

Al momento di sfilarsi l’indumen- 
to, questo potrà adppendersi agevol- 
mente al piccolo gancio per mezzo 
dell'apposita catenella o striscetta 


di fod‘ra che 1 sarti applicano a 
tal nopo, internamente, sotto il ba. 
vero del soprabiti 

A parte la comodità di essere, co- 
SI, e ato dalla terribile s 
tura, possiamo garantire che l’indi 
viduo che adotterà il nostro « attuc 
capanni portatile» assumerà anche 
nellestetica, una linea diremmo 
quasi di austera distinzione, se 
saprà procedere con disinvolto sus 
siego fra 1 passanti, lasciando mae- 
stosamente drappeggiare il sopra 
bito appeso, come un anto, dietro 
le sue spalle 

Comunque, anche nel caso di do- 
ver redargnire qualche bellumore 
che non trovasse la cosa di suo gu- 
sto e pretendesse sbeffeggiarlo, co- 
lui che adotta la nostra invenzione 
‘avra sempre il vantaggio di trovar- 
sì le mani libere per prendere a 
pugni l’importuno 


TEATRIE 


inutile starvi a spiegare che 
e teste appartengono una a 

Giuseppina Cobelli e l’altra a Ben- 
venuto Franci, E' futile dire che es. 
si sono stati i trionfatori nella Fan. 
ciuila del West, sabato sera al Teatro 
Reale. E' inutile aggiungere che an- 
che Merli merita tutti gli onori. E' 
inutile chiarire che Oliviero De Fa- 
britiis ha diretto da gra maestro 
E' inutile parlare del coro a cui spet 
ta buona parte del successo. E' inu- 
tile concludere che lo spetiacolo è 
stato perfetto. Quello che è utile 
precisare è la continuità dei ma- 
gnifici spettacoli al Reale 

Ernesto Sabba. 
tini in Cuore di 
Bernstein rappre 
sentato all’Argen 
tina. Questo Cuo- 
re continua 
battere replica. 
tamente, per cui 
la vitalità della 
commedia è assi. 
\ rata, anche se 

i notano  pa- 
recchi soffi non proprio di genio. Ma 
al Cuore non si comanda: piace © 
tanto basta 
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Comitato direttivo 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile 
OSVALDO GIBERTI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


Boris Karloff nel film Il mistero della camera nera che si proietta 


con 


grande successo al SUPERCINEMA. 


COLMO 


— Sono in holletta nerissima! Pensa che non ho da comperarmi 
neanche una bustina di MAGNESIA SAN PELLEGRINO: il più econo- 


mico dei purganti!... 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


(marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 
Autorizzazione 


prefettizia n 


4456 del 28-1-1937-XV 


eeaeSSmmegIieiEeé+eielEdeCcio» 
A 5 MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
Corso Buenos Aires 33 Tel 2943 
Nuovissimo 90 le raccom 
bile per contorti ne e modic 
Camere |. 12: Dir E. LERA 


PICCOLI ANNUNZI | 


ABBIAMO LIBRI Ricercat), 
dilettevoli. Listini Carretti 
Santalucia Almonte 13 - Napoli. 


AMANTI delle letture piac 
logo libri ricercati allegr 
trice Brignone - Maque 
lermo. 


AMATORI LOTTO. Segnalo ambì sec- 
chi ritardatissimi. d'immunente r- 
teggio, ruota Bari. Rimborsare spese 
inviando lire 2.50 - Berton - Rosse! 
25 - Triesto. 

AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante «Necesse» tutti po- 
trete vedere parenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa no- 
vità! Riceverete tutto completo in- 
viando vaglia L. 4 a Raffaele Leri - 
Via ©Orfanelle, 25 - Mat a ‘Mace 
rata). 


ACQUISTIAMO francobolli comme- 
morativi e coloniali ingrosso, Palliti - 
Stazio 23 - Teramo. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za [ox-trott. tango, valzer, carioca, ecc 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


CAMBIERFTE o venderete francobol- 
li doppi e commemorativi leggendo 
«M Corriere Filatelico » rivista men 
sile di gran lusso (Milano - Via Cat- 
taneo, 2). Numero saggio Inviando 
una lira. Abbonamento annuo L. 15.25 


CANARINI. Per ottenere buone cova- 
ani, robusti, usate Paston- 
alimicato vilam.noso appo- 
4 il barattolo 
Via Graz 


€ E 

sitamente studiato. Lir 

‘anche francobolli). Eneia - 

zano - Udine 
ABORATORI Poeti cerca «La 

Neve 35-A, Napoli (Affran 

risposta) 

CONOSCETE la Vostra discendenza? 

Ricerche genealogiche, storich® 

rate. Riproduzione Stemmi. Le 

zioni. Scrivere «U.R.A.S.» 

(IX) 


FRANCOBOLLI COMMEMORATIVI 
ESTERI novanta L. 3.50, duecentoc.n- 
quanta Australia L. 5. Giornale inter- 
nazionale scambisti gra = C.LC. 
18 Lavinio. Roma. 


—_______________________€ 


FRANCOBOLLI DIFFERENTI vendia- 
mo bassissimi prezzi: cento Colonie 
inglesi L. 4; cinquanta Colonie spa- 
gnole L. 8; cincuanta Baviera L. 2.50 
cento Bulgaria L. 8; cento ED®Anzica li- 
re 12; cento Jugosl a L. 5; trenta 
Malta L. 6, cento Polonia L. 2: cento 
Romania L. 3.50, venticinaue Ukraina 
L 1.50; cinquanta Argentina L. 3.50; 
cinquanta Canada L. 450; venticin- 
que Colombia L. 5, ventiemque Domi- 
nicana L. 4.50, cinquanta Giappone li- 
re 3; venticinaue Madagascar L. 3.50, 
venticinque Venezuela L 2.50. Aggiun- 
gere spese postali L. 1. Catalogo gra- 
tuto agli acquirenti. Studio Filatelico 
Siciliano, Maqueda 32, Palermo. 
FRANCOBOLLI MONACO 


inviandomi mdi: 
Junior, 18 Boules. 


iNFALLUIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si puo da vicino 
a da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca 
INVIANDO L. 2,75 chiunque riceverà 
cambio proprio stemma famigliare. 
- Giambatistavico 23 - Fi- 


itecarlo. 


LA DONNA è il più delicato e soave 
degli s enti. Non va toccato, pri- 
ma di ondo Leggete: 
Mantegazza, 

Lenclos, 


pos 
libri 

LAVORI L bibliografici su 
qualunque mate storia, Jette- 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni, ecc. 
provvede dio Bibliografico - Na- 
zionale 6 - F e. 


LOTTO - Vincite certe settimanali! 
Nuovo metodo Schiarimenti 
inviando francobollo. Polidori, 

ra - Colli. 
OTTORUOT 
nuovo meto 
gratis. Scrivere 
‘Lucca) 
RIVISTA cineletteraria cerca ovunque 
scrittori dilettanti, agenti. ser, imteres- 
sa ovunque. « Damia » - Corso Genova 
27 - Milano. 

VINCITE lotto assicuratevi nostro se- 


rio sistema. Scrivere riaffrancando 
Falme. Casella 87. Firenze. 


vincite mfallibili col 
ambi e terni. Opuscolo 
Panconi Carignano 


na 
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IL TRAVASO DELLE IDEK 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


IL CARNEVALONE DEGLI ARTISTI 


COME SIAMO 
ANTENATI! 


css | 
(RUBACUORI 


- 


PARLAMI 
D'AMORE 


LA 


Zacconi, Cardinale Lambertini, 
mentre con Laura Adani apre le danz 
sussurra: — Sai chi siamo io te e Carin 
Del teatro le giovani speranze. 


Ruggeri, dannunziano evanescente, 
quando alla danza la Merlini invita, 
le dice: — Nel Tovarich veramente 
voi mi sembrate un’Elsa mai brandita! 


9 


6. 


Maria Melato, la. Maria Stuarda, 
mormora al bel De Sica che”Îa guarda: 


— Se è vero che tu canti gdo 
è anche vero ch'io recito califfo. 
d 


Musco nel San Giovanni Decollato 
sussurra alla Borboni in camicina: 
— Io come calzolaio accreditato, 
vuoi che non ti conosca, mascherina? 


iAntenato Gandusio all'antenata 
Gramatica che fa Santa Giovanna 
dice; Tu del teatro sei la manna, 
o meglio: la Gramatica purgata. 


3 
La Galli Biraghina e vezzosetta 
allor che con Cimara piroetta 
fa dire a tutto il pubblico che sa: 
— Evviva i balli di trent'anni fa! 


4. 8 
Amleto, un po' sul serio e un po’ per cetia, L 5 
hiede all'Anssimi se vuol far da Ofeiia ro nessi mormora a Palo ; 
& Rosina risponde: — Senti airo nere con.de Tone sopra i 


Lui risponde: — Non dir degli sfondon'* 
Sai che ti voglio ben come a una fig'i 


21 — Anno 37 — N. y 
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Rossini 
193% 


I 
Com 
ret 


L’'EREDE 


Er tempo s’arischiara all’improviso, 


5. pare che sia tornata primavera, 
innunziano evanescente, , € < e 
Cscin'ila Merini invita, i l’Itaja nostra è tutta un paradiso 
Nel Tovarich veramente . . 
brate um'Elsa mai brandita! er mejo paradiso de la tera. 

7 Senti l’erba e li fiori domandasse: 

a 

ito, la Maria Stuarda, e 'è 'è ? 
ie a Maria CRETA III Ma ch'è successo ? Ma che c’è de bello? 
‘0 che tu canti recitando Che d'’è ’sta novità de prima classe 


ro ch'io recito caffffndo. 


di e ’sta felicità fatta a pennello? — 


San Giovanni Decollato Nessuno j’arisponne, solamente 


la Borboni in camicina: 5 6 s 
| calzolaio accreditato, un'aquila romana risprennente 


on ti conosca, mascherina? 


s’arza ner cielo, ariva sotto er sole 

e sventolanno in arto er tricolore 
guarda er futuro e canta ’ste parole: 

« E' nato er Principino Imperatore! ». 


massi mormora a Falc 


Come ci pare e contro chi ci pare 


PORTINERIA 


Caro lettore, 


evviva! Colui che continuera le no 
stre gicie di italiani che simbolizzerà 
per il lontano fu!uro tutti i nostri 
dolori, i nostri sforzi. i nostri sacri- 
fici, per la grandezza della Patria, 
è nato. L'Imperatore dei nostri ni 
potini è sbocciato nella reggia dal- 
l'amore di due belle giovinezze ! Ev- 
viva, caro birbone dì un lettore, che 
ti abbiano visto per le strade agi. 
tarti per le tue faccende con un vol- 
to leggermente diverso. con quella 
lietezza del cittadino al quale sono 
andate bene le cose della patria. E' 
una ! I. quest tt 


del cittadino 
andate bene le 
1 particolare @ 
mente dalle co- 


time: è lielezza che ha 
qualche ci reno vistoso delle 
ti i t7] na? ua na più se 
1, più 9 rsi, perché è 
’ o come confina 

‘ c 1 tutti porer 
sola comi n n 

tare. 

Ora ri 1 sig 
d K ka ( bit a Tu 
sisi, h r > il direttore 
dell'Union na aliano d' 
Tunisi mm. Enrico Santamaria 
Devi sapere che il comm, Suntama 
ria 7 Righetto, 
vecchi 1 ento bat 
tagl 7 te: gli har 
no dat nota 1 quale 
i cialtr mu e dell 
delinquen tunisina. hanno cerco 
to di sfogare il loro odio per il fas 


smo, la îlcro rabbia per te sorbe chi 
il comunismo si prende in tutto i 
mondo. Hanno visto, questi vigliac 
chi buffoni, nella testa del nostro 
Righetto, il fascismo da colpire: er 
viva la testa fasciata del nostro Ri- 
ghetto che si rinsuldera in pochi 
giorni! E forza caro Righetto: facci 
sapere notizie delle teste comuniste 
Per oggi ciao, vecchio lettore e at- 
tento a questa fine di febbraio in cui 
già si avvertono i brividi di una pri 
mavera anticipata. I tuoi 
TRAVASATORI 


Lo scrittore Paul Reboux cono 
sciutissimo in Francia per un libro 
di culinaria e per un volume di pa. 
rodie letterarie intitolato « A la ma- 
nière de è diventato ad un tratto 
comunista arrabbiato. Non dispe 
riamo di vederlo bentosto rinsavire 
Basterà un viaggio a Mosca. Al suv 
ritorno scriverà un articolo A ld 
manière de André Gide che andato 
in Russia comunista convinto ha 
rimpatriato dopo due mesi antibol- 
scevico per la pelle. E l'articolo non 
sarà affatto una parodia 

++. 

La Prager Presse è informata che 
a Praga, fra personalità ufficialmen. 
te incaricate all'uopo, sono incomin- 
ciate trattative per un prestito ai 
Sovieti di 250 milioni di corone 

- Duecentocinquanta milioni ? O 
che se ne fanno, nell'U.R.S.S., di 
tante corone ? 

— Eeh!.. Con tutta la gente che 
ammazzano... 


PS 


A Barcellona sì stampa un gior 
nale anarchico, o giù di lì, intitola. 
to « Il Diluvio ». Chi l’ha letto, dice 
ch'è un vero castigo di Dio e che 
con l'avanzata delle truppe nazio. 
nali comincia a far acqua da tutte 
le parti. 

+++ 


Giovedì scorso che Bohème! Lu 
radio ce l’ha trasmessa dalla Scala 
di Milano e bisogna ringraziare 
l'Ejar per il gentile pensiero verso i 
suoi abbonati, tanto infelici e sem- 
pre disposti a perdonare. 

Però, non abbiamo capito perche 
l'annunciatrice per quattro volte di 
seguito abbia sostenuto che l'epoca 
della vicenda era il 1800. Ma allera 
i quattro Bohèmiens invece di can- 
tare: « Luigi Filippo è ai nostri piè 
avrebbero dovuto dire: « Il consola- 
to è ai nostri piè ». 

Povera Mimì, hanno cercato di 
invecchiarla di 40 anni! © 


++. 


illo da 


Con il film «La carica 
la cinematografia 
mente il nuovo con 
cinematografia, già affiorato in 
i film: fare il film per una bel. 
scena lirica, dinamicissima, di si- 
curo effetto cinematogratico: con. 


a dei 6001 
applica integral 
to di una nuo- 


to film è la glorificazione, il 
vanto cinematografico della caval. 
leria, dell'eroismo, dell'estetica, del- 
l'epica della carica. 

Peccato che da noi qualche arti. 
non ci abbia pensato prima 
un film glorificante la caval 
italiana: la carica per esempio 
‘ozzuolo del Friuli (è in una cari. 

r ua spettacolosticà che 
tesi, l'estratto dell’eroismo 
e dell'estetica, della cavalleria, come 
gli autori del film americano hanno 
intuito) avrebbe potuto offrire ad 
un artista ben più degni valori epi- 
ci e storici 


è ++ 


is A 

ss! La 

PR, EMI) 
REESE 


+++ 


Con una brillantissima operazio- 
ne, alcuni funzionari di polizia te- 
deschi e polacchi hanno sccperto 
ed arrestato una banda di astuti 
individui, che compievano ingenti; 
simi contrabbandi di divise, speden. 
do oltre confine, come bestiame da 
macello, dei cavalli a cui avevano 
fatto inghiottire delle borse imper. 
meabili piene zeppe di banconote da 
contrabbandare. 

La trovata, in fondo in fondo, 
non è troppo peregrina 
chè, oggidi, viaggia e sconfina 
tanta e tanta gente al mondo, 

dopo che s'è divorato 
tutto, in men che non si dica 

- 0 col giuoco 0 con le donne — 
il denaro ereditato 


a ORTO 


+++ 

Perchè si lasciano parlare alla Ra 
dio certi conferenzieri che invece di 
dire amministrazione dicono am. 
ministrassione e pronunziano af- 
fessione invece di affezione? 
Se un giorno o l’altro, a uno di 
codesti conferensieri, capita di pro- 
nunsiare a suo modo, davanti al mi- 
crofono, la seguente frase; « la bra. 
va massaia quando fa la pizza... 
come rimarranno 1 radioascolta 
tori ? 


+60 

i di corte londinese. la 
a britannica e l'opinione pub- 
blica inglese sono vivamente preoc- 
cupati da un problema gravissimo: 
la questione della « precedenza » a 
Corte della futura Duchessa di 
Windsor. 

Quanti formalismi ! In questo —. 
bisogna dire la verità — il più bel: 
l'esempio di semplicità disinvolta e 
spregiudicata l’ha dato quel simpa- 
ticone del Duca di Windsor: il quale 
non ha mai avuto neppure un at- 
timo d'imbarazzo nel cosiderare 
quale « precedenza » venga a spet- 
targli nei confronti dei due mariti 
divorziati della signora Simpson. 

+ è + 


DRINTÒ Compriamoci 
(anno telo Arata 
'qupa { Fox: TERRIER 
) 


Aconi Di 
ac 


++t+ 

In Francia, il bambino decenne 
Guido Fuster è stato rapito dall’a 
bitazione paterna a Saint Prix, 
presso Versaglia. 

Gli avtori del rapimento, che c 
stato effettuato durante l'assenza 
del padre, recatosi alla stazione per 
andare incontro alla moglie, hanno 
lasciato un biglietto, chiedendo di 
depositare in una località indicata 
la somma di 1000 franchi, per il ri- 
scatto del piccino. 

Ecco dei banditi veramente one- 
sti! 

Soltanto per trovarlo, un bambi- 
no, in Francia, chi sa quanto tem. 
po avran dovuto impiegare! 

E quando l’hanno trovato e rapi- 
to, per una merce così rara si con- 
tentano di chiedere appena mille 
franchi ! 

Non ci rifaranno nemmeno le 
spese. 

Ma, così. si rovina la piazza ! 

+0 

In Inghilterra esiste una casa di 
riposo per i vecchi cavalli. Ronzini 
e brccchi che hanno raggiunto i li- 
miti d’età e non possono più lavo: 
rare vengono mandati in quella 
stalla collettiva a riposarsi per tut- 
to il resto della loro vita. La noti. 
zia è giunta agli orecchi dei rap- 
presentanti della razza equina ed 
è perciò che alcuni cavalli che trot- 
tano o. corrono da troppi anni a 
Villa Glori e alle Capannelle par 
che nitriscano: «Perchè non sia- 
mo nati in Inghilterra? ». 


Ugo Ojetti nel suo recente volume 
« Sessanta » scrive: «IL CASO. Se 
sarai sempre ben lavato, ben raso 
e ben vestito, sarai sempre pron? 
ad incontrare il Re, una bella don. 
na o la morte ». 

Può darsi che invece di questi 
personaggi si incontri il sarto. E 
allora. S'intende che il sarto non 
lo può incontrare Ojetti ch'è milio- 
nario dall'infanzia. 

E poi: «IL GIORNALISTA. 1 
giornalista è il solo scrittore che, 
quando prende la penna in ma 
non spera nell’'immortalità. Basta 
questo per amarlo ». 

Lo vada a raccontare a Cardarel. 
li, Bontempelli, d'Amico, i quali 
tengono ad essere giornalisti, e sen- 
tirà lui che cosa gli risponderanno ! 

+++ 

Il costo della vita in Francia au 
menta vertiginosamente. Di ciò ap 
profittano gli agenti bolscevichi pe; 
arruolare volontari per la Spagna 
rossa dove la vita (altrui) non co 
sta proprio niente. 

+++ 


piorizia DAL /anpiano, 
& "PRONTE ? | BENONE 
a \ 


+++ 

Un illustre scultore che ama il 
vino de li Castelli quanto la sua ar- 
te e forse più, viene ammonito dai 
propri ammiratori: « Maestro, non 
alzare troppo il gomito. Uno sculto- 
re della tua forza deve salvare al 
meno le forme ». 

«Io alzare il gomito?! Non sia 
mai detto ». 

Qualche notte fa, un amico incon. 
tra l'artista che va zizagheggiando 
per le strade di Roma. Lo sorregge 
e gli dice: « Adesso vienimi a soste 
nere che non sei ubriaco! ». 

E lo scultore: « Io sostenerti?! La- 
sciami andare e vedrai se non ruz: 
zolo per terra ». 

+++ 

Dopo la cioccolata anche il tor 
maggio si è messo a regalare le fi- 
gurine. 

Siam presso che alla fine.. 

quando le figurine 

vengon date in omaggio 

persino dal formaggio 

vuol dire che l'affare 

incomincia a puzzare. 
+++ 

E’ morto a Roma il notissimo mi 
rionettista siciliano Achille Greco, 
continuatore di una tradizione che. 
nata oltre un secolo fa a Palermo 
per opera di Gaetano Greco. è rima- 
sta patrimonio artistico della fami. 
glia ed ha oggi la sua- compiuta 
espresione nei figlioli di Achille 
una vera dinastia di marionettisti 

La ferale notizia 
Ginevra ha costernato, 
spargendo la mestizia 
in ogni Comitato. 

Pel gran Marionettista 

la Lega ha — sul momento 
iniziato una lista, 

per fargli un monumento. 


I CAPELLI CRESCONO 


veramente adoperando l'infallibile « PO- 
MATA PACELLI » per capelli, perché di- 
strugge la forfora, nutre e rinforza le 
radici deboli dei capelli, sparisce ll pru: 
rito. In tutte le farmacie e migliori 
profumerie a L. 5 il vasetto o inviando 

PRODOTTI SPECIA- 
I - Via Belisario 8 - 


Mio marito dice ci 
linamovibitità della carica 
tazione. 


PORCO Ql 
PORCO L/ 


Contronovella 


Attenzione! grido il ver 
tigliere con larghi gesti a @ 
‘e stavano davanti al cannon 
1 favore! ... largo... indietro. 
srare! 

Aspetta un momento... no 
iridò seccato uno di quelli che 
a dinanzi al cannone — non 
«he stiamo parlando? 

-- Ho capito! — scuttò invip 
il vecchio arligliere gettando 
stizza la miccia e incrociani 
braccia. — Ma io devo spara? 
nemico...: sapete che nuova € 
pianto tutto e lascio che il ne 
avanzi... a me poi in fondo m'in 


- Tié... tiè... spura... spara. 
rispose con un gesto ironico wi 
quelli che stava davanti al ca 
scostandosi -—-- ... ti va bene co: 
igginnse poi tirandosi indie 
mostrando dina a sè — sei 
ento? Ora puoi sparare quan 
vare... avanti?!... 

Adesso! ghignò indisp 
vecchio artigliere — adesso ( 
emico chissà deve è andato 
ooiunse esasperato cercando 
rendere la mira. l 

Bene?! — disse ironican 
npaziente uno di quelli che er 
nti al cannone — adesso no 
essuno dovanti al cannone: 
non spari? Noi stiamo ad asi 

ate. 5 

Un momento... muggì i 
lio artigliere sguerciandosi € 
indo di mirare al nemico... 1 
pettare un momento 0 no? — 
Sai che ti dico... — scattò 

che si era tirato indietro r 

endosi a parlare con gli alt 

se stiamo ad aspettare a t 

pari al nemico restiamo qui f 
lomattina. 

Porco qui! Porco là! — 4 
vecchio artigliere pestonao il 


Djetti nel suo recente volume 
nta» scrive: «IL CASO, Se 
empre ben lavato, ben raso 
vestito, sarai sempre pronto 
yntrare il Re, una bella don. 
morte ». 
darsi che invece di questi 
aggi si incontri il sarto. E 
S'intende che il sarto non 
incontrare Ojetti ch'è milio- 
jall'infanzia. 
i: «IL GIORNALISTA. Il 
ista è il solo scrittore che. 
) prende la penna in mano, 
era nell'immortalità. Basta 
per amarlo ». 
ada a raccontare a Cardarel. 
tempelli, d'Amico, i quali ci 
o ad essere giornalisti, e sen- 
| che cosa gli risponderanno! 

+++ 
sto della vita in Francia au 
vertiginosamente. Di ciò ap 
ino gli agenti bolscevichi per 
ire volontari per la Spagna 
love la vita (altrui) non cc 
oprio niente. 

+++ 


ia Due) ‘anpiano 
A ° 
(& Te? /{BENONE 
)/ 


= 


i +++ 
illustre scultore che ama il 
e li Castelli quanto la sua ar- 
rse più, viene ammonito dai 
ammiratori: « Maestro, non 
troppo il gomito. Uno sculto 
a tua forza deve salvare al 
le forme». 
alzare il gomito?! Non sia 
etto ». 
che notte fa, un amico incon. 
rtista che va zizagheggiando 
strade di Roma. Lo sorre 
ice: « Adesso vienimi a soste 
he non sei ubriaco! ». 
scultore: « Io sostenerti?! La- 
andare e vedrai se non ru? 
er terra ». 
+++ 

> la cioccolata anche il for 
9 si è messo a regalare le fi- 


im presso che alla fine.. 
ando le figurine 
ngon date in omaggio 
rsino dal formaggio 
ol dire che l’affare 
comincia a puzzare. 

+++ 
orto a Roma il notissimo mi 
;ista siciliano Achille Greco. 
uatore di una tradizione che. 
ltre un secolo fa a Palermo 
era di Gaetano Greco. è rima 
trimonio artistico della fami. 
d ha oggi la sua- compiuto 
lone nei figlioli di Achille 
era dinastia di marionettisti 
La ferale notizia 
nevra ha costernato, 
argendo la mestizia 
ogni Comitato. 
1 gran Marionettista 
Lega ha — sul momento 
iziato una lista, 
r fargli un monumento. 


te adoperando l'infallibile « PO- 
'ACELLI » per capelli, perchè di- 
la forfora, nutre e rinforza le 
*boli dei capelli, sparisce ll pru- 

tutte le farniacie e miglior! 
rie a L. 5 il vasetto o inviando 
i L. 6 ai: PRODOTTI SPECIA- 
I PACI - Via Belisario 8 - 
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Politica femminile 


Mio marito dice che l'esperienza è tutto e perciò è per 
linamovibilità della carica. I miei amici sono invece per la ro- 


lazione. 


PORCO QUI! 


PORCO LÀ! 


Contronovella 


Attenzione! — grido il vecchio 
tiuliere con larghi gesti a quelli 
© stavano davanti al cannone — 
) favore!... largo... indietro... devo 
varare! 

Aspetta un momento... no! 
iridò seccato uno di quelli che sia- 
a dinanzi al cannone — non vedi 
«he stiamo parlando? 

Ho capito! — scattò inviperito 

vecchio arligliere gettando con 
la miccia e incrociando le 
braccia. — Ma io devo sparare al 
nemico...: sapete che nuova c'è?.... 
pianto tutto e lascio che il nemico 
a me poi in fondo m'impor- 


spara... spara. 

rispose con un gesto ironico uno di 
quelli che stava davanti al cannone 
scostandosi - ti va bene così?!. 
igginnse poi tirandosi indietro e 
mostrando dinanzi a sè — sei con- 
ento? Ora puoi sparare quanto tt 
vare... avanti?!... 

Adesso! ghignò indispettito 
vecchio artigliere — adesso che il 
emico chissà dove è andato... — 
voiunse esasperato cercando di ri- 
rendere la mira. 

Bene?! — disse ironicamente 
npaziente uno di quelli che era da. 
inti al cannone — adesso non c'è 
essuno dovanti al cannone: spari 
non spari? Noi stiamo ad aspetta 

a te 

Un momento. muggi il vec 
lio artigliere sguerciandosi e cer 
indo di mirare al nemico... volete 
pettare un momento 0 no? 

Sai che ti dico... — scattò quel 

che si era tirato indietro rimet- 
endosi a parlare con gli altri 

se stiamo ad aspettare a te che 
nari al nemico restiamo qui fino a 
lomattina 

Porco qui! Perco là! — urtò il 
vecchio artigliere pestando il piede 


per terra e ributtando via la mic 
cia — Sr può sparare al nemico co 
sì? Domanda © dico! 

E vattene! gli urlarcno tut 
ti ati Vattene più în la con 
tanto posto che ci ha ver sparare ai 
nemico si deve mel'ere proprio qui! 
Guarda! aggiunse uno con un 
gesto ci hai tanto bel posto 
lassù 

A. G. ROSSI 


RUSSIANATE 


(Dal nostro traviato speciale) 


MOSCA, Quaresima 
Mi azzardo + scrivere « quaresi- 
ma », ma solo per uso esterno, chè 
qua guai se si adope sse una tale 
parola bandita dal vocabolario ri 
voluzionario! Eppure «quaresima » 
risponde magnificamente ad una 
a bolscevica, instaurata cioè di 
orma: 20 anni e mai smentita: qua. 
resima, ossia penitenza. digiuno, 
economia fino all E che fa 
esclamare ai dirigenti sovietici 
Kawatchinski scisbilenko mandgi 
pcko okanaja » che equivale a1 no 
stro: « Meglio di così non potrebbe 
andare » 
E chi si contenta gode. Quello che 
è certo è che un po’ di parsimonia 
non fa mai male, e bisogna disabi 
tuare il popolo dagli usi e costumi 
-reditati dalla ‘ghe jolo con 
le 
dirigenti per soddisfazioni 
lidamento dei loro app: 
renti onde renderli atti 
insieme coi cibi usuali, a 
E come per i cibi, c 
tutto ciò che è 
nomizzazione. ivi compresa l'istru 
zione pubblica di cui si può tare 2 
meno, sostituendola con conterenze 
popolari alla portata (ma una sola 
«portata ») di tutti. per illuminare 
(ma non troppo per ris di 
combustibile) le menti 
fanzia 
Voi mi dumanderete come mai, 
con tutto questo po’ po' di putiferio 


Er sorcio che sa tutto 


Er gatto de bottega a mezzanotte 
cerca de pija sonno sur bancone 
framezzo a li salami e a le ricotte, 
quann'ecchete che sente ner cantone 


‘na spece de cri-cri 
Dice: 
lassamolo veni. 


E se rannicchia tutto, s'intorcina 


dietro ‘na mortadella 


da dove fa, ‘gni tanto, capoccella 

Er sorcio, chiotto chiotto, sorte fori 
gira pe’ la bottega soddisfatto 

finchè se trova a tu per tu cor gatto 

- Mo so’ dolori! 

Er micio che je legge ner pensiero 
Mica è vero ! 

Che vòi che me ne faccia d'un sorcetto 
quanno posso attrippamme de salame 
e de preciutto a due e cinquanta l’etto ? 
Si, nun lo nego, si ciavessi fame 

mica starebbe a ta lo schizzignoso, 

te magnerebbe senza comprimenti, 

ma essenno sazio faccio er generoso 

e t'arispetto assieme a li parenti. — 

Er sorcetto contento strilla: - Grazie! 
Viva er bon core de le bestie sazie ! 

- Lo capisco bene 
perchè m'invidi, povero pezzente ! 

Tu campi tra l'affanni e tra le pene 
pe' via che giù in cantina nun c'è gnente." 


e borbotta tra sé 


miagola 


L'antro arisponne 


Dev'esse er sorcio de cantina 


Ho inteso l'artro giorno er principale 

che diceva a un criente: « Annamo male 
Ciò er magazzino voto, manca tutto: 
l'ojo, er buro, lo strutto, er cacio, er lardo » 
- Ammappelo che razza de buciardo! - 
spiega er sorcetto: — Scegni giù co' me 
vedrai in cantina quanta robba c'è! 

Er tu padrone è un tipo de vassallo 
ch'imbosca er fabbisogno necessario 

pe' speculacce sopra e rincarallo. 

Però st'imboscatore solitario 

troverà presto chi je leva er vizio 

de combinà raggiri e puzzonate 

e saranno chiusura d'esercizio, 


murte, contravvenzioni e... 
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pro ed antistaliano o trotskiano. si 
rovare il tempo e la voion 
are certe misure 
nomia, razionale o ragiona d 
si voglia; eppure è così: i bolsce. 
vismo arriva a tutto, è capace di 
tutto! 

Intendiamoci. > senso buono 
eh? Capace cì per esempio, di in 
segnare ai russi di mettere da parte 
gli stuzzicadenti usati per utilizza: 
li come legna da ardere: di conser 
vare le smoccolature dei lumi ad clio 
(l'elettricità è un lusso troppo co 

so) per ricavarne il nerofumo Gu 

re nella conf » delle scatole 
Incido da s 


tortorate 


Fedrone 


re insomma una gara di 
contro le udini bor 


mobili 

scatole 

ranti di bretelle e € 

smissione, alla requisizione 

dalini usati e inservibili per l'estra- 

zione dei gas astissianti contro 

nazioni tanto retrograde, per mon 
e Pietrògrade, ancora 
sistere alle delizie lia marcia 
Iscevica 


Un castello 
nella tragedia 
di Wingstone 
(Inversione libera dall'inglese) 


Fine e continuazione 


Siamo ala tragedia deli oscuro 
scioglimento, e è gentili ansiosi sa- 


ranno lettori di conoscere i perso 
nagoi della sorte che sono stati av 
venimenti di tanti strani protagoni- 
sti 


Ebbene, diremo loro che 

I giovane marito, infedele tornò 
illa sua vecchia sposa. il quale le 
rffese generosamente il perdono e la 
donò di ricchi colmi, lasciandole in 
fine in castello la sua eredi'à, 

il paggio Wilfredo ando finché un 
giorno, sfinito dalla terra cadde in 
fame e dovette la sua monaca ad 
una vita che lo indirizzò al conven 
to di un priore, dov» poco dopo una 
morte crribile gli cagionò la malat. 
tia, e fu sepolto nel villaggio del 
vicino cimitero. Egli meritò ciò che 
si ebbe! 

Il barone G aldo infine, al qua- 
le il senno aveva fatto smarrire il 
tiolore, fu dovuto rinchiudere in una 
salute di casa, © È numerosi possi 
confiscarano î suoi vasti 


altre, racconti 
ondogio. fini 
dove il lettore spera 
cre mandato dagli scrit 


Lo sapevate che... 


In taluni paesi dove 


3 ad usar i 
liuminazione e so 
a i lumi a petro 
lucerne ad olio. 

A Borkezemberg ‘nei Ca 
teriori) quasi tut 
adopera € 


pazi ci 
la popolazione, 
ivamente  V'ilu- 


d olio, ha subito negli 
uitimi anni una impre sionante di. 
minuzione della vista, ID fattdb 
preccci to la scienza medica cd 


un'inci ta di valenti oculisti ha 
potuto apparare che il fenomeno è 
dovuto all'olio udoper ato per i lu 
mi che anziché di pura oliva 

do olio di semi è causa, appun- 
della semi-oscurità. permanente 
a lun dare. ha rovinato la 


Programmi 


Dopo le dieci e mezz 


radiofonici 


o che programma c'e? 
{lcune parolacce gentilmente offerte dall'inquilino del pia- 
uo di sopra! 


Vedi. n Francia tutti si 


gioco giochiamo ? 


EQUINORNITOFILIA 

Fra un « pomellato » pingr 
e una « baia » un po scarna, 
io. cacciatore emerito, 
preferisco una « starna ». 

PREPOTENZE 

Se la pigion non pagano 
gli artisti in via Margutta, 
perchè poi si lamentano 
quando il padron li sfrutta? 

COERENZA 

Un portinaio anarchico 
impugna la ramazza. 
ma per principio... araldico 

Non si piega nè spazze ». 

SPROPORZIONE 

Grasso un norcino, pratico 
di lardo e di prosciutto, 
allor che compra un abito 
lo vuole molto strutto. 

CONFEZIONI" 

A chi focaccie gli ordina, 
ma le esige den cotte, 
dice Silvio arrabbiandosi : 

« Ce n'ho già tante, fotte! » 
SPECIALITA” 

Di « amaretti » una scatola 
ricevendo. mio nonno 
pensa. sempre sofistico : 
« Chi sa come saronno? » 

PESO SCARSO 

Recatosi a teatro 
il bottegaio Annetti. 
credea che la commedia 
fosse di quattro etti. 

TACCAGNERIA 

Mio zio. che a uno spettacolo 
fa è molto raro: 
nemmeno se gli dicono: 

« Guardi. ch'è un bel lavaro! ». 


a di quogli abitanti salutano col saluto comunista. 


ACCIO D'EMPOLI 


è\ na 


£I\ 


intente tano ngn 


Ora che tl > di amore di 
Wallis e di Edoardo volge verso l’epi, 
logo lio chiudere queste noie con 
una spera 

Wallis utta la vecc® 
nanzi a sè che le sorride lumi 
mente: a testolina di quar 
tenne ha già dovuto prematuramen, 
te occuparsi di cose molto gravi e 
la sua animuccia ingerua ha già do- 
vuto prendere contatto con i dolori 
e le realtà della vita 

Un cuore e la reggia di Buckingam 
erano un sogno troppo bello e Wal- 
lis spesso mi aveva detto che ciò le 
sarebbe sembrato troppo: era natu 
troppo disgraziata per potere avere 


il vero romano 


del vero amore 
della ver 


i | pi Signora impson 


. due mariti e una venti: 
Ecco tutto. Intanto in 
un uomo, tutto triste, per- 
i viali ombrosi e le aiuole fio. 
rite di un castello, pensando ad u 

stolina di tardona dal collo sott 
ilo sguardo dole 


e ultime ore che | 
lo dalla felicità 


che l'andai a trovare nel 
Pastello che era stato messo a 
disposizione. 

Non so come faremo: 


APPENDICITE DEL TRAVASO ii quei pochi milioni di sterline che so- 


no tutti i nostri risparmi: se su 
necessario lavoreremo. 

Aì mio gesto di stupore dolo) 
elia ebbe un sorriso e mi fece una 
mossa birichina. 

Si, lavoreremo! Con i pochi mi- 
lioni risparmiati, con la pensioncina 
di qualche misero centinaio di mi. 
gliaia di sterline che il paviamento 
rà ad Edoardo. c con il nostro 
lavoro, tireremo avanti. 

Vedete! Voi non mi co: 
io lavoreri 


scete; 
mi lavorerò Esoardo, i 
mi lavorerò il mio 
ultimo marito... mi lavorerò l’opinio- 
ne pubblica inglese... se è nei rio 
mi lavorerò tanta di quella gente 
che non mi mancherà mai quel po- 
co di necessario che basta ad u: 
milionaria per strappare la vi 

Confesso che rim ammirato. 


orrei iare prescia, 
te, come dicono i romani.. sono 
tanto giovane ancor: atite: 
sitte sicuro che non nessun 
aliro impero con vna imperatrice 
celibe? 

No — dissi — tutti i pretendén, 
no ammogliati e con prole. 
Che jella! Che jella! se attò 
lis con uno di quei gesti che le 
abituali e che mettevano sem- 


ti s 


pre in chi le era vicino una gaiezza 
insolita — l’unico erede al trono. 


l'unico imperatore che era scapolo 
ero riuscita ad acchiapparlo e ho 
dovuto lasciarmelo scappare ! A 

- Si potrebbe aspettare.. feci io 
per incoraggiarla — si potrebbe 
aspettare in Russia... alle volte non 
si sa mai... un ritorno degli zar.. 

— Troppo lontano... troppo in 
certo... 

- C'è il principe Ottone.. 

- Anche quello lontano. e poi 
per me per i miei amici occorre un 
impero più vasto... ho bisogno di re 
sriro io... come mi diceva sempre 
io povero zio buonanima pezzo 
9 alla massoneria ebraica in- 
ternazionale! No! No! L'impero in 
se era proprio quello che ci vole 
- e le dirò che col tempo tutto 
Può accadere. 

E in Oriente avete pensato? 

- Già! — sospirò — ci ho. anzi 
bbiamo pensato — imperatrice 
delia Cini non sarebbe mica da but 
tarsi via... basta — fece alzandosi 
con un gesto che era un congedo 
Îmo a vedere. intanto cognata 
dell’ Imperatore d'Inghilterra è sem. 
pre qualche cosa per noi ebrei! 


FINE 


UINORNITOFILIA 

nm « pomellato » ping 

c baia » un po scarna 

iatore emerito, 

co una « starna ». 

PREPOTENZE 

pigion non pagano 

ti in via Margutta, 

poi si lamentano 

il padron li sfrutta? 
COERENZA 

ortinaio anarchico 

a la ramazza. 

principio... araldico 

1 piega nè spazze ». 

\PROPORZIONE 

o un norcino, pratico 

» e di prosciutto, 

e compra un abito 

» molto strutto. 
CONFEZIONI 

i focaccie gli ordina, 

sige den cotte, 

vio arrabbiandosi : 

ho già tante, fotte! » 

SPECIALITA” 

amaretti » una scatola 

lo. mio nonno 

sempre sofistico: 

1 come saronno? » 

PESO SCARSO 


osi a teatro 


sio Annetti. 

che la commedia 
quattro etti. 
VACCAGNERIA 

). che a uno spettacolo 
: molto raro; 

0 se gli dicono: 

li. ch'è un bel lavaro! ». 

ACCIO D'EMPOLI 


XKKKXKKEZEZIZZE 


i le era vicino una gaiezza 
l’unico erede al trono. 
mperatore che era scapolo 
ta ad acchiapparlo e ho 
isciarmelo scappare ! 
;otrebbe aspettare.. feci io 
raggiarla — si potrebbe 
» in Russia... alle volte non 
i.. un ritorno degli zar.. 
ppo lontano... troppo in 


il principe Ottone.. 
he quello lontano. e poi 
\er i miei amici occorre un 
iù vasto... ho bisogno di re- 
come mi diceva sempre 
ero zio buonanima pezzo 
lla massoneria ebraica in 
\ale! No! No! L'impero in 
proprio quello che ci vole 
dirò che col tempo tutto 
dere.. 
) Oriente avete pensato? 
' sospirò — ci ho. anzi 
ato imperatrice 
arebbe mica da but 
fece alzandosi 
esto che era un congedo 
a vedere. intanto cognata 
ratore d'Inghilterra è sem 
‘he cosa per noi ebrei! 


FINE 


ARATTERISTICA del secolo della macchina 
svanchi, cervelli vuoti, nervi rotti. 
mento. Questo squilibrio proviene da: 
canza di ormoni. Okasa apporta gli orn 
cui il corpo abbisogna. Anemia, debole7 
vosa, mancanza di vitahta, incapacita fi e 
mentali, vecchiaia definitiva e triste... Okasa 
vi salverà da questi nemici. 

La giovinezza non è una questione dì eta, 
questione di equilibrio. Il prodigio della x 
china umana non è il frutto dell'età in cui 
l'organismo conserva la sua armonia vitale 
in cui le forze si mantengono intatte. 

La scoperta del ruolo che disimpegnano le 
ghiandole endocrine ha rivoluzionato la 
cina moderna ed ha proiettato nuova luce sul- 
la durata della vita attiva dell'individuo. 

E° provato come i nostri principali organi 
come: cuore, polmoni, stomaco, intestino, ecc 
conservino una stretia dipendenza con uni 
elementi regolatori e di controllo; questi ele- 
menti sono le ghiandole a secrezione interna 
Da ciò può dedursi che il mantenimento della 
giovinezza, il ristabilimento dell'equilibrio ar 
monico delle funzioni e del sistema nervoso, 
dipendono dallo stato di dette ghiandole. Il 
meccanismo di azione di Okasa viene dettaglia- 
tamente illustrato dalla pubblicazione: « L'alba 
di una nuova vita» che dà interessantissime 
nozioni di anatomia e di fisio!ogia dell'uomo e 
donna e viene spedito assolutamente gra- 
za saleun impegno, dietro richiesta 
p mediante l'invio dell'unito tallonem» 
ti 


ma 


OKASA si trova nelle migliori farmacie e 
presso la farmacia Dante - Via Dante, 19 
Milano 


3 + + - + + + + 0 0 0 + 


Al Sig. ROSSI LUIGI (T.A. 27) - Via Va'tellia 


Favorite inviare gratis e franco copia del li- 
bro «L'alba di una nuova vita!» (illustrato) 


A P Milano N 217161. 1935 N. 54569, 1934 


Vira Fulvio! 
Come st permett 


è tanta confidenza col mio fidanzato? Se 


tira © non tira. sono affari che non la riguardano. 


cl AMIVERSIRI DELLO. SPORT 
James P. Mac Lean 


iun for 
(1887-1922) 


poi nel Gl Uni 
desti ì sivan 

za lode, come centro 

titre anni, chiuse 

di calelatore, per l'irresis 
bile ne che essere .l 
piedistallo della sua gloria, la ragio 
ne della sua nobile vita e, purtrop. 


po, anche della sua ammirevole 
morte. 

Chiamato ad arbitrare incontri di 
scarsa importanza, James P. Mac 
Lean junior, così chiamato per di 
stinguerlo da un altro James Mac 
Lean, che nel 1615 fece parlare di sè 
come corsaro, non tardò a imporsi 
a meritare la considerazione dei di 
rigenti l'organizzazione calcistica 
britannica ammirava di lui l’ec 
cezionale velocità, che gli consenti 
va di seguire da presso ogni fa 
della partita, « soprattutto la inere 
dibile sicure: di giudizio, per cui 
non poteva accadere che fischiasse 
a sproposito neppure nelle circo 
stanze meno chiare. Quando James 
era in campo, il maggior successo 
‘a suo. Quali che fossero le squadre 

a e la posta dell'incontro. per 
anto appassionati fossero gli spet 
tatori, non si poteva non riconosce 
re la prodigiosa virtù di quell'Impe 
ratore del fischietto, che coglieva i 
fuori-gioco con una precisione e im 
mediatezza incredibili 
sembrava intento a 
cende di una mischia, fischiava e pu. 
niva un giocatore che alle sue spal: 
le aveva colpito con un pugno o in 
sultato un avversario. Quanti occhi 
aveva dunque James P. Mac Lean 
junior? E come potea vedere sem. 
pre giusto? I tifosi erano soggioca- 
ti dalla sua scienza, entusiasti del- 
la sua infallibilità. Talvolta qual- 


Gi 


cuno, più fegatoso, faceva sentire 
qualche disapprovazione, ma i vici 
ni gli ingiungevano di tacere, mi 
nacciando di, espellerlo. James era 
« tabu ». Con lul, non si barava. Con 
iui. niente da fare 

Appena ventinovenne 
i considerato Îl v 
manuale del perfe 
cui tutti gli aspiranti arbitri erano 
condotti ad assistere alle mirabili 
lezioni pratiche di quel grande. Nel 


James era 
an 


uo trentesimo compleanno ame: 
P. Mac Lean junic ssun ti 
foso di mai e cornuto vendu 


10 © simili, ricevette dalle mani di 
i. Ministro di S. M. Britannica un 
fisenietto d'oro massiccio tempesta. 
to di brillanti, che valeva almeny 
5 sterline e che oggi è conser 
) gelosamente nel » British Mu- 


Morì all'età di trentaciegue anni, 
0 depo aver diretto l'incontro 
le per la Coppa d'Inghilterra. 
C'era il Re, quel giorno, e c'erano 
110.000 spettatori. Al suo ingresso, 
Tames fu accolto da un’ovazione 
quale arbitro ebbe mai a riscuotere. 
Il primo tempo passò liscio. James 
iu grande, come sempre. Al 18. mi. 
nuto della ripresa, James fu un po” 


sorpreso da un improvviso velocis 
simo contrattacco, sferrato dal cen. 
iravanti della squadra costretta in 
difesa, cui un terzino, con potente 
rimando, aveva spedito il pallone. 
oltre la metà del campo. Il centra 
vanti fuggi come un razzo. James 
lo segui a distanza di 40 metri e lo 
segui con i suoi infallibili occhi. A 
quindici metri dalla porta. il ceatra- 
vanti sferrò il tiro. Il portiere volò 
verso l'angolo sinistro, riuscì a fer. 
mare il pallone, lo rimise in gicco. 

La folla più vicina alla porta urlò: 
goal! James non esitò un istante: 
continuasse il gioco. 

La folla tacque: James non pote- 
va sbagliare. Ma quando il giorno 
dopo, sviluppato e proiettato il film 
della partita, si vide nettamente 
che la palla aveva oltrepassato di 
poco, ma chiaramente la linea della 
porta, fu un core di commenti e di. 
scussioni. James volle vedere il film. 
Vide e cadde riverso sulla poltrona 
Trasportato d'urgenza in una clini- 
ca. morì nella notte, in preda al ri- 
morso. 


Calci di rigore 


Che differenza passa tra la Roma, 
la Lazio e i fresconi? Nessuna: fan- 
no tutti collezione di... figurine. 


26 + 

O figuracce che dir si voglia. 
è o 

La tariîfa è fissa: cinque 
++ 

Cinque a zero, cinque a uno, 
+0 


Così, le due squadre romane si 
apprestano alla singolar tenzone 
munite di ottime commenaatizie. 

+++ 

Incredibile: a Testaccio. con quel 
po po’ di vento. almeno otto degli 
umdici giallo rossi dimostravano 
‘hiaramente d'aver perduto la tra- 
montana 


+ +0 
Saluti al Bologna e al Milan: altri 
quadroni in vacanza. 
+ +0 
Quaresima, ogni scherzo vale. 
440 
Amico Fritz è morto ‘a Villa Glo. 
ri). Epigrafe: «Qui giace un buon 
trottatore*ucciso «a un fatale in- 
cidente. Imparino i proprietari a 
fare il loro mestiere, rispettando 
quello degli ultrî (e î quattrini del 
pubblico) ». 


+00 

Il colmo è che la morte di « Ami- 
co Fri e stata una vittoria per 
Mascagni! 


Dopo il “Premio Balilla, a Villa Glori 


v 


premio. 


LUCIO D'AMBRA. 


lo? Ma se non ne so niente! 


E allora chi può essere quel « Dambra » che ha vinto il 


Premio dei Balilla? 


Avremo un «Peragallo », 1' 24°? 
++. 


Per ora, « Peragallo », 1°.34”. Ma 
un puledro. È 
Domenica si riaprono le Capa 
nelle: un buon lenitivo alla cr 

economica delle classi medie. 
+++ 
Per intenderci: Lazio-Roma € « 
pagamento. Ma pagano le soci 
mica il pubblico. 
++r. 
Ci mancherebbe altro, con | 
che tira! 
+++ 
Ma com'è che Blum non se la 
prende, a nome del Fronte Popoli 
re, con Muscletone, che gli porte via 
l'oro? 
vt. 
Il « Populaire» non se n'è act» 
to? E° un buon argomento contro 
l’Italia ed il Fascismo. 


SUPPLEMENTO 
STRAORDINARIO 


L'Agenzia Rapida comunica: 


Oggi, con numerossimi treni spe 

ciali sono giunti da Milano a tutti 

i rivenditori d'articoli fonogratici 

del Regno, i più dilettevoli, spas- 
sosi dischi comici 


COLUMBIA 


Eccovi un primo 


D _qQ. 2222 Menica, Menica, 
(non vedo l'ora che 
domenica) (R. De Angelis) 

Milano (canzo? 

a fox) (R. De Au 

L15 gelis), interpretate dall 

D. Q. 2207 Il disco giallo 
Crivel) non vi farà 
re — Il disco del 
(Crivel-Frati), emozione, 

L15 micità. Compagnia Columb: 

D. Q. 2213 Quando un visconte (1 
reille-Bracchi) fox grotte 
dal film: L'amato vagabor 
jazz sinfonico Cannobbian 
Tutto va ben (Tout va 
bien, madame la Marqu 
{Misraki-Bracchi). Quarto 

1.15 umoristico. 

D_Q. 2206 I due saladini (Crivel- 
Frati). scena comica. — Ul 
tenore di... vino (Crivel-Frat! 
ridere, ridere. Compagnia Co 

L15 Jumbia 

D. Q. 2196 Strofette all’agro _{l 
Bertini, parte prima. — SU» 
fette all'agro (U. Bertini) 
parte seconda. U. Bertini < 

L15 coro. 


STAN LAUREL e OLIVER HARDY 


D. Q. 2117 Stan e Ollio di parte 

za (L. Folgore) — Stan è 
Ollio vanno alla pesca La 
Folgore), versione italiana di 
Laurel e Hardy della Metro 
Goldwyn Mayer. 


. 1374 La settimana del suen- 

zio (Aladar-Cecchelin) — 
dio Civitavecia _ (Ballig-Cec- 
l.15 chelin), comico Cecchelin 


DE SICA - RISSONE - MELNATI 


D. Q. 1814 Dura  minga _(Falcor 
Biancoli), scenetta Tenente 
Cavaliere, dalla rivista « D' 
ra ancora ». — Dura mings 
(Falconi e Biancoli) scene 
ta Tenente e Cavaliere, pi 
te seconda dalla rivista « Di 
ra ancora) Vittorio De sici 

L15 e U. Melnati. 


C Q 1313 Festa da ballo (D Fi 
coni). scena comica. — 
trattoria  (D. Falconi), sce 
netta gi 
Bixio. De 

L15 nati 


( 


con musiche di 
ica, Rissone, Mel 


| Insistete presso Îl vostro fornito- 

| re abituale sul nome COLUMBIA | 

| DISCHI COLUMBIA : la marca di | 

| teri d'oggi, di domani. In ven- | 

dita presso tutti i buoni riven- 

| ditori del Regno. | 
GATALOGHI GRATIS | 


SOCIETA' FONOGRAFICA 


COLUMBIA 
Piazza Castello, 16 — MILANO 


ie ast 
Li sfoghic 
la sora Tu 


Carissimo signor « Travaso 

ci crede lei che io ancora n 
credo di quello che ho visto ier 
girando per Roma? Ammà; 
quante novità mi sono trovat 
vanti ad ogni piesospinto! ( 
ancora l’occhi e la testa pie 
non so da che parte pigliare |’ 
mento per dirgli tutte l’impre 
«ho provato col trovarmi 
tanto a dare un tuffo nel pa 
un po’ colla nostralgia dei gior 
denti e molto più colla soddisf: 
n di vedere Roma nostra ch 
più sta e con più ti diventa b 
singrandisce a vista d'occhio, : 
solo a guardarla col volo de 
collo! 

Lei lo sa, caro signor Travas 
iu coll'affare del negozzio, le 
cende di casa benchè c'è Ine 
mi da molto aiuto, e Giggett 
mi tocca di starci sopra per 
ire i compiti di scola, di tem] 
sponibbile per andare in giro 
o Boma, levata qualche git: 
tanto fori porta la domenica 
mì ci scappa proprio, e c'è ‘ 
ùi ino mio marito che mi 
disse in giro a riscotere a de 
sinistra certi conti addietrati 
a pagare le tasse, per deci 
vigliare una botticella a ora 
‘orrazzare mezza giorna 


Così, trieche e tracche col - 
rino (che per me lo proferi 
tutti i tranve, autobussi e fi 

ysso dire che in 3 ore ho pe 
\tta Roma, restando come di 

intata di quello che ho vi: 
ovità. 

E quanti ricordi mi sono ve 
salla dentro di me, che per 
quando mi guardo di dietro n 
ne la malinconia; ma stavo! 
dato un casso a tutte le rimen 
e e mi sono invece sentita 
“are davanti una vita nova 
di sogni e di chimere come la 
nel vedere quante porcherie de 
po della mia gioventù sono s 
dalle strade di Roma e quant: 
cheria in quelle che hanno 
collo sfondare certe memori: 
epoca passata ch'or non c'è } 

Ah si, mi lasci sfogare € 
questo mio sentimento che m 
to venir su da quaggiù, dice 
come qualmente mi si è com 
la psiche in fondo a niazz 
vona dove c'era una volta i 
setto che ci andassimo mi Da 
911 con quell’'amico di papà 
barbetta nera del Brasile; m 
rammendare la Piazza Nicos 
adesso l'hanno allargata vic 
via della Strofa, dove mi par? 
ra di vedere quello studente 
ciato colla pippetta alla finest 
mi faceva l’occhietto quando 
vo; mi lasci dare una capatin 
memoria laggiù verzo la bocce 
verità a quando da bambina . 
di in un vicolo e mi feci una 
za che ancora ci ho il segno.. 

Quante ne ho fatte, quan 
ne sono successe là dove inv 
desso ho trovato tutto sparit 
to allargato! 

Ma quello che m'ha fatto I 
pressione già lei se l’immagi 
stata la spina di San Pietro ‘ 
n’hanno buttata giù quasi la 
e figuriamosi che sarà qua 


CURA DELLA | 


La Chemioterapia moderna 
nel SIGMARGYL un farmaco 
lente in compresse per il trat! 
della sifilide per via orale. 

, Questo trattamento è illustr 
‘a monografia « Sifilide e sua ( 
ia orale» che si spedisce % 

n busta chiusa dalla S. A. Sì 

Farmacoterapiche, via Napo | 

3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 64983 


lo un «Peragallo », 1' 24"? 


++0 


a, « Peragallo », 1°.34”. Ma è 


dro. 
nica si riaprono le Capo 


in buon lenitivo alla cr 


ca delle classi medie. 
+++ 
ntenderci: Lazio-Roma « 
nto. Ma pagano le socie 
pubblico. 
+++ 
incherebbe altro, con | 
Di 
+++ 
om'è che Blum non s 
a nome del Fronte Pop 
Muscletone, che gli porta è 


++. 
opulaire» non se n'è acc 


un buon argomento coniro 


ed il Fascismo. 


PPLEMENTO 
RAORDINARIO 


enzia Rapida comunica: 

con numerossimi treni spe 

ono giunti da Milano a tutti 

nditori d'articoli fonogratici 

egno, i più dilettevoli, spas- 
sosi dischi comici 


DLUMBIA 


vi un primo elenco: 
2222 Menica, Menica, Me 
(non vedo l'ora che veni 
domenica) (R. De Angelis) 

Se vieni a Milano (canzor« 


umoristica a fox) (R. De Aun- 


gelis), interpretate. dal 
2207 Il disco giallo 
Crivel) non vi farà 
re — Il disco 
(Crivel-Frati), e 
nicità. Compagnia 
2213 Quando un vi: 
reilie-Bracchi) fox 
dal film: L'amato 
) sinfonico Cannobbian: 
Tutto va ben (Tout va i 
bien, madame la Marqui 
(Misraki-Bracchi). Quarti 
umoristico. 


ati). scena comica. — Ul 
nore di... vino (Crivel-Fra!! 
idere, ridere. Compagnia Uo 
Jumbia 

96 Strofette all’agro _{l 


fette All'agro (U. Bertini) 
parte seconda. U. Bertini 
coro. 


| LAUREL e OLIVER HARDY 


2117 Stan e Ollio di part 
za (L. Folgore) — Stan 
Ollio vanno alla pesca (L 
Folgore), versione italiana di 


due saladini (Crivel- 


rtini, parte prima. — Str» 


Laurel e Hardy della Metro 


Goldwyn Mayer. 

1374 La settimana del suleu 
zio (Aladar-Cecchelin) — 
dio Civitavecia _ (Ballig-Ce 
chelin), comico Cecchelin 


ICA - RISSONE - MELNATI 


1814 Dura minga _ (Falcon! 
Biancoli), scenetta Tenente 
Cavaliere, dalla rivista « D- 


coni e Biancoli) scené 
Tenente e Cavaliere, p 
te seconda dalla rivista « Di 
ra ancora) Vittorio De sici 
e U. Melnati. 

1313 Festa da ballo (D Fui 
coni), scena comica. — il 
trattoria (D. Falconi), sce 
netta gala con musiche di 
Bixio. De Sica, Rissone. Mel 
nati 


incora ». — Dura minga 


istete presso il vostro fornito- | 


abituale sul nome COLUMBIA 
CHI COLUMBIA : la marca di 
i, d'oggi, di domani. In ven- 
a presso tutti i buoni riven- 

ditori del Regi 


SOCIETA’ FONOGRAFICA 
OLUMBIA 


zza Castello, 16 — MILANO 
cibi nel Rie ET, 


Li stoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso », 

Ci crede lei che io ancora non ci 
credo di quello che ho visto ierlaltro 
girando per Roma? Ammàppele. 
quante novità mi sono trovato da - 
vanti ad ogni piesospinto! Ci ho 
ancora l’occhi e la testa piena, c 
non so da che parte pigliare l’argo - 
mento per dirgli tutte l’impressioni 
«ho provato col trovarmi ogni 
tanto a dare un tuffo nel passato 
un po’ colla nostralgia dei giorni ri- 
denti e molto più colla soddisfazzio- 
n di vedere Roma nostra che con 
Îi a e con più ti diventa bella e 
singrandisce a vista d'occhio, anche 
solo a guardarla col volo dell’uc- 

1 
Lei lo sa, caro signor Travaso, che 
coll’affare del negozzio, le fac- 
ide di casa benchè c’è Ines che 

i dà molto aiuto, e Giggetto che 

tocca di starci sopra per fargli 

» i compiti di scola, di tempo di- 
nibbile per andare in giro den- 
Roma, levata qualche gita ogni 
tanto fori porta la domenica, non 
mi ci scappa proprio, e c'è voluto 
ici Nino mio marito che mi man- 
disse in giro a riscotere a destra e 
sinistra certi conti addietrati non- 
«hè a pagare le tasse, per decidermi 
iigliare una botticella a ora e far- 
‘orrazzare mezza giornata in- 


Così, trieche e tracche col vettu 
rino (che per me lo proferisco a 

itti i tranve, autobussi e filavie) 

sso dire che in 3 ore ho percorzo 
tutta Roma, restando come dico in. 

intata di quello che ho visto di 

ovità. 

E quanti ricordi mi sono venuti a 
alla dentro di me, che per solito 
iuando mi guardo di dietro mi vie 
ne la malinconia; ma stavolta he 
dato un casso a tutte le rimembran- 
© e mi sono invece sentita allar- 
rare davanti una vita nova piena 
di sogni e di chimere come la Boem, 
nel vedere quante porcherie del tem- 
po della mia gioventù sono sparite 
dalle strade di Roma e quanta scic- 
cheria in quelle che hanno aperte. 
collo sfondare certe memorie d'un 
epoca passata ch'or non c'è più! 

Ah si, mi lasci sfogare con lei 
questo mio sentimento che mi sen- 
to venir su da quaggiù, dicendogli 
come qualmente mi si è commossa 
la psiche in fondo a piazza Na- 
vona dove c’era una volta il Pas 
setto che ci andassimo mi pare nel 
911 con quell'amico di papà colla 
barbetta nera del Brasile; mi lasci 
rammendare la Piazza Nicosia che 
adesso l'hanno allargata vicino a 
via della Strofa, dove mi par? anco- 
ra di vedere quello studente affac- 
ciato colla pippetta alla finestra che 
mi faceva l’occhietto quando passa- 
vo; mi lasci dare una capatina colla 
memoria laggiù verzo la bocca della 
verità a quando da bambina ci cad- 
di in un vicolo e mi feci una ficoz- 
za che ancora ci ho il segno... 

Quante ne ho fatte. quante me 
ne sono successe là dove invece a- 
desso ho trovato tutto sparito, tut- 
to allargato! 

Ma quello che m'ha fatto più Im- 
pressione già lei se l'immaggina. è 
stata la spina di San Pietro che già 
n°hanno buttata giù quasi la metà. 
e figuriamosi che sarà quando si 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIFGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
a monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
n busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 


(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


— E quella si è salvata la testa? 
— Eh... la testa, sì! 


vedrà lo sfondo del Cuppolone sen- 
za quelle casette migragnose che 
atturavano la vista e facevano at- 
turare il naso se c'entravi, con cer- 
te scalette scure che quella volta 
che ci andai col mio secondo fidan- 
zato e avevo la sottana di seta lun- 
ga. lui che ci vedeva poco nel salire 
me la sgarrò, tanto che mi ricordo 
come fosse adesso, la sua sorella che 
era levatrice me la ricucì alla me- 
glio! 

Insomma lei m'ha cavito tutto 
quello che gli ho voluto dire con 
questo mio sfogo, onde lo prego di 
ringrazziare il s Ibas delle sue 
battaglie in corzivo per le demoliz- 
zioni che ancora ci sono da fare e 
che lui le chiama come adesso 
mentre scrivo lo sento anch'io, un 
bisogno urgente. Perciò lascio e mi 
creda sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 
‘Con Casa fondata nel '69) 


CONCORSI RADIOFONICI 
(GENTILMENTE OFFERTI) 


«MA, INSOMMA, LEI CHI È? » 


Indovinare Ja professione del signore 
che esce dalla Questura, e inviare la 
soluzione alla Direzione delPE.DA.R. 


I MIEI RIMORSI 


Ho sessunt’anni un mese e nove 
giorn ochi ricordi, molti rimorsi 
I iei ricordi » li ha già scritti 
Massimo d’Azeglio. Mi restano i ri 
morsi. Detto fra noi, da una decina 
di anni non faccio che affogare nel 
mare di questi rimorsi, che tormen 
tano la mia vecchiaia. 

Vorrei mettere un po’ d'ordine nei 
miei rimorsi, prima di scriverli. Ma 
a pe rci bene, non vale la pena. 
Voglio invece raccontarli uno dietro 
l'altro, alla rinfusa. così come mi 
vengono in mente. trascurando, sì 
capisce, i rimorsucci. 

Penso a Camilla, la procace ru 
gazza che conobbi a  diciott'anni 
Era bella Camilla, sempre sorriden- 
te e incoraggiante. 

Abitava di fronte alla pensione 
dove in sei o sette studenti ci pre 
paravamo all'esame di licenza licea. 
le. Quando venne il mio turno -- 
fui il quarto, se mal non ricordo - 
Camilla mi disse che ero indiscuti- 
bilmente più simpatico dei tre che 
mi avevdno preceduto e dei tre che 
m'avrebbero seguito. C'era da bui 
tarsi a corpo morto, no? Invece, 


niente. Pensai all'esame, alla re-* 


sponsabilità che gravava sulle mie 
spalle di primogenito d'una povera 
e onesta famiglia, alla severità dei 
professori. Pensai che la licenza li 
ceale e Camilla non potevano andu 
re d'accordo. Scelsi la licenza li- 
ceale. A diciott’anni, signori! Oru 
io mi domando se è lecito essere 
imbecilli fino a questo punto. Mi 
domando: a che cosu m'è servita 
la licenza liceale? Che me ne fac- 
cio di questo pezzo di carta litogra- 
fata. che conservo in un cassetto 
della scrivania, con i suoi 8, 7, 6 e 
col suo unico 9 ‘filosofia)? Io lo 
vendo per quattro soldi, per tre. per 
due... Chi lo vuole? Nessuno. E così 
Camilla, fior di ragazza, passò dal 
n. 3 al n. 5. Il n. 5 prese la licenza 
liceale. A ottobre, mu la prese: do- 
pc aver preso anche Camilla, naiu- 
ralmente. 

Penso a quella volta che mio pa- 
dre, santa memoria, mi disse: 


— Giura sul tuo onore che non 
fumerai più. 

E io, turbato e commosso: 

— Papà, te lo giuro. 

Avevo sedici anni. e — mi pareva 
— un carattere da antico romano. 
avendo fatto quel giuramento solen. 
ne, rinunziai a fumare per sempre. 
Ora io mi domando dove sono le 
6000 lire che, secondo il calcolo di 
mio padre, avrei dovuto metter da 
parte. risparmiando mez lira al 
giorno per trent'anni. A conti fatti 
dato l'aumento del costo dei tabac 
chi, dovrei avere un gruzzolo di al- 
meno 30.000 lire. Ma io non ho un 
soldo, signori. 

Penso, saltando di palo in frasca, 
a quella volta che, trovandomi in 
un affollato tram e non avendo 
potuto fare il biglietto, invece di 
scendere dove avrei dovuto percorsi 
almeno altri cinquecento metri, per 
dar tempo al fattorino, da me invo- 
vato, di darmi il biglietto. L'altro 
giorno, per l'appunto, un control. 
lore mì pesca su un autcbus senza 
biglietto: sprofondato nella lettura 
d'un giornale, non avevo badato al 
fattorino. Ho pagato due lire. Ma 
dovevate vedere che faccie. intorno 
a me! Chi ammiccava, mentre per 
quisivo ogni mia tasca, chi rideva 
apertamente, chi fingeva di leggere 
e ogni tanto mi lanciava un'occhia. 
ta di compatimento. Nessuno, dico 
nessuno credeva alla mia buona fe- 
de. Avrei voluto scomparire per la 
vergogna e per la rabbia. A un cer 
to punto, non potendone più gridai* 

Signori, ma io sono quello che 
quando s'accorge di non aver fat- 
to il biglietto, anche se è già arri- 
vato a destinazione, rimane in vet- 
tura e chiama il fattorino e si sgola 
per essere sentito e non ha pace, 
finchè non ha pagato. 

Applausi ironici, risate, rumori 
diversi accolsero quella mia fiera di- 
fesa. Sceso dail'uutobus, mi volsi: 
lo credereste? Tutti mi guardavano, 
non vi dico con che aria 

Penso a quella volta che. davanti 
a un teatro, una signora perdette 
una spilla di brillanti. Per quanto 
lesto a chinarmi e faria scomparire, 
non potei evitare che un tale non 
mi si piantasse dinanzi, intiman- 
domi, con voce soffocata 

Amico, 0 si divide o si resti. 
tuisce. 

Che avreste fatto voi? L'avreste 
resa alla padrona. Ma io ero già 
stanco di accumulare rimorsi per la 
mia eccessiva rettitudine Esitai, pot 
diss 

i divide da buoni amici 

Il giorno dopo andammnio insieme 
da un «gioie compro ». Esamino la 
spilla, poi ci disse: 

—. Venti lire, non un soldo di più 

Era oro dodici carali e brillanti 
falsi. 

Il vecchio agitato 


PUBBLICITA' INTELLIGENTE 


Same 


— Signora elegante, per la vostra {o- 
letta intima non dimenticate mal la 
Rinomata Carta Vetrata. 

Elegante. è solo a meta 

chi la carta vetrata non ha. 
L'eleganza sarebbe perfetta 

se adoprasse la carta suddetta. 


UBI GIRATO 
DI 
PARC 


SR 


TRA VISSUTISSIMI 


— Quando lui mi disse: « 
noi due deve restare sul terreno 
— Tu che gli rispondesi 
— Mi faccia il piacere, 
lo ho un appuntamento in 


PADRE ZAPPATA 


il mamuale 
delle cattive 
abitudimi 


o anche 
collanina di aurei 
consigli ad uso della 
gioventù studiosa 


Delle contrarietà della vita, 
quando essa è tumo. 


E poi che nella pre ate predi- 
ca vho amabilmente intrattenuto 
sulla diffidenza © umana  feritrice 
dell'orgoglio d'ogni galantuomo, io 
voglio oggi, in questa prima pred! 
ca quaresimale, richiamare l’atten 
zione di voi, miei dilettissimi fr 
telli, sull'ignobile contegno della 
sorte o vogliam dire sulle millanta 
e passa contrarietà che s'accani 
scono a rendere vieppiù amara la 
nostra esistenza Le quali contra 
tietà non sono quelle che ognun. 
incontra nella lotta per la vita nè 
derivano dalla malvagità degli w 
mani, cosa ormai risaputa che a 
combattere siamo tutti preparati 
Io m'intendu, dunque, non gia lu 
ferite, le offese, i danni che i cam 
dell'umana spec: continua 
nda, ben 
è provocazioni, Je pun 
sfottimenti della cieca 
o contribuiscono al 
tivo umore Avvegnacche 
o dilettissimi, avete spe 
a quanto emendamenti 
difficile © quasi impossibile cosa sia 
per ogni Iumatore trovare sigaret 
te e cerini altrove, che non nella 
ultima tasca ispezionata dail’irata 
iano, Il quale sfottimento assume 
carattere di insopportabile gravi 
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IMABILE PRODOTTO ITALIANO 


PA 
mitacoloso 


Ogni settimana 
un dono utile 
ai nostri lettori 


Questa volta si trat 
ta di un dono vera. 
mente eccezionale; ve- 
dete questi tre nume. 
ri? Ritagliate accura- 
tamente il pezzo di 
carta che li contiene 
fatene una pallottoli- 
na ben bene pressata, 
mettetela in una mol 
lica di pane unta di 
[grasso e dateta a man. 
| giare il venerdì sera 


bato: saranno sertiti 
tutti e tre! 


nella stagione invernale, quando, 
aggiungendosi alla normal dutazio- 
ne di tasche quelle del pastrano, 
vi è d’uopo ficcare la mano in tutte 
e dieci, prima di scoprire l'oggetto 
desiderato. Nè voglio insistere sulla 
tenace latitanza di quella moneta 
che momentaneamente v'oc 
essendo inevitabile che il 
del ventino per  l’acqui; d'un 
giornale continui per mezz'ora a 
cavar fuori soldini o monete da 
mezza lira e da una lira, ma 

solutamente nessun ventino, per 
che il disgraziato finisce per con- 
vincersi di non possedere monete 
di quel taglio, condannato a ricre. 
dersi pochi minuti dor) quando 
montando in autobus e cercando 
can l'inferoc mano una delle 
monete da mezza lira poc'anzi cen- 
site, comincia a tirar tuori soldini 
e nichelini a mai finire, e nessuna 
mezz» lira, per cui la folla che 
con lui è montata e lo spinge 
segni d’'impazienza oppure s'appas 
siona all’audace tentativo, en 
do con grande interesse l’incessan. 
te estrazione di soldi e lire e cin- 
Que lire, finchè, scovata finalmen- 
te una moneta da cinquanta cen 
tesimi, scoppia un lungo insisten. 
te_ applauso. 

Le quali monete da mezza lira 
trovano angoli, pieghe, nascondigli 
internali tosto che voi vi trovate 
dinanzi a un telefono a pagamen 
to: nella qual circostanza è ormai 
ncquisito che dalle tasche possono 


i per istrada un milione, che cosa faresti? 


- Lo porterei al Commissariato. Potrebbe averlo perduto 


qualche povero operaio... 


venir fuori monete di ogni taglio 
e nazione, non escluse sterline c 
talleri di Maria Teresa, ma mezze 
lire no. Dove, invece, scompaiono i 
Michelini è alla stazione, quando 
vci ne desiderate due, per ritirare 
il bigliettino d'ingresso, Uomini na- 
ti con la camicia riescono a volte 
2 trovare un solo nichelino in ta- 
sca a un signore di passaggio, ma 
non s'è mai visto essere umano ca. 
pace di trovarne due, senza aver 
camminato lungamente elemosi- 
nando. 

Alle quali insopportabili contra- 
rietà io vi prego, o fratelli, di ag- 
giungere quella dell'autobus che voi 
attendete, il quale è si i 
a venire, previa ri 
quelli di ogni altra linea, che a voi 
non interessano. Ed è veramente 
difficilissimo che vi capiti di di. 
menticare il fazzoletto a casa il 
giorno in cui non siete raffreddato 
mentre ogni nato di donna sa per 


9° pari — >» wa viene pra Pea 
tag Pig, DL ZA 


IL KAISER. 


Perchè viene a dire a me che se Lenin non 


fosse morto quindici anni fa, oggi lei non sarebbe vedova? 


LA KRUSKAJA. 
raccontare al Kaiser. 


IL KAISER. 


Sa. la Ghepeu m'ha detto: è vallo a 


- E allora lei. fossa fesso. c'è venuta!... 


amara esperienza che i lacci delle 
scarpe si rompono la mattina che ci 
si è alzati tardi e ci si vuol vestire 
in un batter d'occhio, ad evitar cic 
chetto o ritardo a un appuntamen 
to. Con il che non si esclude la 
poss:bilità che detta rottura di 
lacci avvenga mentre passeggiate 
con femmina di riguardo. 

D'altra parte, è notorio che il fu 
mator previggente non eviterà mai 
di trovarsi al cinema, possibilmen 
te con donna, con decine di finissi- 
me sigarette, ma senza un cerino 
nella scatola. E se voi siete un sug: 
getto nervoso che non può dormire 
quando è disturbato. da voci e ru 
mi profani e giungendo di notte 
all'albergo avete chiesto una came 
Ta al quarto piano e magariddio 
interna onde non sentire fracasso 
di veicoli e grida di venditori, fa 
talmente, appena spenta la luce 
V'accorgete che l’occupatore della 
camera vicina russa come una se 
ga elettrica e la mattina alle 6 
sarete svegliato da un parlottar 
concitato e da incessanti rumori di 
piatti e tazze e stoviglie, avvegnac 
chè siete capitato accanto allo 
stanzino di servizio. Ma l’ascensore 
dinanzi a cui giungete trafelato, & 
casa vostra o In albergo o dovun 
que, quando grandissima è la vo 
Stra fretta, si trova regolarmente 
all'ultimo piano. Per le quali av- 
verse congiunture, io vi dico, o fra- 
che questa è una vita impos 


PADRE ZAPPATA 


La focAn.Guina Monaci 


HA PUBBLICATO LA 


RIUIDETELA, ALL'UTNCO UNITA 
OELL8 SOCIA": VIA TRAFORO 146 
mer 64. ARIA NE 
L'EDIZIONE SIA ESAURITA 


NOVE 

Si, sono fatto proprio 
\\, piace rendermi conto pi 
nulmente d'ogni cosa sent 
iersen lo svedese che nor 

a essere stropicciato. 

Sei un savio — osservò 

her il suo feuvele discepol( 

Certo. Vedi, su quel nei 

cv scritto « Uova di giornat 

rompono in faccia agli avve 

ri Andiamo a sincerarcene. 
Andiamo. 

Lovo qualche minuto usci 
inoguiti dall'ovivendo!a che 
dala: Mi avete fatto ron 
dicci uova e non volete pe 
mole? 

Sicuro. Ce le avete rotte 
t i occhi. 
E dove volevate che v 
ro.nessi? Sul muse? 
Precisamente. In taccia 
ra signora. In faccia come di 
cartello. 

\llungarono il passo. Lo sv 
se catechizzava l’amico. Gli ( 
va — Constatare de visu. 
c'è altro a questo mondo per 
tare le illusioni e gli imbi 
Quando un amico mi dice «| 

ito a vedere un film di Rig 
lì E'un buon lavoro +». Io noi 
scuio, corro subito al cinem 
tafo. Se il fiim mi piace abt 

l'amico, se non mi va lo s 
zotto 

Menerai spesso le mani 
iese Busnigher, soprapens 
Dopo essermi since 

)n, guarda quell’insegna. 

ev 

- « Si danno lezioni di 
etta al primo piano 

Saliamo subito. Voglio 
lere come fanno. 

Salirono. Successe un altro 
iferio. AI primo piano c’era | 
‘no che insegnava a andare il 

icletta ma le lezioni si da 
sulla strada. 

Busnigher trascinò via lo 
dese che correva il rischio 
prenderle da un tipo di bruta 
che non amava essere sfot 
per degli errori di sintassi. 

Andersen a poco a poco con 
reva il discepolo. Gli dimost 
‘on adorna parola che san 
naso aveva ragione, che nell: 

a bisogna provare per credi 

Diventa seguace del ren 

? conto e non ti faranno fess 

:giungeva con calore. — No! 

‘iarti sfuggire l'occasione d 

abilire la verità. Ama la ve 

pra ogni altra cosa e te ne 

rai sempre contento. Sei d 

rdo con me? 


D'accordo! -—— esclamò 
\igher convinto ed entusia: 
Provamelo. 


Su due piedi. Guarda! 
Si allontanò di qualche p 
abbordò un paio di signore 
©ivano in quel momento 
merceria. 
=——__—____________—— 


che veste per Vena Va 
a E tO VI vanno” 
Non hanno du 

co 
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ione, che cosa faresti? 
Potrebbe averlo perduto 


esperienza che i lacci delle 
si rompono la mattina che ci 
zati tardi e ci si vuol vestire 
batter d’occhio, ad evitar cic 
o ritardo a un appuntamen 
n il che non si esclude la 
ilità che detta rottura di 
avvenga mentre passeggiate 
mmina di riguardo. 

Ta parte, è notorio che il tu 
previggente non eviterà mai 
rarsi al cinema, possibilmen 
donna. con decine di finissi- 
farette, ma senza un cerino 
catola. E se voi siete un sug 
lervoso che non può dormire 
>» è disturbato. da voci e ru 
rofani e giungendo di notte 
Tgo avete chiesto una came 
quarto piano e magariddio 
i onde non sentire fracas 
oli e grida di venditori. 
te, appena spenta la luce 
gete che l’occupatore della 
, vicina russa come una 
ttrica e la mattina alle 
svegliato da un parlottar 
to e da incessanti rumori di 
° tazze e stoviglie, avvegnac 
ete capitato accanto allo 
o di servizio. Ma l'ascensore 
i a cui giungete trafelato, & 
stra o in albergo o dovun 
1ando grandissima è la vo 
etta, si trova regolarment! 
no piano. Per le quali av 
ongiunture, io vi dico, o fra- 
le questa è una vita impos 


PADRE ZAPPATA 


A_focAn.Guina Monaci 


HA PUBBLICATO LA 


UIDA GENERALE 


CON PIÙ DI 500000 INDIRIZI 


MIIEDITELA, ALL'OFFNSO VEVATR 
VELLA SOCIA": VIA TRAFORO 446 
mer 6IISD Penn ve 

L'EDIZIONE SIA ESAURITA 


Si, sono fatto proprio così. 
\\, piace rendermi conto perso- 
nuimente d'ogni cosa sentenziò 
iersen lo svedese che non vo- 
a essere stropicciato. 
Sei un savio — osservò Bu- 
her il suo fewele discepolo. 
to. Vedi, su quel negozio 
c scritto « Uova di giornata, si 
ronpono in faccia agli avvento- 
ri Andiamo a sincerarcene. 


ovo qualche minuto usciron 
vuiti dall'ovivendo!la che gri- 

Mi avete fatto rompere 
uova e non volete pagar- 


Sicuro. Ce le avete rotte sot- 
to. li occhi. 

E dove volevate che ve | 
ro.nessi? Sul muso? 

Precisamente. In taccia, ca- 
ra signora. In faccia come dice ii 
cartello. 

\llungdrono il passo. Lo svede- 
se catechizzava l’amico. Gli dice- 
va — Constatare de visu. Non 
cc altro a questo mondo per e 
tare le illusioni e gli imbrogli. 
Quando un amico mi dice « Sono 

to a vedere un film di Righel- 
li E'un bwon lavoro ». Io non di- 
scuto. corro subito al cinemato- 
afo. Se il film mi piace abbrac- 

l'amico, se non mi va lo s 
zotto. 
Menerai sso le mani? 
© lese Busnigher, soprapensiero. 
Dopo essermi sincerato. 
lon, guarda quell'insegna. Che 
dice? 


Si danno lezioni di bici- 
etta al primo piano 
Saliamo subito. Voglio ve- 
ere come fanno. 

Salirono. Successe un altro pu- 
iferio. AI primo piano c’era l’uo- 
no che insegnava a andare in hi- 
icletta ma le lezioni si davano 
sulla strada. 

Busnigher trascinò via lo sve- 
dese che correva il rischio di 
prenderle da un tipo di brutalone 
che non amava essere sfottuto 
per degli errori di sintassi. 

Andersen a poco a poco convin- 
ceva il discepolo. Gli dimostrava 
‘on adorna parola che san To- 
naso aveva ragione, che nella vi- 
a bisogna provare per credere. 

— Diventa seguace del render- 
conto e non ti faranno fesso 

»giungeva con calore. — Non la- 
‘iarti sfuggire l'occasione di ri- 

abilire la verità. Ama la verità 

pra ogni altra cosa e te ne tro- 
rai sempre contento. Sei d'ac- 
rdo con me? 

D'accordo! -- esclamò Bu- 
ligher convinto ed entusiasta. 

Provamelo. 

Su due piedi. Guarda! 

Si allontanò di qualche passo 
€ abbordò un paio di signore che 
vseivano in quel momento da 
Una merceria. 
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>” CALZE 


OVELLISSIMa 


Scusino, signore, hanno com- 
perato calze? 

Sì... Perchè? 

Allora loro sono delle signe- 
re traforate!! 

Mascalzone! 

Piano cogli insulti. 1 casi 
sono due. O loro vogliono negare 
ciò ch'è di pubblica ragione 0 il 
merciaio è un mentitore. 

Si spieghi, imbecille. 

Non c'è nulla da spiegare. 
Osservino la scritta che 
gia nella vetrina < Qui s 
no calze per signore traforate + 

Le due donne si allontanareno 
ridendo. 

Andersen abbracciò Busnigher 
e disse mezzo soffocato dalla 
gioia: Grande! Sei verame 
grande! Ti nomino vice-m 
della lega del rendersi conto. So- 
no sicuro che terrai sempre fede 
ai nostri principii. 

Lo giuro. 

E dal inomento che s 
entrati in confidenza ti dirò 
dopodomani sposo una belia rs 
sazza. 

Davvero? Dove abita? 

- Perchè? 

Eh, voglio sincerarmi «h'è 
veramente bella. 

Hai ragione. Eccoti l'indiriz 
zo. Vai a salutarla da parte mia. 

La sera i due amici si incontia- 
rone di nuovo. 

I miei rallegramenti Ander- 
sen disse Busnigher. 

- Di che? 

Della tua fidanzata. L'ho vi- 
sta. E' un magnifico pezzo di 11- 
gliuola. 

Il matrimonio avvenne. Il viag- 
gio di nozze ebbe inogo. Dopo nn 
paio di mesi lo svedese elogiò con 
Busnighner le attrattive della spo- 
sina. 

- Una donna impagabile. I 
suoi baci sono la migliore delizia 
che vi sia in questo mondo. 

— Ah! - fece Busnigher pen- 
sieroso. 

Di lì a qualcne giorno Andersea 
rincasando incontrò l’amico ene 
dal suo domicilio coniu- 


-- Sei stato a far visita a mia 
moglie? chiese in tono allegro. 

-- Sì. I suoi baci sono una gran 
buona cosa, però tu esagzeri quan- 
do sosiieni che non c'è niente di 
meglio al mondo. 

— Io esagero!” Mi offendì! Li 
hai provati? 

Certo. 

-—- Si vede che non eri in con- 
dizione di apprezzare una delizia 
simile. E' una donna di cui non 
se ne può faro proprio a meno: 
renditene conio. 

Non l'avesse mai detto! Ben 
presto ricevette il seguente bi- 
glietto: « Hai ragione, è proprio 
una donna di cui non se ne può 
fare a meno. L'ho constatato de 
visu e adesso non mi resta che 
portarmela via. Ciao, maestro Bu- 
snigner > 

Fu così che lo svedese rimase 
stropicciato dai suoi stessi prin- 
cipii. 

E..F. 


Vedi che brutto canattere che hai?!... leri era il tuo mi- 
gliore amico, adesso invece lo insulti! 


1 CONSIGLI 
DEL MEDICO 


Tulti noi posse 
diamo, per supre 
mo bene della na- 
tura, un corpo u 
mano: ina quanti 
sono di noi a Con 
scere il perfel‘0 
funzionamento dii 
questo magnifico 
apparecchio che ci 
permette di amare, di bere, di man 
giare e di andare fuori porta la do. 
menica? Pochi, anzi pochissimi 

E' quindi necessario che ognuno 
cerchi di studiarsi, di capire, di co- 
noscersi Prendetevi una gamba, al- 
cutevela, guardatevela attentamen- 
te. vi sembra solo una gamba e 
niente aitro, vero? Invece quanti tu. 
bicini, quanti peli, quante cellule 
minute e misteriose Ora pigiiatevi 
un braccio e fate iu stesso: come è 
miracoloso tutto cio! 

Osservate il giuoco meraviglioso 
delle dita della mano che possono 
contrarsi bruscamente e ammollare 
uno sganassone al ragazzino o afjer- 


rare lo stipendio alla fine del mese, 
o rattoppare i calzoni sfondati sui 
quali sedete intenti al vostro lavoro! 

Ora mettetevi dinanzi ad uno 
specchio: quali e quante altre me- 
raviglie! Ecco l'ombelli senza il 
quale i vostri int ni giacerebbero 
sparsi per le stanze come gli stracci 
della iavandaia, e il torace, questo 
torace che custod e il cuore, i pol 
moni, la milza e il fegato con il qua 
le vi rodete di non pigliare al mese 
quanto piglicno tanti individui più 
fessi di voi. E quanti lubi, tubic.ni. 
cellule, glandole, tutte portanti co 
me fiumi di vita il liquore miracolo. 
so ul buco del cuore, che voi pote. 
te anche toccarvi con mano e sen- 
tirne le vibrazioni 

Ora pigiiatevi un pezzo di pelle, uno 
qualunque e osservatelo al microscao 
pio: poi pigliatevi i vestiti altrimen> 
li vi pigliate anche un raffreddo- 


re e correte, liberamente, sulle aruo- 
le fiorite dei giardini pubbli sotto 
le grondaie, s lapiedi 


quando passano gli autobus è cerca 
te di godervi la vita: questo supremo 
bene che una volta parto non tor 
na più, come diceva quel cittadino 
vedendo passare di notte, l'ultimo 
autobus 


ll frescologo 


Noblesaa oblige 


LA MARCHESA DECADUTA. 


Banco! 


IL CROLLO DI! UN SISTEMA 


10 SCIENZIATO — Non ci capisco 
bu iieate! Hanno rovescisto ie leggi 
da fisica. Prima Polio veniva sempre 
Ho, cade invece va a fimre in 
fonde in fonde alla cantina 


IL SORDO 
PERMALOSO 
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pecchio? Ohi dico Giacomine 

Ma no, venite qu Lo sentiti 
adesso! 

Chi? Uh, sta suonando' 

Si lintermezzo della Cavalli 
ria Rusticana 

Sì, sì, è vero. riulino tzigani 
Suna solo per me. O riolino tzî- 
QU R000. 

Ma no, coi stonate! Sta can 
ndo un'altra € 

Pero, quando ci si pensa Chi 
bellezza la rodio. uno gira un bot 


fone e sente un bel pezzo di mu 
va’ 
N vor non sentite proprio 
niente perchè siete sordo. 
Laruli, laraltà. Senti. Giuco- 


ima come canto ben 


Sempre illuso 


Sembro Caruso? Troppo, trop 


ni Certo che se avessi studiato 
(RIRAT] Arless i mio orccechit 
e doi are; arrivato 
lu galera 
Quale” Stupida tutte cine 


le orecchie Cretina! Si dice col 
mi reechio n perche sta il 
nistro o il destro L'oreccmo musi 
cate. Capisci” 

Con chi te la pioli?! 

Certo: Gigi anche ha orce 
chio! Adesso che suona la radio? 
é Wo l'ha piantata 

La Traviata”. Che belleeza! 
Proprio quellu di Verdi? 

No, qu'lla ii Ross 

Tossi? Chi? Ah tei Viulettu” 
E attora è lultinvatt Add10000 
I passatc000 Be. sogniii ri 
dentiiii 

Ti pigliasece.. un accidentiii. 

Quella che vanta è Violetta 

In faccia? Sì rede che ha la 
congestione 

Certo che ja compassione 
Questa è un'opera che fa piangere! 
E coi no, quando cantate?! 
Quali patate? 
In testa’ 
Le patale per ta festa? Ma sei 
iprio una cretina, Come. io ti 
to pariando dell'arte e tu te ne 

ni fuori con le patate di dome 

nicu! Eh, si rede proprio che sei 


Sen pinltosto qua pr 
womma oterlo dai cascificro 
Come dici? Mamma ha soffer 
" maleficio? Neh. e a me che 
me ne importa di tua madre?” 
7 o me, sensate, che me ne 
Postra rela? 
Trovata. Quella si che è 


L’ACRORATA. Ne 


». la mano no. La mano non si dà più. 


i AS 5 MINUTI oto STAZIONE CENTRALE ES 
LUXOR HOTEL 7 a e " MILA I 


ll argentovivo ! 
A È IL VOS : 
(Go | ia 


\ DODICI PAGINE DI CUI QUATTRO A COLORI 


zeppe di disegni, di fotogratte, di racconti, di roman 

vr avvincenti. Ogni numero contiene un gioco nuovi 
7. interessanti L te Argentovivo! e vi divertiret 
d Prendete purti inieressanti conecisi di Argenteovive! 
avrete la probabilita di vincere dei 


TRO GIORNALE 


dinamico, affascinante, diverte; 
a oggi in Italia Avventure di teri 
resoconti di viaggi. pagine bull 
te in ogni numero di Argento 


vo! 


cechi prem 


7. argentovivo! 


ESCE OGNI SABAT 
COSTA TREN 


o 


Httno Dott, Barber 


Dopo ser mesi di cura mi son 
sciuti i capelli abbastanza fott 


LA CALVIZIE VINTA 


U prima © 


spigliatara dapo 


BARICIANO ALA 


Per qualsiast malattia dei Cu 

n o Caduti: incessanti 
gio bia 
Tal D 
O PAL 


A Napoli raccomandian:io 
HOTEL VITTORIA 


BRONCHI-POLMONI 


Raffreddori trascurati. Tosse Asin Bronchiti, 
Pleuriti. Asma. Influenza. Enfi Ironco-Alveo: 
lite. Tossi c Catarrì i più ostinati © tutte le m 
dattie ute_e crottiche bronco polmonari sì cu- 
uo con OTTIMI RISULTATI 

brevettata) che rende l'espetto 
piro libero, dimmuisce la febbre, sud 
dolori slle spalle, tossi a sputi Sanswigni fino ci 
CESSAZIONE TA? rida le torze, 

appeti di 


IL MICROBO | 
dell' INFLUENZA | 


i polmoni 
dla “'FAGSCINA 
Aut, Pref. Como, n 


è nell'aria; abbiate 
sempre portata di | 
mano il rimedio: 


GEMMA di PINO: 
FLODORSAL |; 


Un sollievo in unì 
profumo! i 


Poche gocce rel lazzoletto 


È Presso le 


guarisce veramente 
ambo i sessi 
macia 


Prezzo L 17, 
spese posti al a carico del gomiti 
> : GIUSEPPE 


luori pro) 


se MS rie 0 chiedendo. fata i 
on DI S.A. PRODOTTI FLODORSAL - To rsa Oporto 50 | 
del 19 Pes inviando 3:25. tn Jranconolli i 


LOZIONE I 


pressa 


LOCARPUINE srEBER 


anche l illustre BENIAMINO GIGLI e entusiasta 
della lozione « PILOCARPINE BREBER ». Così auto 
revoli dermatologi prescrivono questa ‘famosa lo 
zione per ì loro pazienti perché la «PILOCARPINE 
c BREBER» e preparata scientificamente sotto control. 
) lo chimico permamente ed e garantita da certi 
ficato di analisi chimica. 


© “4 
\ xy PILCOCARPINE 
fi zesese BREBER 


Disrugge infallibilmente la forfora, arresta la caduia dei capelli ed evita il prurito alla cute 


In vendita ovunque o inviando L. 15 ffiacone normale) alla A. MARINI, v. Alessandria 173-A, ROMA 
Lavate i vastri capelli è rendeteli soffici come il velluto con fo Shampoo alla Pilocarpine Lt li dustin» 


ndate Tranqui 


confessiamo subito che, og 
ii rimorso che ci fa parlare: 
qu.lche volta, con la nostra n 
ahtudine di scherzare, bon 
m nte, su tutto, diamo qualch 
ve dispiacere all’A.T.A.G. 

©h Dio! Roba da poco, inte 
m.ci al confronto di quello c 
seute dire, per esempio, alle 
mite degli autobus, nelle oì 
pu ta, dalla gente che aspett 
la «carozza » per andai 


Altro che «punta »! Quello 
lav 10 di punta e taglio che 
‘ ne guardi, lo riportassim 
gi nale. una querela per ini 
Ù 
È 


citiamazione non ce la leve: 
x «suno; a meno che non ci | 
+ eoncessa la facoltà di pros 
P.rò, oggi, siamo teneri! A 
riflettuto. Siamo quasi dis 
ederci. Perchè consider 
Îa cosa sotto un altro punto | 
st. Lasciamo stare gli ora; 
ve.ure, i fattorini, le tariffe, i 
trollori, le fermate obbligator 
e quisquilie del genere. 
A.T.A.G. non è mica tut 
L'avete mai sentita, voi, la 
fara dell’A.T.A.G.? Che «con 
so ! Che affiatamento! 
L'avete mai veduto, voi, sfil: 
D polavoro dell'A.T.A.G., con 
ll sue sezioni; sciatori, calci 
I tristi, schermidori, 
i, lottatori, pugilisti 
ce Che portamento! Che x 
innto! Che marzialità! Che | 
sine! Che regolarità! 
ivete una pallida idea, vol 
l\rganizzazione e del funzione 
io dell'« Ufficio Stampa » € 
“nda? Che miracolo! Che | 
elia! 
in confronto di tutto q 
: di Dio — siamo giusti — 
cosa importa che gli autobus 
rivino in orario, che quand 
ano slano tutti < completi » 
pubbiico si strappi gli abit 
circolare nelle vetture, che le 
inte » siano stabilite coi crite! 
ssurdi, che i passeggeri nor 
ino « mancorrenti » a cui atte 
i. e via mancorrendo? 
Ci è capitato più di una vo] 
mando avevamo perduto la 
ranza di veder giungere l'au 
- di ripensare improvvisame 
quel gioiello di Fanfara, alle 
marcette del repertorio, al m 
le ordinato incedere degli : 
tramvieri del Dopolavoro: 
pensieri, presi da un subito 
siasmo. ci siamo messi in m 


AI SUPEE 
un bel fil 
da King 
mago del 


Jean Parker e Fred Mac 
DEL TEXAS che si proietta 


ZIONE CENTRALE 

5 SF Tcl. 25043 M | | Ì 

inte rac vt i 
« modicità i 
ir E LERA Ra] 


vivo È 


GIORNALI 


0. affascinante, diverte: 
Italia Avventure di teri 
di viaggi. pagine bull 


i numero di Argentovive! 


IUATTRO A COLORI 


di raccont 
tiene un 


di roman 
eo nuovo 


ovivo! e vi divertiret 
concersi di Argeniovi 
ere dei ricchi prem 


vivo I 
SABATO 
N TT 


Htino Datt, Barberi 


Dopo ser mesi di cura mi sono 
abbastanza fott 
puo sele due fotografi 
primo © dopo ta cura, e che le 
permuta € sua Soddisfazione 
upesba capigliatra dapo 
sita cura 


Der. BARICIANO A_CA 


rqualsiasi 
n PrAVItO, € 
+ chiazze, capelli 
opuscolo Tal / 
zz4 S Oliva, PALE 


poli raccomandianio 
OTEL VITTORIA 


SUI mare, central 


sempre 
mano 


il rimedio: 


GEMMA di PINO 
FLODORSAL : 


Un sollievo in u 
profumo! 


Poche gove tel lazzoletto | 


Presso le migliori profunre è 
rie 0 chiedendo fiata provo } 
OTTI FLODORSAL - Terino - Corsi 
viando |. 3.25 in francoho 


NE BREBER 


MINO GIGLI e entusiasta 
PINE BREBER ». Così auto 
rivono questa famosa lo 
perchè la «PILOCARPINE 
ntificamente sotto control 
ed e garantita da certi 
alisi chimica 


RPINE 
RR EBER 


pelli ed evita il prurito alla cute 


ARINI, v. Alessandria 173-A, ROMA 
Pilocarpine Lt li dustin 


Andat 


confessiamo subito che, oggi. è 
il rimorso che ci fa parlare: noi, 
qui)che volta, con la nostra matia 
abrudine di scherzare, bonaria: 
m nte, su tutto, diamo qualche li» 
© dispiacere all’A.T.A.G. 

Oh Dio! Roba da poco, intendis- 

ci, al confronto di quello che si 

dire, per esempio, alle fer. 

degli autobus, nelle ore di 

ta, dalla gente che aspetta in 

ano la «carozza » per andare ir 
ufficio 

Altro che «punta »! Quello è un 
lav 10 di punta e taglio che se, Il 
ci ne guardi, lo riportassimo sui 
i rnale, una querela per ingiurie 

ilftamazione non ce la leverebb» 

suno; a meno che non ci venis- 
onceessa la facoltà di prova 

P.rò, oggi, siamo teneri! Abbiu- 

lettuto. Siamo quasi clisposti 

ederci. Perchè consideriami 
sa sotto un altro punto di vi. 
Lasciamo stare gli orari, le 
ire, i fattorini, le tariffe, i con- 
ori, le fermate obbligatorie ed 

tre quisquilie del genere. 

AST.A.G. non è mica tutta lì 

L'avete mai sentita, voi, la Fan 
fara dell’A.T.A.G.? Che « comples- 
so ! Che affiatamento! 

L'avete mai veduto, voi, sfilare i! 
D polavoro dell'A.T.A.G., con tutte 
© sue sezioni; sciatori, calciatori. 
placanestristi, schermidori, tiro. 
allitunisti, lottatori, pugilisti ecc. 

Che portamento! Che porta. 
ito! Che marzialità! Che preci 
\e! Che regolarità! 

\vete una pallida idea, voi. del 

‘ganizzazione e del funzionamen. 

dell'« Ufficio Stampa » dell'A- 
nda? Che miracolo! Che mera- 


in confronto di tutto questo 

è di Dio — siamo giusti — che 
cosa importa che gli autobus non 

rivino in orario, che quando ar- 

ano slano tutti « completi », che 
pubbiico si strappi gli abiti per 
c.rcolare nelle vetture, che le «£ 
inte» siano stabilite coi criteri più 
ssurdi, che i passeggeri non tro- 
ino « mancorrenti » a cui attaccar- 
e via mancorrendo? 

Ci è capitato più di una volta — 
mando avevamo perduto la spe- 
ranza di veder giungere l'autobus 

di ripensare improvvisamente 2 
quel gioiello di Fanfara, alle balde 
marcette del repertorio, al marzia. 
le ordinato incedere degli atleti- 
tramvieri del Dopolavoro: a tali 
pensieri, presi da un subito entu- 
siasmo. ci siamo messi in marcia, 


x 


unò... duè... unò... duè..., leggendo 
sul quotidiano che i dirigenti del- 
l'Azienda erano stati vivamente 
complimentati da non sappiamo 
quali gerarchi per il «magnifico 
comportamento del personale tutto 
durante le gare ». 

Ci siamo trovati, freschi freschi, 
sul portone di casa, con tutti i bot 
toni a posto, senza nemmeno ace- 
corgercene. Con la tessera, pagata, 
in saccoccia. 

«in saccoccia! 


Oliviero De Fa- 
britiis è sul podio. 
Sorridente e sicu” 
ro di sè, fa le pro, 
ve di estetica per la sera di sabato 
prossimo, quando 91 «Reale » diri. 
gerà l’Arlesiana di Cilea. De Fabri- 
tiis, direttore al quadrato, tiene al- 
la livea e comanda a bacchetta. 
Al «Quirino » c'è con Tofaro e la 
Ù Maltagliati anche 
Gino Cervi. Ecco- 
lo qua ! E’ bravo, 
ma lui vorrebbe 
essere grande; 
forse per questo 
continua ad in- 
grassare. 

Minnie la can- 
dida di Bontem- 
pelli ha avuto 
successo: l’ha det 
to Viola alla ra- 
dio e tutti i suoi 
amici lo ripetono, 
tra cui, certo, an. 
che noi. 


Al SUPERCINEMA presto vedremo 
un bel filmone che applaudiremo 


da King Vidor è p 


reseniato 


mago del cinema soprannomato. 


y fil 
Jean Parker e Fred Mac Murrai nel Al) SUPERCINEMA. 


im «Paramount » CAVALIERI 


DEL TEXAS che si proietta con successo 


il 
| 
| 


PROPAGANDA “ILVA-WATCH, 


AFFIDATA ALL'UNICA RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA E COLONIE 


OROLOGERIA ROMANA CARLO GIACHETTI 


VIA COLONNA ANTONINA, 37-T — ROMA (PIAZZA COLONNA) 


Il migliore Cronografo — Crono. 
metro — Telemetro in cassa oro 
18 K.R. — Movimento su rubini 
Pulsante per cronografo — Stera 
di riporto — Vetro infrangibile 
Spirale antimagnetica — Qua. 
drante bianco e nero — Cinta 
in marocchino — Garantito. 


PREZZO DI PROPAGANDA 


L. 55 


COMUNICATO DELLA FABBRICA “ILVA-WATCH,,: 


«Autorizziamo la nostra rappresentante OROLOGERIA GIACHETTI a regalare 
ad ogni acquirente n. 6 buoni che ritornati con l'acquisto del nostro cronografo 
« ILVA-WATCH » daranno diritto a riceverne uno GRATIS - È sottinteso 


CARLO GIACHETTI -— 


che ogni acquirente a mezzo buono riceverà anch'esso i 6 buoni per il regalo» 
Spedizione in Italia-Impero e all'Estero dietro invio vaglia all'Orologeria 
Via Colonna, 37-T — 


il più grande assortimento di Cronografi - Orologi per uomo e 
per Signora, in oro - acciaio - laminato - Nichel cromo 


LABORATORIO SPECIALIZZATO PER RIPARAZIONI 


ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


lia all'Ufficio Publ 


AMBI sec ì saggio bollet- 
tino marzo invierò unendomi una 1 
francobolli rio - Solero (Ales 


sandria). 


BALLATE 
rare in poche 
za fox-trott. r carie 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. $ 

la Zucco, Via Priuicipe Amedeo, 38 - 


tutti possono impa- 


‘Torino. 


gratis distruggitore for- 
za cepelli. Salaria 35, in- 


Per ottenere buone 
te, sogg ani, robusti, usate P 
cino EFneia, al > Vitam noso appo- 
sitamente Lire 4 il barattolo 
‘anche îrane Encia - Via Graz 
zano - Udine. 


COLLEZIONISTI acquistate franco- 
bolli differenti: Mille Mondiali L. 12: 
Venticinque Australia L. 1.50; Cin 
quanta Colonie Olandesi L. 5; Venti 
cinque Colonie Tedesche L. 10; Cen- 
to Belgio L. 2.50: Cento Danimarca 
L. 5; Cinquanta Finlandia L. 2; Cin- 
quanta Malta L. 18; Venticinque Mon- 
tenegro L. 3.50; Cinquanta Portogallo 
L. 2.50; Cento Russia L. 6.50; Cento 
Spagna L. 9; Trecento Ungheria L. 10: 
Dieci Barbados L. 4; Venticinque 
China L. 0; Quindici Domenicana 
L. 2; Venticinque. Equatore L. 2.50, 
Venticinque Guatemala L. 3.50; Venti- 
cinque Madagascar L. 3.50; Aggiunge- 
re spese postali L. 1. Catalogo gratuito 
agli acquirenti. Studio Filatelico Sici- 
liano Maqueda 32 Palermo. 


COLLEZIONISTI scambierete franco- 
bolli. cartoline ogni Paese abbonan- 
dovi CTC. (L. 7.50), Lavinio 18, Roma. 


COMPOSITORI musica, dilettanti, ine- 
diti, desiderosi collaborare edizioni pe- 
riodiche cercansi. « Vedetta » - Sezione 
Musicale - Piazza Bertarelli - Milano. 


EGUISCONSI impianti elettrici per- 
fetti, alta bassa tensione. Preventiv 
gratis, prezzi miti. Scrivere richieste 
Sabucci Fausto - Via Misurata 15 - 
Roma. 

FRANCOBOLLI Sanmarino 
L. 2.75, Cinquecento esteri 
nacchia - Sanmarino. 
FRANCOBOLLI Sanmarino  venticin- 
que L. 4 - cinquecento esteri L. 3.50 - 
Oemacchia - Sanmarino. 

GUADAGNI rilevanii; centinaia of 
ferte matrimoniali, lavoro impiego, 
mutui, rappresentanze, compravendita, 


| BLENORRAGIA 


quindici 
3.25. Cor- 


| 
| 


Ù 


sia cronica che recente guarirete 
una sola bi 
ticipato di 
Via Roma. 145 - NAPOLI. 


brillanti sistemazioni — con- 
iscrivendovi gratuitamente 
Pubblicità » - Ancona 
FILATELICO rivista 
indispensabile col- 
ante, Milano, via 
o, 2, Numero saggio inviando 
una lira. Abbonamento annuo L. 15.25. 


iNFALLUBILMEN con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
è da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà, Opuscolo gratis. Seri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 

LOTTO - Vincite certe settimanali! 
Nuovo metodo. Schiarimenti riservati 
inviando francobollo: Polidori, P. 

ra - Colli. 


NOVITA”!!! Macchina 
Fornello gas spirito L. 25. Fotografica 
sollietto L. 60. - « LP.IN.» - Cala- 
mosco (Bologna). Cercansi Rappre- 
sentanti. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile. 
dignitoso, adatto qual persona. età 
); signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere 
MANIS. via Pietro Peretti, 29 — Ro- 
ma. Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 
RADIO SRY, ALLIATA. — Ripa- 
razioni accurate d'ogni tipo e marca, 
servizio tecnico specializzato. Avvolgi 
menti motori e riparazioni apparec 
elettrici. Via Marianna Dionigi, n 
Telefono 34197. 
RIVISTA cineletteraria cerca ovunque 
scrittori dilettanti, agenti, seri interes 
ovunque. « Damia » - Corso Genova 
27 - Milano. 


scambi 

seguireie 
« Bollettino 
IL CORRIER! 
mensile illustr: 


scrivere L. 50. 


diagramma imbattibile. 

ria Affrancare risposta 

sera 50293 - Quarto Inferiore «Bo- 
logna) 


STUDIO Artistico 
razione d’artisti, 
s poeti, musicisti. 
copioni, proposte: 
Ciampi 6 - Pistoia. 


VINCITE lotto assicuratevi nostro se- 
rio sistema. Scrivere riaffrancando 
Falme. Casella 87. Firenze. 
e —— erro»! 
Comitato direttiv 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Tipografico de «La Tribuna » 


Privato - Collabo- 
scrittori, commedio- 
Inviare mano- 
Ss. A. R. - 


Stab. 


soli 15 giorni con 
glia di Gomostop. Inviase importo an- 
lla desositaria Farmacia LUGLIO 
(A, P_ 4490 M. 1.) 


CENT. 30 ROMA, 21 febbraio 1937, Anno XV Sec. ll — N. 1922 —- Anno 37 — N. 8 CRRIT:(S0 ROMA 13: 


| ILTRAVASO DELLE IDEE | IL TF 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENT 1 


= === Abbonamenti - ASSIONI ; Anno È 
Estero : Anno L. 30 - Sen 


I VOLONTARI FRANCESI IN SPAGNA iL 
ESPE] 


tV 


— Che cosa fa sotto il 
? 


to? 

— Stia zitto! E' l’attac- 
co aereo. Spenga piuttosto 
la luce! = 
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— Lei dove va? 
— A casa. Mi pare che 
cui posso circolare senza 
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IDEE IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


î = Abbonamenti - Interno : Anno 
rendi - Latemo DOTE stre L. $ DIREZIONE - REDAZIONE Per INSERZIONI PUBBLICITARIE rivolgersi: 
( INA Pu ali abbonamenti cene SI de IL TRAVASO Via Milano, 69 - ROMA per ROMA: via Tritone, 102 Telefoni 44-313 c 43-304 
ia Milano 69 - Roma IR per MILANO; G Brescui, via Sa vini, 10, Telefono 20-907 

o Telefoni : 43-41 - 43-142 — 43-43 — 43.144 40218 DEI PARIOI: O Biesci, Fenpulrg SI. Honoré, 56 


ESPERIMENTO DI DIFESA ANTIAEREA 


— Che cosa fa sotto il ti IL CAVALLO — Beh, 

| letto? ma che «attacco » sareb- 
— Stia zitto! E' l’attac- be questo? 

co aereo. Spenga piuttosto IL VETTURINO — Non 

la luce! 2 me ne parlà: è l'attacco 

s aereo. 


— Vedi il vantaggio di 
questi attacchi aerei?!... 
Invece di scapparci ì mor- 


ti, ci scapperanno i nati. 


CELIO 
CUTE 
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% 
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N 
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SI 
— Lei dove va? 
— A casa. Mi pare che questo sia l’unico momento in 
cui posso circolare senza incontrare i creditori. 


come la va? Non c'è male vero 
con questo inverno primaverile! 
Eh! gia il tempo influisce molto 
sul modo di vedere le cose e non 
so se hai fatto caso che da qual- 
che anno si sono spostate le sta 
gioni 

Gli astronomi sono duri a volerio 
ammettere ma i fattì sono i fatti 
gennaio e febbraio così prima non 
c'erano e dove da secoli nevica fi- 
no a marzo ora di neve non se ne 


nede piu: e febbraio è diventato 
marzo © l'estate fa freddo e l'in- 
verno fa caldo. insomma pare che 
anche nell'Universo ci deve essere 
qualche cosa 

A proposito! Hai sentito Gi quet 
quattro figli di cani che hanno ti 
rato la bomba a Graziani!... Che 

a di cretini prima di essere de- 
nquenti: cose credevano Che suc 
codesse con il tirare una bomba? 
Cosa crederano di fare più di un 
itto di assassinio? Come? C'è da 
scommeltere che sotto ci siano del 
e mani bianche invece che ner 
Certo o può essere. D'ultra par- 
te sono le manife ion di una 
rabbia impotente e vile 

Ma come non aver capito che li 


destino di un uomo o di un popole 
non si modifica con le bombe: che 
quando un uomo è segnaio da Dic 
per una missione pucî tirare quante 


bombe e cannonate e pistolettate t 
paro che rimarrà in piedi fino a 
he la sua missione non è finita? 
1 no poi. perché i selvaggi que- 
se. più sempl più dotati @ 
saperle più dei 


e di Grazia 
n Beviamo in- 
sieme viva Liotta! 


D a storia del 
Monte di Pietà che vrebbe come 
d'usc festeggiare la nascita del pic- 
colo futuro Imperatore ne sai nien- 
te? Eppure non è possibile che il 
Monte di Pietà si lasci scappare 
l'occasione per una generosità fra 
tutte le altre più significativa e più 
utile 2 piccoli pegni della povera 
gente sono lacrime di uno sforzo 
che è il più semplice e il più puro 
fra quanti il popolo ne fa per com- 
battere la durezza del futuro 
asciugare queste lacrime e portare 
un sorriso di riconoscenza alla par- 
te più povera e più umile è certo il 
modo più grato a Dio per festeg- 
giare la gioia che egli ci ha dato 
con un bello e forte continuatore 
della Dinastia. 

Stai tranquillo: vedrai che lo fa- 
a! Sono stati perdonati i galeotti, 
ondonate le multe di chi ha tentato 
‘rodare l'Erario. e vuoi che non 
porga una mano generosa a chi € 
tanto povero che doversi impegna- 
re un lenzuolo o un oggetto del 
proprio lavoro? 

E ora addio vecchio birbone e 
pensa che tra un mese è finito Vin- 
verno ed è inutile che ti compri il 
cappotto nuovo, Addio. I tuoi 
TRAVASATORI 


CALZE ELASTICHE 


Dea VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
perlette: senza cuciture, su mi ripara 


RÎt porone marigiutme; pon, gene a pol 
RL LE 


2—- 


Neila Spagn 
verno comunis 
luto « adios» 
parola Dio 

Quel governo tazi0s8,) 
€ autoritario 
permette al volontarto, 
ormai cogitabondo, 
solo l'« arrivederci » 
all'altro mondo. 
+0 

Se )'Inghilterra seguita aq infì. 
schiarsene della propaganda comu. 
nista, che sotto sotto sì sta lavoran 
do le masse britanniche, rischia dì 
trovarsi un giorno 0 l’altro, dinan- 
zi a un Jonn Bull. scevico. * 

Lalli Ad 
tari vorrebbe stabilirsi a Pra- 
ga Qualcuno potrebbe domandarsi: 

Perchè proprio nella Cecoslovace- 
chia? E noi gli risponderemmo: 

Dove volete ch egli sì rechi? 

Uno che ha preso botte da orbi 

sta bene solo framezzo i ceki ! 

+04 

L'autore del famoso piano Young 

finanziere Owen 
ato nella Florida la 
vedova Louise Clark 
La grande differenza di età tra-i 
due coniugì fa pen 


ancora rossa il go- 
ha proibito 1l sa- 
serchè comprende la 


che succede anche ai più seri 
e ai più illustri finanzieri 
quando sono innamorati 

dì far calcoli sbagliati 


‘PRONTI PER 
\\ca_ corsa! 
VE 


+0 


+4+ 
E giunto nel porto di Genova il 
impino» della Società Ricuperi 


Marittimi, con bordo i quattro 
cannoni di bronze ricuperati nello 
stretto di; Messina, che appartene- 
vano ad un vascello colato a picco 
intorno al 1670 nello stretto, facen- 
te parte della flotta del famoso am- 
miraglic olandese Ruyter. 

Scommetto che mo’ l'Inghilterra 
vattacca anche a questo «Rampino» 
per dir che pensiamo alla guerru 
€ che ripeschiame persino 
— per esser più forti ed armati — 
« vecchi cannoni affondati! 

++. 

Due giovanotti, collezionisti arrab. 
biati di figurine. vedono passare 
una signorina alta e slanciata. 

N primo dice: —- Guarda quella 
ragazza che bella figurina che ha! 

E l’altro: — Chissà quanto vale?!.. 

L'elegante signorina 

si rivolta e su due pigdi 

dice irata aì ganimedi: 

-. La mia bella figurina 

per voi, tipî di fresconi, 

vale un paio di schiaffoni! — 
«e * 

I) viareggino Antonio Mazzoni 
ha la fortuna di possedere una 
gallina padovana che è un vero fe- 
nomeno: conta appena undici me- 
sì e già procura al suo padrone un 
uovo al giorno: ma mattine ur so- 
no glie ne ha deposto nel pollaio 
uno di dimensioni colossali. che 
pesa la bellezza di 140 grammi ed 
ha un diametro di larghezza di 18 
centimetri 

Il Mazzoni è davver fortunato? 
Non saremmo per nulla SOrpresi « 
Nel sapere che. ad uncici mest, 
Egli pure (con sforzo adeguato) 
Fece un uovo, una bella mattina 
Come quel della propria gallina. 


ci nare e contro chi ci pare 


Ritorna in ballo la questione del- 
l'uso dei gas: l'Inghilterra li ha 
recentemente usati sulla frontiera 
indo-algana, lanciandoli con gli 
aeroplani sopra una popolazione 
ostile, nella quale hanno provocato 
da cinque a seicento morti 

Ora, che diranno a Ginevra? 

(Secondo il nostro modesto pa- 
rere, un mezzo buono per far ces- 
sare. una volta per sempre, l'us> 
dei gas, ci sarebbe: basterebbe che 
la Lega facesse una specie di « co- 
venant » in cuì le Nazioni sì impe- 
gnassero che chi vuole adoperare ) 
gas, li deve pagare anticipa tamen- 
te alla stessa tariffa dì quello tor 
la Societa Anglo-Romana 
i vedere come ]a riantereb- 


STALIN 
i La 


SPAGNA 
|R1conoscent 


de 
I gicrnali e le agenzie comunica- 


no che a Londra, jì « Comitato dei 
fazzoletti », che dipende dalla mas- 
sima associazione tessile inglese, sì 
è riunito per deliberare dì ingrandi- 
re le dimensioni «standard» di 
questi utili indumenti, in seguito 
alle frequenti e diffuse epidemie in- 
fluenzali di questi ultimi tempi. 

Dal canto nostro, nulla da dire: 
qnesto è, finalmente. ìl primo « in- 
grandimento » che taccia }Inghil- 
terra, senza farlo a spese c al dan- 
ni di nessuno 

E sarà soddisfatta, speriamo. la 
grande Nazione amica, nel veder 
consacrato in tal modo anche un 
effettivo aumento di influenza do- 
po che, sì, insomma, c’era stato... 

Basta. non ne parliamo ! 

+++ 

Eppoi, che idea tempestiva. que- 
sta della Spagna rossa, di abolire 
il saluto « adios » propric adesso! 

Potevano, almeno, aspettare qual- 
che altro giorno 

Cra li vogliamo vedere, quando 
dovranno salutare per sempre Ma- 
drid. Valencia, Barcellona, il potere, 
il bottino e tante altre belle cose. 

Mi sai dire come se la caveranno? 
Che faranno? il saluto comunista 
col pugno chiuso. senza parlare? 

Ma quello, una volta tanto, glie 
lo faranno, a loro, i nacionales 

E anche i soldati di Franco, 'in- 
vece di dire «adios » stavolta gri- 
deranno: « A] diabolos ! > 

+00 


+++ 

Sono tornati sullo schermo Tar 
zan colla sua deliziosa mogliettina 

Però, ammappeli, pure loro! 

Sono ormai diversi anni che fan 
ne vita insieme nella solitudine 
della foresta: son giovani, belli e 
robusti -—— che Dio li benedica . - 
non sanno che cosa è pigione, ‘aa 
se, sarto, modista, fruttarolo, ma - 
cellaio, bolletta del gas e della iuce, 
teatro, cinematografo. 

Eppure eccoli li! 

Ino tanti anni di matrimeno, 
neanche un tarzanino. 

Vergogna!... 


+++Ò 
Data l’entità del debito pu 
francese (561 miliardi), second: | 
statistiche, ogni nascituro in Fran 
cia viene al mondo con più di 14 (100 
franchi di debito. Quindi il su. pri 
me giaciglio non è una culla mi un 
letto di chiodi. 
+++ 
In alcuni teatri francesi sì comin 
ciano a fare delle serie economie 
Invece dei soliti tre squilli di cam: 
panello che annunciano la prossima 
‘apertura del velario la direzione ha 
stabilito di farne soltanto ur 
Perchè l'E.LA.R. non eco 
za anche lei i fischi dell’ucce) 
Si potrebbe benissimo ridurre della 
metà. E sarebbe tanto di guad: 
to specie nei riguardi della y 
za degli ascoltatori. 


4LCERIA 
runisIa 


+++ 
Tra poco tutti i baci cinematorra- 
fici verranno sterilizzati. A_Holly- 
wood sì sta provando una masc'lera 
capace di vccidere i microbi chi 
possono trovarsi sulle labbra cegli 
attori. 
E costoro potrannu 
baciarsi più tranquilli 
perchè nei loro baci 
non ci saran bacilli. 
+++ 
- Ma, insomma, non siame nu 
sciti ancora a capir bene: in Fran- 
cia c'è o non c'è la disoccupazione? 
— Macchè! Anzi!!! C'è l’occupa- 
zione... delle fabbriche! 


PER VOI E PER 1 VOSTRI FIGLI 


47, 
7, 7 


Il piano-fort 
di Blum 


Giorni or sono dinanzi ad 1 
massa di compagni operai 
debita distanza. i baf 
Blum sì sono agitati per pron 
ziare alcune frasi che volevano 
sere incendiarie al cento per cen 
ma una persona di sua fiducia. 
gli stava accanto, ha inteso che 
una frase e l'altra del discorso. L 
Blum faceva dei commenti per } 
prio conto a bassa voce. 

‘Trascriviamo fedelmente il ti 
ciel discorso, riprodotto anche 
giornali italiani, con l'aggiunta d 
parole dette piano dal capo 
Fronte popolare. 
< Silenzio, parla Blum! 

FOR' — Io governo... 

PIANO -- . per modo di dire. | 
chè tutti fanno il comodaccio | 
prio 

F — .. per il Fronte popolare. 

P. — . quattro fessi in cui cre 
no molti altri fessi. 

F.— ... sopra un programma I 
to moderato per i miei gusti . 

P. — .. se non facessi così a ( 
st’'ora mi avrebbero già preso a c 
nel posto... in cui. se fossi un | 
male, ci dovrebbe essere la coda 

F. — .. allo scopo di conserva 
radicali nella mia maggioranza. 

P — .. perchè se quelli mi p 
tano, io vudo a gambe all'aria 

. ma ritraggo pazienten 
te dal regime attuale tuttociò cl 
possibile ... 

P. — . ossia lauto stipendio. 
verse prebende russe e parece 
percentuali su certi affarucci 
so_io soltanto... 

— .. tuttociò che vi è di di 
mico per orientare le masse alla 
struzione del capitalismo ... 

P. — .. quel giorno. cari fresc 
io con i miei capitali sarò al sic 
all’estero... 


F. — ..ed alla creazione di 
regime marxista integrale 
P. — .. campa cavallo mio 


l'erba cresce 

F. — La rivoluzione, che è lo 
po finale che io perseguo.. 

P. — .. ma non facciamo sché 
niente rivoluzioni finché io rest 
potere e in terra francese.. 

— ..non ha bisogno di es: 
violenta... 


P. — .. perchè io ulla mia pi 
razza di farabuttr. ci tengo 

F. — ..ed io mi auguro che < 
eviti spargimenti di sangue. 

P. — .. m'hanno già rotto 
volta la testa e mi basta. 

F. — Ma lessenziale è per 1 

P. — ..di poter ancora aume 


re la mia fortuna personale di q 
che decina di milioni... 

F.— .. Che essa si stabilisca 0 
le buone o con le cattive... 

.. quando io non sarò 
qui... 

F. . sopra le rovine di un | 
sato abolito... 

P. — .. Chi ha dato ha dato e 
ha preso ha preso, perchè i | 
stanno a casa loro.. 

F. — ... dal quale le idee di f: 


glia... 
P. — .. tanto io sono scapolo. 
F. — ..di religione di patria 
P. — ..Che non mi riguard 
perché tanto non sono cristia? 
F. — ..non potranno più 


risorgere ! 

P. — .. Ho finito! Applaudite 
plaudite, scemi che non siete a 
Ve ne accorgerete fra qualche 
po quando sbatterete il sedere 
ghiaccio per vedere se fa scin 


del debito pubblic 
iliardi), sec 
nascituro in } 
do con più di 1 
o. Quindi il sr 
) è una culla »» 


++ % 
ri francesì sì c 
elle serie ecor 
| tre squilli di cam- 
unciano la prossima 
ario la direzione he 
e soltanto ur 

.R. non econvmiz 
îischi dell’uc 0? 
issimo ridurre delli 
tanto di guadusr 
guard] della puzie 
tori. 
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i i baci cinemato; 
terilizzati. A_H 
vando una masc'iera 
lere i microbi «he 
si sulle labbra degli 


) potrannu 

riù tranquilli 

ei loro baci 

ran bacilli. 

++ 

ima, non siamce Nu 
‘apir bene: in Fran 
è la disoccupazione? 
inzi!!! C'è l'occupa- 
bbriche! 
__— 


ER 1 VOSTRI FIGLI 


TORINO sE 


Ugg 4 vi Mi 
Il piano-forte 
di Blum 


Giorni or sono dinanzi ad una 
massa di compagni operai, tenuta 
debita distanza. i baffi di Leon 
Blum si sono agitati per pronun 
ziare alcune frasi che volevano es 
sere incendiarie al cento per cento, 
ma una persona di sua fiducia che 
gli stava accanto, ha inteso che tra 
una frase e l'altra del discorso. Léon 
Blum faceva dei commenti per pro, 
prio conto a bassa voce. 

Trascriviamo fedelmente il testo 
ciel discorso, riprodotto anche dai 
giornali italiani, con l'aggiunta delle 
parole dette piano dal capo del 
Fronte popolare. 
< Silenzio, parla Blum! 

FO! — Io governo... 

PIANO -- . per modo di dire, pes. 
chè tutti fanno il comodaccio pro 
prio 

F — . per il Fronte popolare. 

P. — . Quattro fessi in cui credo. 
no molti altri fessì... 

F. — ... Sopra un programma moi 
to moderato per i miei gusti 

P. — .. se non facessi così a que- 
st'ora mi avrebbero già preso a calci 
nel posto... in cui. se fossi un ani. 
male, ci dovrebbe essere la coda 

F. — ..allo scopo di conservare i 
radicali nella mia maggioranza... 

— .. perché se quelli mi pian- 
tano, io vudo a gambe all'aria... 

. ma ritraggo pazientemen. 
te dal regime attuale tuttociò che è 
possibile ... 

P. — . ossia lauto stipendio. di 
verse prebende russe e parecchie 
percentuali su certi affarucci che 
so_io soltanto... 

— .. tuttociò che vi è di dina 
mico per orientare le masse alla di- 
struzione del capitalismo .. 

P. — .. quel giorno. cari frescont. 
io con i miei capitali sarò al sicuro 
all’estero... 


F. — ..ed alla creazione di un 
regime marxista integrale 

P. — .. campa cavallo mio che 
l'erba cresce 

F. — La rivoluzione, che è lo sco. 
po finale che io perseguo.. 

P. — .. ma non facciamo scherzi. 


niente rivoluzioni finché io resto al 
potere e in terra francese. 


F. — ..non ha bisogno di essere 
violenta... 

P. — .. perchè io alla mia pelle, 
razza di farabutti. ci tengo 

F. — .. ed io mi auguro che essa 


eviti spargimenti di sangue... 
. — m'hanno già rotto una 
volta la testa e mi basta. 
F. — Ma l'essenziale è per me... 
P. — .. di poter ancora aumenta. 
re la mia fortuna personale di qual- 
che decina di milioni... 
F— .. che essa si stabilisca o con 
le buone o con le cattive. 
.. quando io non sarò più 


qui... 

F. . sopra le rovine di un pas. 
sato abolito... 

P. — .. Chi ha dato ha dato e chi 


hu preso ha preso, perché i fessi 
stanno a casa loro.. 


F., — ... dal quale le idee di fami, 
glia... 

P. — ...fanto io sono scapolo... 

F. — ..di religione di patria. 

P. — ..Che non mi riguardano 
perchè tanto non sono cristiano 

F, — ..non potranno più mai 


risorgere ! 

P. — . Ho finito! Applaudîte, ap- 
pluudite, scemi che non siete altro 
Ve ne accorgerete fra qualche tem 
po quando sbatterete îl sedere sul 
ghiaccio per vedere se fa scintille 


La trappola parlante 


| Er serpente pitone diventano più bone. 


| 
I un vero birbaccione Mo v'apro l'apparecchio, 
| mascherato da tonto appizzate l'orecchio AR 
arzò la testa e pronto e doppo l'udizzione 
disse a certe gazzelle, me darete raggione. — | 
ch'erano sempre all'erta La radio in un minuto | 
| pe’ sarvasse la pelle: se mise in movimento 
Che d'è che ve sconcerta ? e disse: — Ve saluto 
| Perchè avete paura? sopra l'ali der vento; 
| Adesso la natura da le mosche a li ragni 
| s'è pure lei cambiata ! semo tutti compagni, | 
Î Persino li serpenti, da li lupi a l'agnelli Ì 
ii razzaccia marfamata semo tutti fratelli. — | 
| piena de tradimenti, Basta, smorza, richiudi! — | 
mo cianno un ideale. fecero le gazzelle 
Nun ce credete? ! Male! — Credi che 'ste storielle 
Vordì che voi vivete c'incanteno ? T'illudi. 
| ne l'ignoranza e séte St'apparecchio de lusso 
Ì bestie poco ar corente è ‘n apparecchio russo. 
I riguardo a l'invenzioni Lo conoscemo a fonno, 
de l'epoca presente. nun potemo cascacce ! 
L'ommini sapientoni Cià er primato ner monno 
hanno fatto un congegno: de le radio-frescacce ! 
| ‘na scatola de legno Ritirete serpente 
che parla e che risponne e nun annà pe' micchi, 
in prosa e in poesia tiettelo bene a mente 
e manna fori l'onne noi nun semo mugikki; 
de la radiofonia bestie coscienti semo 
che portano lontano pe' cui nun fa lo scemo | 
er sentimento umano. vatte a ripone, vatte, | 
Cusì pure le berve co' 'sta radio-buatte! - Ì 
nascoste ne le serve | 
ner sentì quer vocione Fedrone | 
il : P i 
Teorie sfrontatamente popolari. 
Ogni settimana 
un dono utile 
ai nostri lettori 
Il dono che vi offriamo questa 
settimana è dei piu utili è sorpren 
denti. Serve per difendervi dalla 
pubblicità radiofonica. Ritagliate 
questo rettangolo di carta. Divide 
telo a metà seguendo il segno. I 
due riquadri di carta ottenuti, op- 
portunamente riempiti di ovatta 
che potrete acquistare presso qual 
siasi farmacia senza ricetta, conve- 
È nientemente ‘appallottolati forme- 
È + ranno due ottimi tamponi. Intro- 
BLUM Compagni. lo sapete che io sono con voi, che mi duceteveli nel buco dell'orecchio ‘e 
sento proprio vicino a voi e pensate che per esservi ancora più MO IGRZOtE più la pubblicità re- 
vicino mi sono comprato quel palazzo lì, Semplice. pratico, economico. i 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 

Questa corsa al riarmo è una 
cosa barbara! esclamò scoraggia» 
to e nausecto il famoso Cancelliere 
dello Scacchiere allargando le brac- 
cia E' una follia disgustosa € 
taremo tutto il possibile per non 
tolterarla: spenderemo magari 140 
miliardi di lire per riarmare! 

Bravo! Viva la pace!! gri- 
darono tutti in piedi Questo si 
che si chiama parlare con senti- 
menti pacifici! 


Grazie! disse commosso il 
famoso Cancelliere dello Scacchie- 
re Pensate che siamo costretti... 
st, mi faccio disgusto da me stes- 
so. siamo costretti a impostare al- 
tre grandi nuove corazzate! 

Poveraccio! dissero tutti 


presì da grande compassione, — 
Guarda un po în che sofferenze si 
deve mettere un pover'uomo! 


Orribile! accondiscese me- 
stamente il famoso Cancelliere del- 
lo Scacchiere. Ma fosse tutto qui! 
Pensate che io... io così pacifico, io 
che voglio tut frateil ebbene 

aumentare la flotta 


ho deciso « 


uerea quattro o cinque volte! 

Basta, basta! -— scattarono 
a gridare în piedi tre o quattro in- 
capaci di assistere ad un simile do- 
lore Ma è un martire... non ve- 
dete  poverztto!... urlarono poi 
fuori di loro additantiolo alla pieta 
di tutti i presenti. 

Fa niente... fa niente... ora sto 
neglio cerco di sorridere con 
uno sforzo sovrumano... abbiate 
pieta di me: ho stabilito di aumen- 
tare l’esercito e rinnovare tutto lar 
mamento! 

Ma porer'uomo commen- 
tarono tutti a bassa voce inorridi 
ti .non reggera oltre: che un 
uomo che odia le armi e la guer- 
ra sia costretto a fare queste cose 
è una vera tortura! E tutto... — ur- 
larono alzando i pugni al cielo 
per delle canaglie che non pensa- 
#0 che ad armarsi... quando è tan- 
to bello il disarmo! 


-. Però ho una gioia - ripre- 
se con voce rotta il celebre Can- 
celliere dello Scacchiere — ... una 


consolazione... che voi e Dio mi sie- 
te testimoni che noi armiamo con 
il solo scopo di disarmare gli alt 
di vincerli e di fare stare tutto il 
mondo in pace! Orribile! .. ur- 
lò poi pigliandosi il capo fra le 
mani e accasciandosi in preda ai 
singhiozzi 


A. G. ROSSI 


Funzionari 


bolscevici 


Il 
| 
f 


Hai visto. che fregatura?! Siamo andati a chiedere lo sti- 
pendio e ci hanno fatto passare subito alla cassa. 


L’ATTACCO 


questo. di 
visamente 


neppure 
un at- 
ttacco di got- 


lontaname: 
tacco aereo ( 


ta: basterà anta 
sveltezza, ai È i le si 
rene, la gente se ] a gambe, 
scendendo da gni vei- 
colo, per rif cor 
perti anche que- 
sta volta, o sulla di- 


fesa anti 
Questo 


per esempio, 
one molto cal- 


la è 


, come ora è di moda, sen- 
cappello, costituendo, coi loro 
i lucidi. altrettanti punti di 
riferimento perfettamente visibili 
da parte delle squadriglie nemiche 
e, quindi, pericolosissimi per }a col. 
lettività. Perchè non si stabilisce, 


CES 


silicio, ME 


per tali casi, una norma (ai lor 
« ginoechi ») che obblighi i calvi a 
schermarsi le teste, o con il cap- 
pello 0 con opportune colorazioni 
mimetiche sul tipo di quelle adot- 
îtate per le navi e per i tetti degli 
hangars? 

Anche gli spettacoli di teatro e 
cinematografo, occorrerebbe disci- 
plinarli in modo che — al primo 
allarme — si sospendesse subito la 
commedia o il film (‘specialmente 
se è un film Luce) e si sostituisse 
i. programma con altri più adatti 
ai memento: per esempio, «I lan- 
cieri del Bengala », per carità. 
smetterli subito, perchè que) ben- 
gala può essere un segnale; come 
pure « Le luci della città » o altri 
film del genere; e attaccare subito 

La luce che si spegne >, « L'Angelo 

delle tenebre Sperduti nel buio 
o altri lavori ad hoc. 
Bisognerà. infine, pensare a mo. 
ficare opportunamente anche la 
enominazione della U. N. P. A. che 
costituisce di per se stessa un at- 
tacco ortografico sbagliato. giacchè 
le N non si può attaccare avanti 
alla P e non si può dire Unpa, ma 
sì deve dire Umpa. 

«Ma questa, magari, è una cosa 
a cui si potrà pensare con calma, 
ad esperimento ultimato) 


Vedi come sei!. 
ci metti il piede sopra. 


I CONSIGLI 
veL MEDICO 


E questa la sta- 
quone più propizia 
per curarsìi dalle 
malattie che even- 
tualmente attacca- 
no questo nostro 
misero ma utilissi- 
mo corpo umano, 
E° questa una delle 
ragioni per le quali 
‘a gente saggia sì ammala preferi- 
bilmente in questi tempi e non co- 
me fanno gli stupidi che si vanno 
ad ammalare in estate quando le 
cure sono più lunghe, noiose e co- 
stose 

Molte malattie non sono che ori- 
ginate da semplici e piccolissimi mi, 
crobi che a vederli al microscopio 
viene la voglia di prenderli a schiaf- 
foni tanto sono insignificanti e 
quasi timidi. I microbi fino a pochi 
anni fa erano sconosciuti e quindi 


nessuno moriva per colpa loro: la 
loro scoperta è recente e dovuta ad 
eminenti scienziati i quali hannc 
dovuto perdere notti e anni di la- 
voro difficile e pericoloso: ma alla 
fine. gli sforzi loro sono stati ri 
compensati. I microbi, grazie a que 
sti grandi, ormai ce li abbiamo « 
sappiamo persino come si chiama 


no: delicata e lunghissima a 
sapersi, e a pensarci bene quasi mi 
racolosa. 


Ma ad ogni modo, correre, aria lì 
bera, ginnastica, tanto utile a voi 
e nociva ai microbi: non sputare 
mai né in terra nè sugli abiti del- 
la vostra signora, ma procurarsi una 
sputacchiera che non costa nulla, 
portarla nella tasca del cappotto o 
appesa elegantemente in qualche 
parte della vostra persona. 

E sovrattutto pulizia: lavatevi ì 
denti, la bocca, il buco del cuore, il 
fegato e con apposito spazzolino an- 
che i polmoni. 

E° inutile che cerchiate di ucci- 
dere i microbi pestandoli sotto î 
piedi dato il loro alto coefficiente 
vitale. 


Il frescologo 


- Le darò m 
lo perchè domani derò ‘sposare. 


a lira: mi faccia un dito solo. Quello dell’anel- 


nessi 


Duecentocinquan 
-- Si: Vitto. alloggi 
Mi troverò bene? 
— Certo, nessuno è 


I MIEI RIMO 
Li 


Quelia volta che, trovanc 
vassare per un viale della 
“ia fui testimonio di una sce: 
vapricciante.. Ma io dico. 
ho il cervello? Dove ce | 
Va bene che dire la verità é 
vere d'ogni galantuomo, ma 
a propru puce è anche il 
d’ogni nato di donna. Inv 
nerdetti la mia pace. Io fui 
‘o, disturbal>, assillato, ‘* 
tormentato esasperato da 1 
rie di prepotenze; fui sull'or 
galera. Senza aver fatto al 
di male Perché? Ma per 
per aver visto. Io non c’entr 
tatto C’entrava solo un te 
sbucò in piena velocità da u 
versa e un tal’a:tro che ste 
traversando quei viale legg 
giornale. lo stavo sui marc 
vicino al muro. 

L'altro continua a leggere 
naîe. Quello se lo trova din 
radiatore. L'altro smette, fin 
te, di leggere il giornale Que 
na. slitta, lo sbatte a terra 
nua a slittare, sale sul mari 
‘opposto al mio, per fortun 
chia contro il mu, si feri 
corre gente Portano via il 
fermano l'investitore, preni 
mie generalità Proprio le | 
guardia disse: 

-.- Lei ha assistito ala s 
vero? 

Uomo onesto quale sono 

tato, risposi. a 

-- Sì, signora guardia. 

Allora l'investitore mi 
con uga serie di domande 
inche lui le mie generalità 
no a noi, sadunò gran fol’ 

llungavamo il collo per ved 

Quando ottenni d'andarmei 
i distintamente qualcuno 
eva? 


punito! Se l'altro è morto 
sco. 

Il giorno dopo, lessi sul 
la motizia del grave inves 


sh] SER 


ia di banana e tu non 


oriva per colpa loro: la 
‘ta è recente e dovuta ad 
scienziati i quali hannc 
dere notti e anni di la 
ile e pericoloso: ma alla 
forzi loro sono stati ri 
i. I microbi, grazie a que 
ormai ce li abbiamo « 
persino come si chiama 
lelicata e lunghissima a 
1 pensarci bene quasi mi 


jni modo, correre. aria lì 
astica, tanto utile a voi 
gi microbi: non sputare 
terra nè sugli abiti del- 
gnora, ma procurarsi una 
ra che non costa nulla 
ella tasca del cappotto 0 
egantemente in qualche 
1 vostra persona. 

tutto pulizia: lavatevi ì 
occa, il buco del cuore, il 
n apposito spazzolino an- 
oni. 

e che cerchiate di ucci- 
crobi pestandoli sotto î 
il loro alto coefficiente 


Il frescologo 


anicure 


solo. Quello dell’anel- 


Duecentocinquanta franchi compreso tutto? 


-- Si 
Mi troverò bene 


— Certo, nessuno è mai tornato, neppure per lamentar 


Vitto, alloggio, fucilazione sul posto e sepoltura gratis. 


I MIEI RIMORSI 
Li 


Quelia volta che, trovandomi a 
vassare per un viale della perife- 
ia fui testimonio di una scena rac- 
“apricciante.. Ma io dico. “tve ce 
ho il cervello? Dove ce l'avevo? 
Va bene che dire la verità è i! do- 
vere d'ogni galantuomo, ma godersi 
a propru puce è anche il diritto 
d’ogni nato di donna. Invece, io 
nerdetti la mia pace. Io fui turba. 
to, disturbal>, assillato, vessato. 
tormentato esasperato da una se- 
rie di prepotenze; fui sull'orlo della 
galera. Senza aver fatto alcunché 
di male Perché? Ma per niente: 
per aver visto. Io non c’entravo af- 
fatto C'entrava solo un tale che 
sbucò in piena velocità da una tra 
versa e un tal’a:tro che stava at- 
traversando quel viale leggendo il 
giornale. lo stavo sui marciapiedi, 
vicino al muro 

L'altro continua a leggere il gior 
naîe. Quello se lo trova dinanzi al 
radiatore. L'altro smette, finaimen- 
te, di leggere il giornale Quello fre- 
na. slitta, lo sbatte a terra, conti. 
nua a slittare, sale su! marciapiedi 
‘opposto al mio, per fortuna), pic- 
“hia contro il mus, si ferma Ac- 
corre gente Portano via il ferito 
fermano l'investitore, prendono ie 
mie generalità Proprio le mie. La 
guardia disse: 

-.. Lei ha assistido ala scena, @ 
ero? 

Uomo onesto quale sono sempre 
tato, risposì. 

—- Sì, signora guardia 

Allora l'investitore mi aggredi 
‘on upa serie di domande e volle 
inche lui le mie generalità Attor- 
no a noi, sadunò gran fol'a. Tutti 
llungavamo il collo Per vedere me 
Juando ottenni d'andarmene. sen- 
i distintamente qualcuno che di- 
eva: 

— Eccolo, eccolo: è stato lui. 

— Ammazzaìo. che faccia d'im 
punito! Se l'altro è morto sta fre- 
sco. 

Il giorno dopo, lessi sul giornale 
la motizia del grave investimento. 


I! cronista se la prendeva coll'au- 
tomobilista. Poteva avere ragione 0 
anche torto: io, assorto com'ero net 
miei rimorsi, non avevo visto che 
l’ultima parte delia scena. 

Non ci pensai più. Ma ci pensa 
Mono gli altri. Neanche un mese 


LA MARCHESA DECADU 


dopo, ricevo una citazione a com- 
parire. A_casa, tutti preoccupati. 
Che sarà? Che vuole la giustizia 
da me? Imprecando al fato, vado. 
Sì trattava dell’investimento. Dissi 
a, magistrato quello che avevo, cioè 
che non avevo visto. Ma dovetti fa- 
re più d'un'ora d'anticamera prima 
di essere interrogato. E perdetti un 
affare importante. 

Non ci pensai più. Ma passano 
a.tri due mesì, e riecco una citc 
ne. Questa volta, dissi, non mi bec- 
cano, E non ci andai 

Tre o quattro settimane dopo, ter. 
za citazione: se non mi fossi pre- 
sentato all'ora tale del giorno tale, 
mi ci avrebbero trascinato a viva 
forza, coi carabinieri. Altra anti- 
camera, altra deposizione, altre im- 
precazioni. Poi cominciò a telej)- 
narmi l'avvocato dell'automobilista. 
Mi fece la posta, mi perseguitò in 
ufficio e a casa, volle un appunta- 
mento, mi disse che il suo rappre- 
sentato contava su di me, sulla mia 
onestà per dimostrare che non ci 
aveva avuto colpa, nion potè am- 
mettere che io non avessi visto tut- 
to. fu ironico, amaro, sfottente, of- 
fensivo, minaccioso. Poi fu la volta 
dell'avvocato del pedone. Poi rice- 
vetti un’altra citazione. Poi fui ci- 
tato a testimoniare in tribunale, 
dovetti andarci, attesi due ore e 
mezza e alla fine fui invitato a pre. 
sentarmi un altro giorno, perchè la 
causa era stata rinviata. Poi il di- 
battimento fu nuovamente rinvia- 
to, perchè il presidente era raf]rea 
dabo. Finalmente si discusse la cau- 
sa e fui tormentato dalla pubblica 
e daîla privata accusa e dalla di- 
fesa e il presidente, dopo avermi 
ordinato di ricordare bene e preci- 
sare ogni circostanza, per poco non 
fece incriminare come reticente 
Poi ci fu l'appelio. Altre telefonate. 
ultre citazioni, altri dispiaceri, al- 
trì uccidentacci. 

Tutto questo, per aver detto che 
ero stato presente all'investimento 
Fui un imbecille? Lo so Non è una 
novità. Ma allora 10 credevo che 
ogni ga antuomo dovesse. 

il vecchio agitato 


< Noblesse 


G oblige 


cn — i 


A — Amico mio, vi pare questo il | 


luogo di farmi contravvenzione? Non sapete che ricevo tutti i gio- | 


redì dalle 5 alle 7? 


Da dove provengono 
le deficienze organiche? 


La maggior parte delle deficienze e 
particolarmente quelle interessanti la 
Sfera V la vecchiaia precoce, la 
neurastena, hanno per origine cat- 
tivo funzionamento delle ghiandole in- 
terne. 

Si spiegano in tal modo le cr 
marchevoli, le guarigioni insperat 
possono essere ottenute media 
appropriata medicazione ormonica. 

Se si apportano alle ghiandole defi- 
cienti dei contributi di estratti attivi 
‘ormoni», prelevati dalle ghiandole di 
ammali giovani (trattamenio ormonico 
Okasa), sì ristabilisce veramente l’equi- 
librio delle funzioni ghiandolari e con 
lo stesso mezzo sì mighorano e si gua- 
riscono le deficienze acquisite come la 
debolezza sessuale, l'impote la fri- 
gidità. l'afflosciamento delle carni, le 
turbe femminili, la neurastenia nelle 
sue diverse manifest 

Il trattamento ormonico O) a an 
vendita nelle farmacie e sicuramente 
presso la farmacia Dante Dan- 
te 19, Milano) è il piu appri ato e 
completo medicamento che sfrutta in 
pieno gli estratti ghiandolari attivi. I 
Suoi successi non sì contano piu; mi 
gliaia e migliaia di attestazioni che 
pervengono spontaneamente, dalla la; 
ga cerchia di consumatori e bene 
ti. costittiiscono un plebiscito univer 
sale. 

Coloro che desiderano conoscere il 
prodotto Okasa, nonche la sfera 
di azione sull'importante e misterioso 
meccanismo delle ghiandole endocrine. 
leggano l'interessantissimo lavoro. L'al 
ba di una nuova vita! edito a cura del- 
l'Istituto di Ricerche Opoterapiche 
messo a disposizione del pubblico, gra- 
tuitamente. 

Indirizzando richiesta scritta, oppure 
trasmettendo l'unito buono, alla Ditta 
Rossi Luigi, riceverete franco di por- 
to e senza alcun impegno copia del 
libro in oggetto. 


rm 
, che 
una 


ROSSI LUIGI T.R. 28 - Via Vallellne, 2 - MILANO 


Favorite inviare gratis e franco copia del 
libro « L'alba di una nuova vita!» (illu- 
strato). 
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A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


via Parteno 
prezzi 


garage. 
ALFREDO 


Propr. Dir. “ROSATI. 


VOSTRI 
CAPELLI 


URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capelle 
F. RAGAZZONI — Calolzio 
(Prov. Bergamo) 


Casella N. 65 
Invio gratuito dell’opuscolo BR 
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SPORTRAVASATURE 


Lazio-Roma 


piace 


ebbero fare 


giuocare 


andare « 


fuori 


la domenie 


porta 


ta 


Avventura 
allo Stadio 


Rom 


aio 
felici 
nu il figliolett 
premio della 
tenuta nell'ultimo 
ai gelosia s'erano 
nua di coppie di 
riuscite le 
che i loro uomini r 
Lazio-Roma 
na inizia il gioco, 
clarono vedere dei f: 
‘alci alle catori robust 
« animos addoss 
avversari, 


svolte 


nunzias- 


a 


riosa 
meno bi 
ate pote scarav 


olevano impor- 


tati a te 
si. tut ere. tutti vo- 
evano loro. Oggetti 


one era 0). 
hi e preci 
al suclo gioca- 
ringue, qu 
ymetri all'ora dietro 
intervento della gam 
tecnicamente ti nei momenti 
giusto e alla giu altezza, agivu 
come una fucilata che avesse co)» 
vversario al cuore. Tac. 

Il pubblico, che credeva di aver 
pagato somme folli per assistere ‘ 
una parita di calcio, cominciò « 
dar segni di malumore. Né le cus 
‘anaarono meglio nella ripreva 
quando calcìoni, spintoni, tallGhi 


6 — 


ter 


si 
venti 


dive 


quando, 
"0. ì giocate 


dos 


mbetto 


€ 


almente 
ì Allora 
n 

ovazi 


colme 


he ! 


cessa 


folla 


dalli 


e riprese 


giocat 


man. 
A 


gni 


laziale 
in- 


rande!! 


a 


bero ancora ìl fiato e l'energia pel 
scappare velocissimi Ma gli altri 
non sembravano rinunziare al Jo: 
ro insano proposito. Per chilometri 
€ chilometri, l'inseguimento conti- 
nuo appasionante e incerto. Alla fi- 
ne j giocatori, handicappati dalla 
tica systenuta sul campo, furcno 
siunti Allora si assistette 2 
DI scéna veramente deplorevole 
Laziali e romanisti ghermiti alia 
cinfusa. furona trascinati in un vi- 
cino alnereo Giurno, denudati €, 
x ti € ansanti comserano, sospiQ- 
sotto doccia gelata. Per 0l*re 
ora dure il martirio. Alla fi- 

E furono rivestiti e 
in farmacia, dove 
turon costretti a Ingolare congive 
dos! di bromuro. Poi ognuno dì es- 
evbe una, copia del Galateo, 
r stente calclone nel sedere e, 
credibile a dirsi, l annunzio ce 
dra stato sospeso per un mese dul- 
io stipendio. 


Calci di 
Lazio-Roma ouve 


rigo. 


passato 


+++ 
Iî bello € che i pubblice 
va qisgustuto @ Quella rissa 
Altre volte, avrebbe preso parte 
evdentereite,  pusso que 


assiste- 


+00 
Chi ueie assolutamente 
€ è signor gidcutore 


Re vole 
è stiio 


Fossi ui posto del gen Vaccaro 
prenueremmei UNO STINO PIOVDE 
nento anno vgnturo, Rovw- 
Lazio e Laz oma portz 
‘ 
» + *® 


crentomila lire di danno alie 
cietà. E una salutare lezeone si 
riocarori € ai pochi tifosi ancora 


rimasti avvolti nella tenebra dei 
nedio-evo calcistico. 
+00 


Oppure diremmo: Vanno venturin 
Roma-Luzio € viceversa sara gio- 
catu dalle squadre dei ragazzi 


- Vado al prato e vendo le pagnottelte imbot 


Apertura delle Capa 


Tu alle corse guadagni sempre!! F come fai? 


NATII Cs PERE 


IL MICROBO 
Ù 

dell’ INFLUENZ, 

è nell'aria; abbiate 


sempre a portata di 
mano il rimedio 


FLODORSA: 


Un sollievo in un 
profumo) 
Poche gocce rel lazzoleto 
Presso le migliori projme- 
rie o chiedendo fiato prova 


$. A. PRODOTTI FLODORSAL - Torino - Corso Cp/xia, so 
inviando L. 3,25 in francobol! 


SUPPLEMENTO 
STRAORDINARIO 


L'Agenzia Rapida comunic 


Oggi, con numerossimi treni spe- 

ciali sono giunti da Milano a tutti 

i rivenditori d'articoli fonogralici 

del Regno, i più dilettevoli, spas 
sosi dischi comici 


COLUMBIA 


Eccovi un primo elenco: 


D_@. 2222 Menica, Menica, Menica 
(48 (non vedo l'ora che venga 
domenica; (R. De Angelis) 
Se vieni a Milano (canzi 
umoristica a fox) (R. De 
gelis), interpretate dall'autore 
D G. 2207 Il disco giallo ‘F 
L18 Crivel) non vi fara do: 
re Il disco del | 
(Cri! emozioni: 
micità. Compagnia Coli 
D Q 2218 Quando un visconte (Mi 
1 reille-Bracchi) fox wrot#» 
daì film: L'amato vagal 
nfonico Cannobbian 
v va ben (Tout v 
madame la Marqiiise) 
i-Bracchi). Quarie!te 
stico. 


I due Saladini (Crivei 
vati), scena comica Un 
tenore di... vino (Crivel-F 


ridere, ridere. Compagnia vo 
lumbia. 
@. 2196 Strofette 
$ Bertini, } 
fet‘'e al 
parte seconda 
coro. 


STAN LAUREL e OLIVER HARDY 


2117 Stan e Ollio di partiti 
zu (L Folgore) — Sta. € 
Ollio vanno alla pesca L. 
versione italiani di 
urel € Hardy della M 
Goldwyn Mayer. 
@Q. 18374 La settimana del 
#8 zio (Aladar-Cecchelin) 
dio Civitavecia _(Ballig-( 
chelin), comico Cecchelit 


DE SICA - RISSONE - MELNATI 


D. @. 1814 Dura minga (Falconi 
L.18 Biancoli), scenetta Tenen!: € 
Cavaliere, dalla rivista: « iI 
ra ancora», — Dura misws 


all’agro .U 


‘Falconi e Biancoli), scé 
ta Tenente e Cavaliere, i 
seconda dalla rivista: « 1} 
ancora ». Vittorio De ‘ 
U. Melnati. 
©. Q. 1313 Pest 
L18 coni), s comica. — 
trattoria (D. Falconi), 
netta gaia con musich 
Bixio. De Sica, Rissone 
nati 


nti 


| Insistete presso il vostro fornito- 


re abituale sul nome COLUMBIA. 
|| WISCHI COLUMBIA : la marca di 
feri, d'oggi. di domani. In ven- 
dita presse tutti i buoni riven- 


ditori del Regno. 
| CATALOGHI GRATIS 


SOCIETA’ FONOGRAFICA 


COLUMBIA 
Piazza Castello, 16 — MILANO 


_———— esi 
Leggete e diffondete 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


Mio marito non 
e per la più larga « 


PERMALO 


— Buongiorno signora. E 
si fanno le fotografie? 

— Riverisco signore; sone 
servirla. 

— Ma io non canto. Soni 
farmi fotografare. 

— Appunto, sono qui per 

— Ma che sentirla e seni 
detto che voglio foiografar 
sta, mi pare. Che è sorda? 

— No signore, il mio udi 
fetto. 

— Eh? Suo marito è 1 


PUBBLICITA’ INTELLI 


LL 


— Per mantenervi sempre 
treschi, « pomiciate » con ll 
giardinetti. 

Pomicione è soltanto a 
chi alle balie fastidio no 
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TRAORDINARIO 


Agenzia Rapida comunica: 


ggi, con numerossimi treni spe- 
ali sono giunti da Milano a tutti 
ivenditori d'articoli fonogralici 
} Regno, i più dilettevoli, spas 
sosi dischi comici © 


SOLUMBIA 


:covi un primo elenco: 
2222 Menica, Menica, Mc 
15 inon vedo l'ora cl € 
domenica) (R. De Ang 
Se vieni a Milano (canzei 
umoristica a fox) (R. De A: 
gelis), interpretate dalla 
2207 I) disco giallo ‘F 
Crivel) nono vi farà «ott 
re - Il disco del | € 
Crivel-Frati), emozioni DO, 
micità. Compagnia al T] 
Q 2213 Quando un visco: 
le-Bracchi) fox 
dai film: L'amato vi 
;z, sinfonico Can 


) NN 


bien 

(Misraki-Bracchi) 

moristico. 

1 due Saladini (Cr 
scena comica 

di... vino (Crivel-F 

ridere. Compagnia \o- 


@. 2196 Strofette  all'agro _\U 

8 Bertini, parte prima £ 
ftet'e  all'agro (U 
parte seconda. U. Berti 
coro. 


TAN LAUREL e OLIVER HARDY 


@ 2117 Stan e Ollio di y 
15 za (L. Folgore) — S 
Ollio vanno alla pesc 
Folgore), versione ita 
Laurel e Hardy della 
Goldwyn Mayer. 

@. 1874 La settimana del sì 
18 zio (Aladar-Cecchelin) 

dio Civitavecia (Ballig-( 
chelin), comico Cecchelin 


E SICA - RISSONE - MELNATI 


Q. 1814 Dura minga (Falco 
*8 Biuncoli), scenetta Tener 
Cavaliere, dalla « 


Ancora ». — mi 
Falconi € Biancoli), sce 
ta Tenente e Cavaliere, } 
te seconda dalla rivista: « 1! 
ra ancora ». Vittorio De * 
€ U. Melnati 

@ 1313 Festa da ballo (D I 

15 coni), scena comica. 
trattoria (D. Falconi), 
netta gaia con musiche 
Bixio De Sica, Rissone, M 
nati 


Insistete presso il vostro fornito- 
re abituale sul nome COLUMBIA. 
WISCHI COLUMBIA : la marca di 
feri, d'oggi. di domani. In ven- 
dita presse tutti | buoni riven- 
ditori del Regno. 
CATALOGHI GRATIS 


SOCIETA’ FONOGRAFICA 
COLUMBIA 


Piazza Castello, 16 — MILANO 
derive erica JR e 


=" ce 
ggete e diffondete 


AO TRIBUNA ILLUSTRATA 


Mio marito non vorrebbe perdonata nessuna colpa. lo sono 


nrece per la più larga amnistia. 


IL SORDO 
PERMALOSO 


— Buongiorno signora. E' qui che 


sì fanno le fotografie? 


— Riverisco signore; sono qui per 


servirla. 


— Ma io non canto. Sono venute 


per farmi fotografare. 


— Appunto, sono qui per servirla. 
— Ma che sentirla e sentirla! Hu 
detto che voglio foiografarmi e ba- 


sta, mi pare. Che è sorda? 


— No signore, il mio udito è per- 


tetto. 
— Eh? Suo marito è prefetto 


2 


—_—_ 


PUBBLICITA’ INTELLIGENTE 


Mime 


— Per mantenervi sempre giov 
treschi, « pomiciate » con le  balie 
giardinetti. 

Pomicione è soltanto a metà 
chi alle balie fastidio non da. 


ai 


Tanto piacere. Ma che cosa vuole 
che m'importi !... 
Allora, come la vogliamo fare? 
— Dove la possiamo fare? 
— Che formato 
— E' tornato? Chi, suo marito? 
possiamo fare lo stesso? 
Tessera, Margherita 
- Ah. € tornata Margherita che 
tesse. E chi è, sua sorella? 
— Oppure. cabinetto 
— Va pure Eh. ma che cosa 
mi propone... Jc voglio una semplici 
fotografia 
- Facciario una prova a mezz 
busto? 


no.., non parliamo di Qu- 


— Serino intera 

— Si può in terra? Ma alia mia 
etò farmela fare in terra, una fo- 
tografia, mi sembra sconveniente! 
Facciamola così ! 

— Benissimo. Signore, vuoi paga, 
re anticipato? 

— Chi, io sarei antiquato? 

— E° l’uso 

— Antiquato il mio muso? Bad 
bene come parla, signora. Lei non 
sa chi sono io... 

— Ma sì, un cliente. 

— No, non sono presidente. Sono 
il cavalier Zaccaria PazzaCci, pen- 
sionato. E a me non la si ficca. 

— Prego signore, ma qui nessu- 
no ficca 

— Lo credo bene! Come vuol es- 
sere ricca se quando viene un clien. 
te lei lo insulta ! 

— Facciamo dunque questa foto 
grafia. Aspetti che prendo il ma- 
pgnesio. 

— Sì deve purgare? 

— Allora per il formato: gabî- 
netto. Va bene? 

-—— Faccia come le pare. 

— Ecco pronto. Per favore, segoa 
cavaliere. 

— Me lo data. 

-—- Che cosa? 

— Ha detto. regga ri candeliere 

— Ma no, ho detto: si metta a 
sedere 

— Che si netta? 

-- Fermo Sorrida 

-- Griìda! Chi io? 

— Sorrida?! 

-— AN... Eh... Oh... In... Uh... Chis, 
sa poi perche devo gridare per far- 
mì la fotografia. Beh! Queste no 
rità moderne io non riesco mai a 
capirle Ah. Eh... Oh Ih.. Uh.. 


Il mio portier. mania 
pel canto. se ne impipa 
di me: perciò lo supplico : 


« Fammi il piacere, schipa! » 
PIENA 
Sulla linea di Napoli 
(guardate se l'azzecco) 
cè un fiume gonfio e terbido, 
e lo chiamano il secco! 
RAPIDIIA' 
Musicista abilissimo. 
sta scriveado due « fughe 
e quantunque decrepito 
è già all'ultimo rughe. 
ESIGENZE 


D'un Conte sono agli ordini 


© a nessuno mi nego 
però a pulirgli i pattini 
credete. non c'è sego! 


VIENE O NO? 


Chiamo il colono Cosimi 
ma impacciato rimango 
nel sentirmi rispondere 
« Padrone. adesso vango 


SPES. ULTIMA DEA 

Salute ho cagionevole. 
ma ad alte cose 10 miro 
e, per sollievo ai triboli. 
mentre che affetto. sparo 


PRECAUZIONI 


Caio. ch'è molto pingue. 
ha l'anima ognor tesa: 
teme di troppo muoversi 
e ogni po’ sì ripesa. 


ACCANIMENTO 


Un giocatore indomito. 


forte come un molosso 
pretende sempre. a briscola, 
dal suo compagno l'osso. 


"CONCORSI RADIOFONICI 
(GENTILMENTE OFFERTI) 


IMA. LEI CHI E?» 


MA, INS 


lovinare la professione del signore 
con la borsa delle lettere, e inviare la 
soluzione alla Direzione dell'E.LA 


TEATRO REALE DELL'OPERA 


Sabato sera, Francesco Cilea ha 
avuto Gloria in 
cambio dell’Arle- 
siana che ha im- 
piegato quaranta 
anni per giunge- 
re da Milano a 
Roma. Nemmeno 
fosse venuta con 
un autobus del- 
VAT.A.G.! Succes 
so clamoroso con 
bis di Schipa, 0- 
mna alla Pederzini, e terremoti 
pplausi a Oliviero De Fabritiis 


La Ruskaja di cui non può far senza 
solo la S che a Milano impera, 
danza con diligenza 


per ch'è la Corriera della sera. 
ARGENTINA 
L: compa- 


eniìa Melato, 
Betrone e Ca- 
rinì di cui ecco- 
vi le sembianze 
ha puntato i 
suoi pezzi per 
sparare i grossi 
calibri del re- 
pertorio teatra- 
le Ogni colpo 
questi canno- 
nierì smantella 
il cuore del 
pubblico, beato 
e felice di subìre il sentimentale 
pombardamento 
QUIRINO 
A Evì Maltagliati 
è questa volta al 
l'onore della no- 
stra ribalta per la 
sua interpretazio 
ne nel Cigno di 
Molnar. Nota bene 
il Cigno non e ll 
marito della Ci- 
gna, come pure 
Maltagliati signifi 
ca l'opposto della 
nostra bella ed e- 
legante attrice tagliata a punto. 
VALLE 

Raffaele Vi- 
ani ha debut- 
tato con Il paz- 
zo sono 10! una 
commedia che 
gli sta aderente 
come una ca- 
micia di forza 
€ che ha fatto 
invece ammat- 
tire gli spetta- 
tori. 


dix 


45 
> 


e fe a 


Volete dimostrare 
la vostra simpatia 
per il nostro giornale ? 


ABBONATEVI 


argentovivo ! 
L'Abbonamento costa L 15 


Vo. fiézzo di mascalzone! 


Von sono questi i mancorrenti. 


qRO: | 
Ss 2 


+ + Storie di pazzi Ecco la più 
recente Il direttore del manico- 
pa la nel parco, dove i 
pazzi poco pericolosi circolano in 
liberta. Egli scorge uno di questi, 
taliato sopra un albero con una 
rif anna da pesca. Il di- 
ato con tutta serieta ha 
cottati l'amo in un catino 
Il è s'avvicina batte 
sulla Sr del povero squilibrato 
e gli domanda con un tono pieno 
d'indulgenza 
— E allora, amico, abbocca” 
Il pazzo sì volta, squadra i! me- 
dico e risponde 
— Imbecille che non sei altro! 
Hai mai visto che in un catino ci 
siano dei pesci? 


++ Le storielle idiote Questa 
sta facendo fortuna a New York 

In un circo equestre il domato- 
re entra nella gabbia dei leoni 
Fa saltare uno dì essi a furia di 
frustate fin sopra una sedia dove 
il leone siede. Applausi 

Allora, il domatore annuncia 
che mettera la sua testa tra ie 
fauci della belva. Un rullo di tam- 
buro. L'uomo allarga le mascelle 
al leone e vi fic dentro la sua 
testa. Un altro rullo di tamburo. 
Il domatore saluta il pubblico e 
sorride alle entusiastiche accla- 
mazioni. Ma solo allora il pubbli- 
co s'accorge che il domatore non 
ha piu la testa ! 


++ Una storiella russa. Una po- 
vera donna in fondo a un vec- 
chio armadio ritrova un cucchiai- 
no d'argento Tutta contenta sì 
reca al monte di pietà per impe- 
gnarlo. 

— Sessanta centesimi! — of. 
fre l'impiegato. 

— Solo sessanta centesimi per 


ar 


un cucchiaino d'argento? — ge- 
me la vecchietta E cosa volete 
che ci faccia con questi pochi 
saldi?!. 

Man!... fa l'altro. —- Ci 
potrete comprare un cucchiaino 
di stagno 


+ + Un tale, famoso per le sue 
topiche, incontra, una bella signo- 
la, che conosce, vestita in gra- 
maglie. 
- Oh, cara signora, vedo che 

siete in lutto... 

Eh, sì... Ho perduto mio ma- 
rito 

Oh. ma è seccante, e... non 
avevate che quello ? 


SI 


Tu capis Siamo in un 


momento della storia dell'uma- 
o ube 


eriose del ma- 


nità veramente decis 
grandi forze m 
le... La civiltà 
Tutto è da rifare! 


meccanica... 


Giusto. giusto. ma... e se 
piove?! 


vi soddisferà sempre 


ENULO DI BOSCO: BRONCHI-POLKON 


Raffreddori tri Tosse Asini 
asta ROMANOFF 


Stupefacenti 


Confidenze dell'illa 


che rende l'espett 
diminuisce la febbre, su 
docori aific spal puti San 
CESSAZIONE COMPLETA! siaa ici) 
l'appetito e l'aumento di peso. La .faG 
è inoltre un efficacissimo ricostituente 

chi e dei polmoni. — Chiedere opus 


Mi “FAGOCINA n Oggion (Como 


Aut. Pref. Como, n. 26462, 11).45-XIIT 


sia in pu 
blico che tra 
ate quello di fevar la camicia ad 
spogliarto. 
, lacerato è... 
Ballo dell'uovo. — 
Orologio pestato nel 
raccomodato, Bacchetta divinatoria ; 
altri segreti giuochi di fisico, chimic 
itra ew: Capelli elettrizzati (se 
Luce nell'acqua. —Combustione del 
‘uovo senza fuoco. 

ne della compagnia 


gli amici, Vr 
tino. spettator 
contrassegnato, 
dato Carte danzanti. 
Uccello m 
mortato 


e jranco di porto, senza alcun ob- 
bligo, în seguito. verrà spetito a 
tutti ì lettori de Il Travaso delle 
Idee che ne facciano richiesta, l'in- 
teressantissimo libro: 


IL NUOVO METODO DI CURA 


di 360 pagini lù di 1000 illustrazioni 
ata lontana dal 


MUONI alcuni de Il libro tratta delle  prìncipali 
usta dei Si malattie, ne indica i relativi rime- 
Qi € contiene pure una parte dei 
più di 275.000 attestati spediti per 


to risuscitato. 


a_ ovunque, 


di posti Ordini c riconoscenza all'inventore del nuo- 
ii “illa LIBRERIA EDIFRICE DOMINO, V à 
Roma, 22i-A — PALERMO, — A richiesta spe- vo metodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 

Indirizzate la Vostra richiesta alla 

Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
V. Principe Eugenio, 62 - MILANO 


(II seguente ta 


discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. | 


n GONO-TRISI 


guarisce amente la enar ragla in 

ambo i sessi. — In vendita presso 

macia Labarrra Via Broletto, Ha 
rozzo L 

a carico di 


fando può essere nvlito 

stampato) 

WMett. S. A. HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 

vrite spedirmi gratis e franco il libro 


il NUOVO METODO DI CURA 


Nome e cognome 


tte nie. 
ssonario: GIUSEPPE MEMOL 
Via Mauro Macchi, 95 - MILAND 
. P. 33562 del 19-12-36 


MALI D DI VESCICA 


CISTITI 


IT N 
CACHETS del Bot. 61 LR 
Cachets_ L. 12. - Antica a . 
Corso Genova, 17 - MILA Paese Pros 


Autor. Pre 


IMPORTANTISSIMO!!! 


Granziosa Occasione. Cronometro Cronografo, telemetro, 


tachimetro, contagiri, pulsometro, movimento di preci- 
sione ancora, Rubini, Ultimissimo modello Oro 18 Kr. 
Quadrante bianco e nero, garantito Un Anno, Venduto 
normalmente a L. 250 offriamo al prezzo incredibile di sole 


L. 55 


I 
Si spedisce in Italia e Impero a chi invierà Va- 
glia o Assegno Bancario alla Fabbrica Cronografi 
STADIO VIA PASSARELLA N. 3 
MILANO 
A 5 MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE È 
LUXOR HOTEL Corso Buenos Aires 33 Tei 25943 MI 
Nuoy simo 400 - Veramente raccomani 
Pile per contorto distinzione € modicit 4 
Camere L 32 ad un letto — Dir E LERA 


GOMMINA Va 


"l noto artista degli ‘ Spettacoli Gialli ., 
CARLO LOMBARDI adopera con entusiasmo la 


GOMMINA 
VALENTINO 


IL PERFETTO FiSSATORE che lucida e fissa la capigliatura senza 
!ngrassarla evitando la formazione della polvere e della forfora 
perchè contiene la famosa PILOCARPINE BREBE ? - L. 8 il tubetto. 


Lo shampoo a ia PIL lA 
EOISDOn a OCARPINE è un ottimo 


arato per lavare 
che diventeranno morbidi come la seta - L. i la bustina. 


In vendita ovunque o inviando vaglia 


173-A - ROMA 


a California, che paese! Ir 
anto è l’uni paese di 
mondo che faccia rima con sboì 
nia. E poi ha un clima così dol 
che anche le galline diventan 
diabe' che e sotto Pasqua scode 
lano tova di zucchero. Gli ami 
ricani “onsiderano questa regior 
un vc;io paradiso terrestre e dar 
no la colpa del peccato origina 
ele della California. 
10 appunto gli incanti de 
© del suolo che decise; 
e Jack a lasciare il veni 
di New York pe? la bona 
cia 0 lle coste del Pacifico. 


Id. amici, autentici tipi di a, 
tisti (.| primo ne faceva d'og) 
col il secondo scolpiva nel 
mer la dei propri conoscen 
l'in ‘ine di un dollaro che nc 
avi ero riveduto mai più) d 
sce in un albergo dei dintor 
di Angeles, muniti di ui 
ric aligia di cartone Quelle 
cuolo il momento le avevar 
lasciate nelle vetrine delle val 

ne di lusso di Broadway pi 
mancanza di pecunia. Del res 
u aligia di cartone era più cl 
sufuciente per due camicie, qua 
tr i di calzini scompagnati 
un imia in cooperativa. 

i uhdo il padrone dell’alber; 
Ha li vide arrivare borbot 
tra e sè. — Clienti simili 
me; perderli che trovarli! N 
le i dell’ospitalità lo costri) 
sero «d alloggiare i due foresti 
ri in una camera del terzo pia! 
che lito sommato era la cam 


ra d appuntamenti delle miglic 
zanzare del vicinato 

Walter e Jack non dissero 
non fecero nulla contro gli inse 
ùu tono punti sul vivo ma 1 
mardarono il loro risentimen 
ad ‘in altra occasione. Soltanto 
stor .rono nella sala da pran 
cantando delle canzoni bacch 
che e accompagnando li mtorne 
lo suon di posate battute s 
piatti e sulle bottiglie 

Potete immaginare la gio 
dela clientela composta di ve 
chie zitelle e di nevrastenici 
cerca di quiete! Per aumenta 
c.desto tripudio } nostri amici 
Ini:provvisavano sonnambuli e g 
rivano di notte per i corridoi 
maniche di camicia in attesa c 
li ospiti lasciassero le loro sta 
@ per qualche occorrenza ni 
ineglio identificata. Cambiava) 
le scarpe dinanzi agli usci. me 
evano dinanzi alle porte i pè 
inizi della sala di lettura e s 
rrattutto si dimenticavano 
D igare il conto. Fu_ proprio ) 

esta ragione che Mister Fo 

oprietario dell'Hawai decise 
condursi nel modo più ignob 
nie riguardi di Walter e 
Jak 

ntrò come una bomba ne 
lor» stanza e disse: 

E' ora di finirla Sono € 
mi. tre settimane che siete < 
e non ho ancora visto un sol 
Pa; temi e lasciatemi la came 
Ne ho bisogno 
veti bisogno della nost 

camera? 


e da vene varicose (Piaghe) 

ele col miracoloso UN 
F\CELLI, in tutte le 
30 e L, 10 1l 
Ubtiscolo gratis a: 
CHALIZZATI PACE 
ario 8 - Ron 
Pref. 17856-15 del 13-4-1935-XIIl 
-——_É.——@@" ci 


RONCHI-POLKONI 


i lle spalle, tOSSÌ a Sputi ‘sani pri, 
AZIONE' COMPLETA: ridà le lie dome 
mento di peso. La -$ACOCINA” 
itre un eficacissimo ricostituente (00 CINA 
Ici polmoni. — Chiedere opuscolo 3 stati 
FAGOCINA,, Oggione 


Pref. Como, n. 26462, 11 5-XIIT 


iranco di porto, senza alcun ob- 
go, în seguito. verra spedito 4 


tti i lettori Il Travaso delle 
te che ne facciano richiesta, l'in- 
ressantissimo libro: 


NUOVO METODO DI CURA 


| 360 pagine e più di 1000 illustrazioni 


[l libro tratta delle principali 
lattie, ne indica i relativi rime- 
€ contiene pure una parte dei 
l di 275.000 attestati spediti per 
onoscenza ‘ill'inventore del nuo- 
metodo di cura 

EV. PARROCO HEUMANN 
dirizzate la Vostra richiesta alla 


oc. An. HEUMANN - Sez. 46 
Principe Eugenio, 62 - MILANO 
| seguente tagliando può essere 


come stampato) 


ett. S. A. MEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
avorite spedirmi gratis e 


. NUOVO METODO DI CURA 


ne © cognome 


eN 


Prov. 


TAZIONE CENTRALE E 
res 33 Tei 25943 

imente raccomanda 

inzione © modi A 
tto — Dir ‘A 


VALENTINO 


‘acoli Gialli ,, 
adopera con entusiasmo la 


INA 
ENTINO 


ione della polvere e della forfora 
ARPINE BREBE? - L. 5 il tubetto. 


mo preparato per lavare 
le la seta - L. f la bustina. 


173-A - ROMA Li 


: California, che paese! In- 
anto è l'unico paese del 
mondo che faccia rima con sbor 
nia. E poi ha un clima così dolce 
che avche le galline diventano 
diabe! che e sotto Pasqua scodel- 
ano \ova di zucchero. Gli ame- 
ricani “onsiderano questa regione 
o paradiso terrestre e dan- 
olpa del peccato originale 
«le della California. 
10 appunto gli incanti del- 
© del suolo che decisero 
e Jack a lasciare il vento 
di New York per la bonac- 
e coste del Pacifico. 
amici, autentici tipi di ar 
| primo ne faceva d'ogni 


col il fondo scolpiva nella 
menioria dei propri conoscenti 
lin gine di un dollaro che non 
avrevvero riveduto mai più) di- 
sec in un albergo dei dintorni 


os Angeles, muniti di una 
ricca valigia di cartone Quelle di 
cuoio per il momento le avevano 
lasciate nelle vetrine delle vali- 

nie di lusso di Broadway per 
mancanza di pecunìa. Del resto 
a di cartone era più che 
per due camicie, quat- 


tri i di calzini scompagnati e 
u ama in cooperativa 

i ndo il padrone dell’albergo 
Hay lì vide arrivare borbottò 
tra e sé. — Clienti simili è 
me perderli che trovarli! Ma 


le i dell'ospitalità lo costrin- 
sero «d alloggiare i due forestie- 
ri in una camera del terzo piano 
che lito sommato era la came- 
ra cd appuntamenti delle migliori 
zanzare del vicinato 

Walter e Jack non dissero e 
non fecero nulla contro gli inset- 
t, turono punti sul vivo ma ri- 
marlarono il loro risentimento 
ad n altra occasione. Soltanto si 
Stot:rrono nella sala da pranzo 
cantando delle canzoni bacchi- 
che e accompagnando 1i mtorne)- 
lo suon di posate battute sui 
piatti e sulle bottiglie 

Potete immaginare la  giola 
della clientela composta di vec- 
chie zitelle e di nevrastenici in 
cerca di quiete! Per aumentare 
c.desto tripudio ) nostri amici si 
Improvvisavano sonnambuli e gi- 
rivano di notte per i corridoi in 
inaniche di camicia in attesa che 
vli ospiti lasciassero le loro stan- 
e per qualche occorrenza non 
ineglio identificata. Cambiavano 
le scarpe dinanzi agli usci. met- 
evano dinanzi alle porte i pal- 
inizi della sala di lettura e su- 
rrattutto si dimenticavano di 
pagare il conto. Fu, proprio per 
questa ragione che Mister Horst 
poprietario dell'Hawai decise di 
ndursi nel modo più ignobile 
riguardi di Walter e di 


(D 


Ji 


k 
ntrò come una bomba nella 
lor» stanza e disse: 

E' ora di finirla Sono or- 
ma. tre settimane che siete qui 
e ron ho ancora visto un soldo 
Pa; atemi e lasciatemi la camera 
Ne ho bisogno 

Avete bisogno della nostra 
camera? 


da vene  varicose 
col miracoloso UN 
in tutte le farmacie 
30 e L, 10 il vasetto Chiede 
Viscolo gratis a: PRODOTT 
ELLI - Via Beli- 


Pref, 17856-15 del 13-4-1935-XIIl 


vendetta! 


Si, per via del concorso 
agricolo. 

Cì volete sloggiare per del- 
le teste di rape? E chi vi dice 
che anche noi non siamo qui per 
il concorso agricolo? Possiamo 
fornirvi le migliori referenze. 

— Non sono le referenze che 
mi occorrono, sono ì quattrini. 
Il conto ammonta a centoses- 
santa dollari. 

Ve lì pagheremo subito. Il 
tempo di andare alla posta e di 
spedirvi un vaglia 

Come un vaglia!? Ma se 
avete il denaro potete darmelo 


OVELLISSIMA 


brevi mano!... 

No, signor albergatore, no. 
La ricevuta di un glia è un 
documento più regolare di un 
conto saldato. Noì paghiamo tut- 
to con vaglia: le nostre amanti, 
i nostri tassì, i nostri postì al ci- 
nema. Si tratta soltanto di sape- 
re se volete un vaglia postale 0 
un vaglia telegrafico. Ad ognì 
modo consideratevi pagato. La 
camera sarà libera per domani 
a mezzogiorno. Un momento, Vi- 
sto e considerato che voi siete 
nemico delle belle arti, vi levia- 
mo il titolo di signore e vi dia- 


CINEM 


LA CARICA DEI 600 


BANCA DI FRANCIA 
STIPENDI DEI 
DEPUTATI 


L'UOMO CHE VOGLIO 


È 

4 DE) 
/ 

i 

1, 

| kP, 


' 


FIORE: 


TOGRAFICA 


OLTRE IL BENGALA 


OLTRE In BENGALA.. 
Mi DIA ANC HE 
UN RAZZO MATRO 


pen see' \ 


LI 60 \auconio 


| pad 


mo del tu. Albergatore del cavo- 
lo vai a farti friggere 

Fu allora che l'idea della ven- 
detta nacque nel cervello del 
due compari 

C'era nell'albergo sopra ognì 
letto un regolamento ingenua- 
mente pretenzioso e stupidamen- 
te autoritario. Walter e Jack ne 
compilarono uno nuovo in venti 
minuti. Una tipogralia per avvi- 
sì mortuari glielo stampo im me- 
no di quattro ore. I ata iu 
impiegata dai nostri compari & 
penetrare con destrezza nelle va- 
rie camere per sostituire il nuo- 
vo regolamento al vecchio. Poi 
i due se la svignarono di notte- 
tempo onde evitare ulteriori nole 
inquantoche il regolamento da 
loro compilato diceva così: 


GRAND’ HOTEL HAWAI 
Acqua corrente a tutti i treni 
Omnibus in tutte je camere 


1) I signori viaggiatori che han- 
no l'abitudine di russare do- 
vranno domandare le came- 
re der russatori Queste ca- 
mere debitamente imbottite 
ono installate in modo da 
non infastidire le stanze con- 
tigue 
Per misura di igiene 1 WC 
sono chiusi dall'alba al tra- 
monto a causa delle grosse 
mosche verdi che escono a 
sciami e terrorizzano 1) quar- 
tier 
3) La direzione non e respon- 
sabile delle scarpe lasciate 
fuori dalla porta 1 signori 
viaggiatori sono pregati di 
rimette le loro calzature 
alla cassa, ogni sera, prima 
di salire in camera 


ta 


1 pasti non consumati în al- 
bergo non verranno dedotti. 
Saranno messi da parte e ri- 
messi al signori viaggiatori al 
momento della loro partenza. 
E’ severamente proibito sti- 
lare lo sportello degh arma- 
di a specchio per fissarlo al 
soffitto, al disopra del letto 
I signori viaggiatori che vo- 
lessero essere svegliati di 
buonora sono pregati di in- 
dirizzare al portiere una do- 
manda in carta bollata da 
due dollari e cinquanta in- 
dicando i seri mativi d'una 
partenza così mattutina. 
Si prega di non scambiare 
durante la notte il cornetto 
del ricevitore telefonico con 
altri oggetti contenuti nel 
comodino 
8) Non servirsi degli asciuga- 
mani se non in caso di in- 
cendio 
4) Passato il mezzogiorno della 
domenica la camera res 
impegnata per tutta la set- 
timana seguente 
10) I conti sì pagano anticipa- 
ti. I signori viaggiatori Sono 
tenuti a prestare cauzione 
prima di occupare le loro 
stanze 


(1) 


a 


A. D. 
La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poli 


lente ìn compresse per il trattamento 

lla sifilide per via orale 

Questo trattamento e illustrato nel 
a monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che sì spedisce gratis cd 
in busta chiusa dalla A Specialità 
‘armacoterapiche, via Napo Tormani 
Milano, 


(Aut Prei Milano n 64983 1935) 


p INVENZIONI 


Na SENZA 


/UBREVETTO 


Si premette che, per tar ciò, oc 
corre essersi prima provvisti di un 
buon documento o attestato ufficia- 
le che comprovi e convalidi la cele. 
brità preventiva dell'autore e che 
‘ostituisca un inequivocabile « cer 

titicato » d'intelligenza, munito del 
le dovute vidimazioni, bolli. tim 
bri etc 
Ciò fatto, si prendono alcuni per- 
sonaggi. sì fanno parlare per circa 
due ore in un teatro ben riscaldato, 
vendo cura di far dire loro Je cose 
più assurde e bislacche che immagi 
Mar si possa: l'attore, per esempio 
potrà divertirsi a dire all'attrice 
Sai? Lo vedi questo tavolino? Eb. 
bene non è un tavolino. come sem 
bra. Questo è. nientepopodimeno, 
. un coccodrillo dello Zambesi, orta. 
no di padre è di madre, a cui è sta, 
ta estratta la radice cubica 
L'attrice, allora, farà Ma dav 
vero! E chi ci avrebbe mai pen 
sato ! 
Eeh continua l'attore 
Ma questo è niente: perchè quello 
Lo che ha fabbricato il tavolino, ha 
È È fabbricato anche dodici sedie d'ac. 
‘ompagno che, a vederle, sembranc 
sedie come tutte le altre e invece 
sono dodici porchispini della Pam 
pas dagli aculei acuminatissimi, fat 


tia ma di sedie L'attrice 
»h scema. si beve la panz 
iuel bontempone dell'attore da 


quel momento in poi, tutte le volte 


(6. Metodo pratico e universale p 

106 cuì tutti possono divenire autori 
Ho) drammatici in quindici giorni, seri 
i vendo tragedie vere che, alla rap 
IRE presentazione, avranno nono 
li stante i sonori fischi del pubblicc 
4 il più lusinghiero successo di erì 

tica 


PROFUMERIE 


ia) f; 


LA SERVA — Mi dia una boccetta 
di protum 

IL PROFUMIERE — Va bene, pero 
mi dica quale puzza vuol mandar via. 


la poverina fa dei salti alti così; 
fino a che, con un salto più olim 
pionico degli altri. salta addirittura 
dalla finestra di un grattacielo e ca 
la la tela 

I fischi si s 10: ma l'indoma, 
ni una dotta critica unanime tro. 


verà m fucri discussione l’in 
telligenza cefrattore - che il lavoro 
a elementi di alta poesi 


contene 
che poneva un problema di acuta 
sensibilità ‘e questo. magari, pun 
esser giusto, per via della sedia-por 
cospino! e concludera che il pub. 
blico ignorante non ha capito pro. 
prio nulla, perchè non ha ascoltata 


RABARBHRO 
ZUCCA, 


FATE PURE 
ECONOMIA 


MA IN MODO INTELLIGENTE 


Allorchè Voi 9 
flettete che i «Sa È 
poni in genere» quando fanno la schiu- 
ma, lasciano in libertà una quantità di 
«SODA » che sgretola la pelle, la ro- 
vina, la invecchia, dovete convenire 
che è una «economia poco intelli. 
gente » quella che potete fare, non 
usando il Phé. Il Piaccasei è infatti quel 
«Sapone tipico » che si conserva neutro 
anche nella sua schiuma, e che perciò, 
mentre deterge la pelle, la ammorbi. 
disce e la preserva da ogni irritazione. 


Terminata la «vendita di propa- 


TRA VISSUTISSIA 


— La vecchiaia è una erai 
cosa! 

— Sì, però è l’unico modo | 
bare a lungo. 


Li sfog 
de la 
soraTu 


Carissimo signor « Tra 
Lei dirà che noi donne ce 


il lavoro come si doveva, cioè: con 
le orecchie tappate di cera col pan. 
su un porco giotto infilato alla rovescia e ab 
spino delle Pampas bottonato di dietro, stando con la 

Il elima» della t dia è, così testa sulla poltrona e con le game 
reato: in un'atmosf di surrea in aria, reggendo in equilibrio sulle 
Mo e di allucinazione in cui l'e piante dei piedi un vaso di cristal. 
tema delicatezza dell’ argomenti lo pieno d’acqua contenente aleuni 


anda» fatta per la presentazione 
el «SAPONE Phé » questo viene 
messo in vendita in tutta Italia al 
«prezzo normale stabilizzato » di 


LIRE 1,75 IL PEZZO id 


‘he si deve mettere a sedere. teme 
giustamente, di sedersi 


mo troppo senzibbile l’imma 
ne e ci facciamo montare t 
cervello, ma capirà che in c 
menti della vita anche la 1 
indifferente non puole fare 
meno di impressionarsi. E 
succeduto a me e Ines, dop« 


1 1 letto sui giornali e Sulla I 
Ù ipale può, da un istante al pesci rossi assortiti i il« » CO- Stare attenti al segnale d: 
} l'altro appoggiarsi sulla più spinosa Pare questo isolofiper. questo. ll Ma, anche a questo prezzo, il «Ph6»c : SATO SgUent al asgmale di 
il | # stione azioni: per l'attrice, sug pubblico ignorante ha accolto il ca stituisce sempre y da un momento all’altro. ch 
Sonata dall'impudente frescaccia . polavoro in tono che non ammeti j reva sempre di sentircelo | 
ld be Liri epica «IL SAPONE DI all’orecchie all'improvviso, 
diventa un'ossessione Ogni Mentre, invece. le repliche ci sa 


siamo state per qualche nc 
l’anima sospesa nella stessa 
da letto dove dormivamo pe! 
sione, in modo che se una 
non lo sentiva c’era l’altra 
va allerta sentinella. 
Ines poi si puole dire che 
j chiuso mai occhio e la ma 


l licon S'accomodi 


GRAN CLASSE 
IL PIÙ A BUON 
MERCATO NEI 
CONFRONTI DE 
LA QUALITÀ » 


Se volete salva 
re la vostra pel 
le per avere un 
Sapone chiede 
te un Piaccasei 


AL 77 


LO 


LABOR SCIENTIFICI DI ORTOCOSMESI 
S A CHIOZZA & TURCHI MILANO 


ranno lo stesso 


del Kaiser 


I collo 


ru 


aveva i calamai, mentre ch 
po’ meno, per via del callo cl 
ci da ragazza al tempo della 


Ph 


HI PIACCASEI 


mn VI SALVA 
"" LA PELLE 


| UoM 


sual 


DEBOLI 


1 vi Ca 
ei efficace, duraturo, riger iù 7 a iniorza 
—  SUraturo, rigenera, tonifica le funzioni sessuali, 1 
RRISTo mocte deboli, impressionabili, sfiduciati. UOMINI 
| ‘ori giovanili, nevrastenia, spermatorrea, od altre © 
fem fiuclia virilità che è l'orgoglio di ogni uomo, fatela nostra ‘4 


N. c “ANTI AUTOGEN,, © ne tratrete giovamento 
Deposito generale © schiarimenti: «L'UNIVERSALE » S. LAZZARO DI SAVENA CT.R.) (Bolognt! 


__Unire L. 1 di irancobolli per l'affrancazione (Aut, Preî. 53997 del 2 dicembre 1984 X11) 


Sid Cronica che recente guarirete in soli 15 giorni co" 
uni sola bottiglia di Gonostop. Inviare import) ii 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LU! 

LI 


Via Roma, 145 - NAPO (A. P. 4400 M. 1) 


iL KAISER Perchè viene a dire a me che lei è contento dei 
programmi della Radio? 


CESARE PASCARELLA 


raccontare al Kaiser 


10 


4 casa mi hanno detto: Vallo a 


Paola Borboni e Nino Res 
con gran successo. 


PURE 
OMIA 


INTELLIGENTE 


o 


lo fanno la schiu- 
à una quantità di 
1 la pelle, la ro- 
lovete convenire 
ia poco intelli- 
potete fare, non 
asei è infatti quel 
i conserva neutro 
ma, e che perciò, 
lle, la ammorbi- 
| ogni irritazione. 


dita di propa- 
presentazione 
» questo viene 
n tutta Italia al 
tabilizzato » di 


, PEZZO »f 


‘ezzo, il «Ph6» co- 


eran 


VI SALVA[ 


BE PIACCASEI 
n DIACCASEII 
i] 

== LA PELLE] 


za sessual 
Virilità —— 
nera, tonifica le funzioni sessuali, rivto:ci 
pressionabili, sfiduciati. UOMINI 
Î, nevrastenia, spermatorrea, od altre cai 
rgoglio di ogni uomo, fate la nostra (V* 
ro ”o è ne trarrete giovamento. 


» S. LAZZARO DI SAVENA CT.R.) (Bologne! 
Ut. Pref. 53907 del 2 dicembre 1984-XIII) 
—_________________T 


è che recente guarirete in soli 15 gior! 
ottiglia di Gonostop. Inviare importe 3! 
lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
145 - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1) 


TRA VISSUTISSIMI 


— La vecchiaia è una eran brutta 
conio _ a 

— Sì, però è l'unico modo per cam- 
vare a’ lungo 


Li sfoghi 
de la 
soraTuta 


Carissimo signor « Travaso » 


Lei dirà che noi donne ce l'abbia: 
mo troppo senzibbile l’immaginazio 
ne e ci facciamo montare treppo il 
cervello, ma capirà che in certi mo 
menti della vita anche la tipa più 
indifferente non puole fare condi- 
meno di impressionarsi. E così è 
succeduto a me e Ines, dopo d’aver 
letto sui giornali e sulla radio di 
Stare attenti al segnale dall’arme 
fiella sirena per l’escursione aerea 
da un momento all’altro. che ci pa 
reva sempre di sentircelo suonare 
all’orecchie all'improvviso, per cuì 
siamo state per qualche notte col 
l’anima sospesa nella stessa camera 
da letto dove dormivamo per l’occa 
sione, in modo che se una di noi 
non lo sentiva c’era l’altra che sta 
va allerta sentinella. 

Ines poi si puole dire che non ha 
chiuso mai occhio e la mattina ci 
aveva i calamai, mentre che io un 
po’ meno, per via del callo che ci fe 
cì da ragazza al tempo della guerra, 


che allora si che c’era da sentirsi 
mancare le gambe ogni volta che 
arrivava il rumore per aria dei areo 
plani, credendo che erano i nemici 
sopra noi, e invece si trattava dei 
Nostri che lo facevano per esercizzio. 

Anche lì, quanti ricordi, benchè ci 
avevo quasi 20 anni di meno d’ades 
so! E per fortuna che ero a Roma, 
mentre per esempio a Venezzia mi 
raccontava mio cugino, che ci an 
dava pel baccalà, tutte le sere si 
camminava a piedi pei calli allo 
scuro col pericolo dei canali di sotto. 

Ma pure a Roma, qualche volta 
qualche lippe lappe l'abbiamo pro: 
vato, magari esaggerato per via del 
la mamma che ci aveva la palpitaz 
zione; e io mi pare ancora di tro 
varmi quella sera verso il corpusco. 
lo che ero stata col commendatore 
di sopra a noi in vettura a fare le 
spese in via nazzionale col soffietto 
alzato perchè pioveva, e ci trovassi” 
mo a doverci fermare sotto il tun 
nel senza luce, dove lui anzi inciam 
pò coll’ombrello di uno facendosi un 
bozzo nel barbozzo così grosso che 
tastandoglielo colle mano mi fece 
impressione ! 

Questo per dirgli che anche io ne 
ho passato qualcuno dei momenti 
emozzionanti; e credevo che fosse 
tutto finito, ma invece vedo che per 
colpa di certuni ci dobbiamo tenere 
pronti per ogni occasione e mostrar 
Eli i denti come fanno loro ! 

In ogni modo, caro signor Trava: 
so, non gli nascondo che in questi 
giorni a casa mia qualche cosa l’ab. 
biamo provata, anche per via di 
Giggetto mio figlio che pure quan: 
do sonava la sirena di mezzogiorno 
e Quella del pastificio correva a na 
scondersi con Ines nell'armadio, e 
all'uscita dopo un pezzo che tutto 
era finito, veniva fuori rosso in fac 
cia che non gli so dire la mia pena 
di madre. 

E Nino mio marit9? Oh, luì dice 
che certe cose poco gli calano, os 
El’impertano poco, cosicché ha se- 
guitato a dormire solo da per sè 
sul letto ci Ines senza sentire nien- 
te come il solito, e senza venire 
almeno una volta a sentire se ave- 
vano bisogno di compagnia. 

Quando poi è arrivato il momen 
to buono della prova generale, tut: 
to è andato bene; ci siamo tutti 
oscureggiati come era proscritto, in 
terrompendo per poco l’affari no: 
stri senza lasciarli a mezz’asta sul 
più bello, e anche mio marito che 
aveva la bottega aperta è stato 
svelto a tirare giù la sara cinesca. 

Così tutto è finito e speriamo be- 
ne! Non dico questo per fifa od al- 
tro, perchè la prova del coraggio 
in certe occasioni la so dare a tutti 
(e una volta anche al sig. Ibas, che 
se se la ricorda ci può mettere una 
mano sul foco) percui adesso basta 
e mi creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

{Con casa fondata nei '69) 


«Ho perduto mie marito» 
Come un cane l'ho smarrito 
E° una cosa divertente 
Daro mancia competente. 


Paola Borboni e Nino Resozzi 
con gran successo. 


nel film che sì proietta al SUPERCINEMA 


DAI 


GIORNALI 


Si è tenuto a Boston un congresso di cuochi. 


.. non dimenticate, cari colleghi, che le vostre pietanze saranno 
tutte ottimamente digeribili se seguite da un cucchiaino di MAGNESIA 


SAN PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castel vetro, 17 (marca del 
.) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


attraversata dalla firma PRODE! 
stomaco e dell’intestino 


Autoriz 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
all'Ufficio Pubblicità de 
so» V itone 102 — Roma. 


Inviare vaglia 
«N Tr 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-troti, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


CAMBIERETE o venderete francobol- 
li doppi e commemorativi leggendo 
«I Corriere Filatelico ». rivista men- 
sile di gran lusso (Milano - Via Cat- 
taneo, 2). Numero saggio inviando 
una lira. Abbonamento annuo L. 15.25. 


CERCHIAMO collaboratori lavoro in- 
dipendente proprio conto nostro arti 
colo novità molto redditizio, riceverete 
segreto lavorazione e campione  in- 
viando L. 5. Nicola Tinelli - Caccia 13 
- Trieste. 

COLLABORATORI Poeti cerca «La 
Forgia » - Neve 35-A, Napoli (Affran- 
care risposta). 


CONOSCETE la Vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche, storiche, ac: 
rate. Riproduzione Stemmi, Legaliz 
zioni. Scrivere «U.R AS», Firenze (IX) 


FRANCOBOLLI differenti vendiamo 
bassissimi prezzi: cento Asia L. 5, ven 
ticinque Colonie Olandesi L. 2.50: tre- 
cento Austria L, 9; ve: Bosnia 
L. 3.50: cinquanta Dar 5: quin 
dicì Irlanda L. 2.50; venti Malta L. 3 
cinquanta Norvegia L. 2; duecento Ru- 
mania L. 11. diec) Sarre L 1.25; cento 
Svezia L. 5. dieci Abissinia L. 5° venti 
Bolivia L 4, cinquar China L. 4.50; 
venticinque Domenicana L. 4.50: venti- 
cinque Filippine L. 4; quindici Mada 
gascar L. 2.25; dieci P: ay L. 1.50 
venticinque Portorico L, 5. Aggiungere 
spese postali L. 1. Cat gratuito 
agli acquirenti. Studio Filatelico 
liano Maqueda 22 - Palermc 

FRANCOBOLLI Esteri 3000 (tremila) 
meraviglioso assortimento, applicati su 
libretti moltissimi Stati, più regalo li- 
re 30 - Francoporto. Assortimento 
10000 italiani molte emissioni più fo- 


ne 


il 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


Santo Pellegrino 


Prefettizia n 4456 del 28-1-1937-XV 


glio 50 differenti Commemorativi più 
foglio 100 differenti Regno, più regale 
lire 30, francoporto. Listini gratis - 
anni Sarti - Gorizia. 

GIUOCHI sorprendenti colle carte 
Manuale illustrato per eseguirli facil- 
mente. Inviare 2,50, anche in franco- 
bolli, alla Libreria Modernissima (A 
Casella 60, Genova. Catalogo gratis 


iNFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
ea da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
sere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 


INVIANDO lire 2,75, e generalità 
chiunque riceverà stemma famigliare 
Araldista: Giambatistavico 23 - Fi 
renze. 


LAVORI LETTERARI bibliograficì su 
qualunque materia, arte, storia, lette- 
ratura, tesi. relazioni, traduzioni, ecc 
provvede: Studio Bibliografico - Na- 
zionale 6 - Firenze. 


NUOVISSIMO sorprendente metodo 
per speculare al lotto. Rimborso spese 
mancando vincita. Affrancare: Azzetti 
- Belluno Veronese. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, età 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS. via Pietro Peretti, 29 — Ro- 
ma. Desiderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli 


OTTORUOTE vincite infallibili co) 
nuovo metodo nbi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignanc 
«Lucca) 

VINCITE lotto assicuratevi nostro se- 
rio sistem Scrivere riaffrancando 
me. Casella 87. Firenze. 


Comitato direttivi 

LIVIO APOLLO: - UGO CHIARELLI 
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GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
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L’'OLIARO DALL A CHIROMANTE 


- Ahi, vedo che presto lei andrà in galera... 
- Da dove lo vede? 


— Dalla linea dell’olio che va a finire in cantina. 


